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Banca
più impresa
uguale
crescita
L’importanza
del sistema
creditizio

Non è il
momento
della
inerzia 
Investire
per creare
nuovo sviluppo
di Ulisse

La vicenda Abs sugge-
risce alcune riflessio-
ni. Non solo l’indu-

stria, ma tutte le imprese, 
da quella agricola a quel-
la artigianale, dal quella 
commerciale a quella turi-
stica, come ogni attività 
umana, sono fonte di in-
quinamento. Però tutti vo-
gliamo l’acqua calda e 
l’energia elettrica in casa, 
andare al mare o ai monti 

con l’automobile (a propo-
sito, l’Abs fa anche acciai 
speciali per l’industria au-
tomobilistica), avere le 
merci di tutto il mondo sot-
to casa e un reddito accet-
tabile. Tutto questo ha un 
prezzo: si chiama inquina-
mento. L’assenza di tutto 
questo ha un prezzo: si 
chiama miseria e la mise-
ria, paradossalmente, non 
è assenza di inquinamento. 
Entrambi possono essere 
risolti solo con la tecnolo-

gia, la produzione e la po-
litica. Le nuove tecnologie, 
come l’Abs sta dimostran-
do, possono risolvere il pro-
blema dell’inquinamento, 
che pure in passato c’è sta-
to; l’assenza dell’Abs pro-
duce solo impoverimento. 
In campo agricolo il pro-
blema non cambia: voglia-
no tutti degustare il pro-
sciutto crudo, ma non vo-
gliamo gli allevamenti di 
maiali; anche in questo ca-
so le moderne tecnologie e 

una gestione corretta ren-
dono compatibili queste 
attività. Vogliamo l’indu-
stria della sedia, ma non 
tolleriamo le fabbriche e  i 
camion che trasportano i 
manufatti. Vogliamo an-
dare a Lignano ma non 
tolleriamo l’inquinamento 
da traffico e le code; voglia-
mo i turisti in Friuli, ma 
non tolleriamo il traffico 
che producono. Vogliamo 

Il maggiore livello di svi-
luppo di un territorio 
rispetto a un altro è 

sempre legato alla presen-
za di un efficiente sistema 
creditizio. Ne è convinto il 
33% degli imprenditori del 
sistema manifatturiero del 
Friuli Venezia Giulia (con-
tro il 26% della media na-
zionale), secondo i quali la 
maggior disponibilità delle 
banche locali risulta spesso 
un elemento determinante 
per la crescita aziendale. Il 
dato emerge dal rapporto 
“Le piccole e medie impre-
se nell’economia italiana” 
redatto da Unioncamere 
per il  2004. Le banche lo-
cali, infatti, grazie al loro 
radicamento territoriale e 
alle buone relazioni esi-
stenti con le imprese, in 
particolare con quelle di 
piccole e medie dimensioni, 
hanno usufruito delle co-
siddette “esternalità infor-
mative” per garantire un 
più agevole accesso al cre-
dito: uno strumento che le 
grandi banche hanno irri-
mediabilmente perduto do-
po i processi di acquisizione 
e di fusione.

“I rapporti banca-impre-
sa – sottolinea il presiden-
te della Cciaa di Udine, 
Adalberto Valduga – sono 
determinanti per lo svilup-
po di tutto il sistema eco-
nomico ed è sempre più ne-
cessario un rapporto tra-
sparente che garantisca da 
un lato la possibilità di cre-
scita dell’impresa e tuteli, 
dall’altro, l’attività crediti-
zia”.

Un impatto decisivo si 
avrà con l’applicazione de-
gli Accordi di Basilea II, 
che non risultano sufficien-
temente conosciuti dall’im-
presa, come appare dal rap-
porto Unioncamere: il 78% 
delle piccole e medie impre-
se non conosce l’argomento 
né i suoi effetti sul rappor-
to banca-impresa. Emerge 
inoltre una forte dicotomia 
tra le imprese con meno di 
50 addetti e quelle di di-
mensione superiore: il 63% 
di queste ultime, vede gli 

L’impresa bene
della collettività
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Ottomila posti di la-
voro sono a rischio 
i n  a z i e n d e  m e -

talmeccaniche della regione 
coinvolte in processi di de-
localizzazione o di ristrut-
turazione. Lo sostiene la 
Fim Cisl in uno studio pre-
sentato al recente congres-
so di Magnano in Riviera, 
dal quale ha anche tratto 
le indicazioni per venire a 
capo del problema: ricerca 
e innovazione, ma anche 
forti investimenti pubblici 
per consolidare iniziative 
imprenditoriali nei settori 
ad alta tecnologia, perché 
“non si può pensare che le 
imprese possano farcela da 
sole”, quando l’economia ri-
partirà. 

Ripartirà? Il dubbio, pa-
ventato dalla Fondazione 
Nord Est,  che la ripresa da 
anni invocata non sia più 
una condizione sufficiente 
ad avviare la fase della pro-
duzione qualitativa dopo 
quella della produzione 
quantitativa, è del resto as-
sai diffuso; ed è speculare 
all’altro che non ci si trovi 
di fronte a una crisi con-
giunturale, bensì alla me-
tamorfosi di un modello di 
sviluppo. Ecco perché è opi-
nione condivisa che a una 
politica di investimenti, so-
stenuta da strumenti vecchi 
e nuovi, debba accompa-
gnarsi un mix di azioni vol-
to a favorire la coesione 
competitiva dell’impresa 
friulana, requisito necessa-
rio alla sua prosperità in 
uno scenario di sfida globa-
le. Fin qui niente che non 
sia stato già detto; niente 
che non sia stato già anti-
cipato, per esempio, dalla 
stessa strategia di quest’en-
te camerale.

Non sempre, però, i buoni 
propositi e le sagge indica-
zioni si traducono in fatti e 
gli auspici in realizzazioni. 
È esemplare al riguardo la 
denuncia, fatta da una 
grande azienda osovana, 
delle difficoltà incontrate a 
importare dalla Carinzia 
l’energia elettrica necessa-
ria alle sue produzioni; 
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energia indisponibile nel 
nostro Paese se non a costi 
decisamente superiori alla 
media europea. Per quel-
l’azienda è una questione 
fondamentale di competiti-
vità; è il prerequisito per 
investire nell’ammoderna-
mento delle attrezzature e 
nella qualità del prodotto, 
per verificare la sua capa-
cità di rispondere agli sti-
moli concorrenziali esterni, 
come si addice a un’impresa 
che voglia avere futuro sul 
territorio dov’è radicata e 
al cui sviluppo intenda con-
tribuire come in passato. 
Senza entrare nel merito 
delle contestazioni, e senza 
quindi giudicarne plausibi-
lità od opinabilità, una cosa 
è sicura: è paradossale che 
si frappongano ostacoli al-
l’importazione di elettricità 
in un Paese largamente de-
bitore all’estero (Francia, 
ma anche Slovenia) per ave-
re rinunciato a suo tempo 
all’opzione nucleare, avere 
contemporaneamente limi-
tato gli impianti alimenta-
ti con combustibili fossili ed 
essere rimasto al palo nella 
corsa alle fonti “pulite”. La 
vicenda suona ancora più 
stravagante a leggere le cro-
nache della recente visita 
di una delegazione di im-
prenditori friulani nella zo-
na industriale di St. Veit, a 
ulteriore conferma del di-
namismo “reclamistico” di 
Klagenfurt, che coglie al vo-
lo ogni occasione per met-
tersi in vetrina e sollecitare 
l’altrui iniziativa. Appren-
diamo così che in Austria 
l’11% dell’energia deriva 
dalle biomasse e il 26% da 
fonti rinnovabili; e che nel 
vicino Land queste percen-
tuali salgono rispettivamen-
te al 34 e al 40%. La Carin-
zia può quindi permettersi 
il doppio lusso di esportarla 
a prezzi inferiori del 30% 
rispetto a quelli correnti in 
Friuli.

È naturale chiedersi, a 
questo punto, perché – nel 
nostro Paese, – non si sia 
fatto e non si faccia niente 
di comparabile con quanto 
realizzato dai nostri vicini 
per moltiplicare le frecce 
all’arco di una aggressiva 
politica “promozionale”. 
Una politica mirata ad at-
tirare investimenti e perciò 
coerentemente imperniata 
sull’efficienza logistica e bu-
rocratica e su un fisco più… 
europeo del nostro. E noi? 
Se ieri si tendeva a deloca-
lizzare in Romania piutto-
sto che in Ungheria o in 
Slovenia e oggi si guarda 
alla Cina, domani la delo-
calizzazione potrebbe fare 
rotta su Paesi come l’Au-
stria, dinamici nel valoriz-
zare anche il loro patrimo-
nio di saperi. Con la diffe-
renza che ad arrivare lassù 
potrebbero essere aziende 
afferenti a settori ad alto 
valore aggiunto. È opportu-
no riascoltare il monito del 
Capo dello Stato: “Per ritro-
vare slancio e fiducia è ne-
cessario ragionare sulle 
cause delle difficoltà che sta 
affrontando il Paese e sulle 
strategie di lungo periodo 
per superarle”. Non è il mo-
mento – aggiunse – del-
l’inerzia.

Dopo due anni, le im-
prese tornano a 
crescere (attual-

mente sono 49 mila 453 
quelle attive), aumenta-
no le società di capitali 
(+5%), crescono le azien-
de a conduzione femmini-
le (+1,4%) e crescono an-
che le imprese artigiane, 
si riduce il numero delle 
imprese in fallimento e 
in liquidazione, prosegue 
la crescita dell’export 
(+15,4%)

È il quadro dell’econo-
mia provinciale, relativo 
al 2004, delineato dal pre-
sidente della Camera di 
commerc io  d i  Ud ine, 
Adalberto Valduga, du-
rante l’incontro con gli 
studenti della facoltà di 
Economia dell’Università 
di Udine, al quale hanno 
partecipato Flavio Pres-
sacco, preside della facol-
tà, Michele Bortolussi per 
Assindustria, Massimo 
Paniccia, presidente del-
l’Api, Giovanni Da Pozzo, 
presidente provinciale di 
Confcommercio, France-
sco Marangon, direttore 
del master in sviluppo tu-
ristico del territorio, Ro-
berto Rigonat, presidente 
della Coldiretti, Sergio 
Zanirato, in rappresen-
tanza di Confartigianato, 
Renzo Marinig, presiden-
te di Legacoop. Moderato 
dal giornalista Alberto 
Terasso, l’incontro è par-
tito con l’illustrazione del-
le tendenze evolutive del-
l’economia provinciale e 
della sua struttura, pro-
seguendo con l’analisi del-
le leve della competizione 
(lavoro qualifi cato, inno-
vazione tecnologica e cam-
biamento organizzativo) 
per concludersi poi con 
un’indicazione sugli sce-
nari previsionali per il 
prossimo anno.

“Sulla base dei dati di 
cui disponiamo – ha esor-

dito il presidente Valduga 
–, posso dire di essere mo-
deratamente ottimista per 
quanto riguarda il futu-
ro, perché, anche se alcu-
ni punti di fragilità strut-
turale del nostro sistema 
permangono, i fondamen-
tali della nostra economia 
sono stabili”.

Ha puntato tutto sulla 
rapidità il presidente del-
l’Api, Paniccia, sottoli-
neando la necessità, per 
il moderno imprenditore, 
di saper prevedere il cam-
biamento “che va addirit-
tura anticipato, oggi, se 
vogliamo rimanere com-
petitivi”. Formazione e ag-
gregazione fra imprese le 
priorità indicate da Panic-
cia, secondo il quale è an-
che cambiato l’inserimen-
to in azienda dei giovani 
rispetto al passato. Rivol-
gendosi all’affollata pla-
tea di studenti, Paniccia 
ha chiesto loro di fare uno 
sforzo culturale, di non ra-
gionare per stereotipi. “Il 
posto a vita oggi non esi-
ste più, dobbiamo abituar-
ci a fare i conti con la fl es-

sibilità. E sottolineo fl es-
sibilità, non precarietà. 
Ognuno di voi deve con-
quistarsi il suo futuro”. 
Per chiarire meglio signi-

ficato dell’affermazione, 
Pa n ic c i a  h a  p or t at o 
l’esempio della sua azien-
da, la Solari, dove chi la-
vora all’interno e realizza 
i pannelli direzionali ri-
tiene la sua posizione in-
feriore a chi i pannelli li 
installa. Situazione con-
fermata da Valduga, che 
cita la maggiore propen-
sione dei giovani a cerca-
re un posto in banca, “ma-
gari a fare fotocopie”, ri-
spetto a un lavoro in 
azienda sulle macchine a 
controllo numerico, che 
pur richiedono una pro-
fessionalità elevatissima 
e una forte capacità orga-
nizzativa. Sulla necessità 
di un salto culturale ha 
insistito anche Giovanni 
Da Pozzo: “Noi siamo le-
gati a un concetto supera-
to dell’economia, che pren-
de in considerazione i sin-
goli comparti economici, 
mentre oggi c’è sempre 
più interconnessione fra 
i settori e questo presup-
pone, in chi deve entrare 
nel mondo del lavoro, una 
molteplicità di competen-
ze e una grande capacità 
di adattamento. Il turi-
smo, da questo punto di 
vista, è il settore che più 
di altri lo dimostra con-
cretamente”.

Turismo come opportu-
nità anche per Roberto 
Rigonat, presidente di 
Coldiretti, che considera 
l’agricoltura il “collante” 
delle varie attività. “An-
che l ’agricoltura deve 
puntare sull’innovazione 
– ha affermato –, innova-
zione che si esplicita nel-
le coltivazioni biologiche, 
n e l  m i g l i o r a m e n t o 
qualitativo dei prodotti, 
nel controllo su tutta la 
fi liera alimentare, nello 
sviluppo delle aziende di 
trasformazione”.

Sempre sul turismo, vo-
lutamente provocatorio 

l’intervento di Francesco 
Marangon: “La Regione 
– ha detto – sta premen-
do l’acceleratore sulla pro-
mozione del territorio, un 
progetto indispensabile 
per incrementare il fl usso 
di turisti in Friuli Vene-
zia Giulia. Ma se questo, 
come tutti ci auguriamo, 
darà i suoi frutti, siamo 
in grado di rispondere al-

l’incremento della doman-
da? La nostra offerta è al-
l’altezza delle aspettative 
di chi sceglierà il Friuli 
Venezia Giulia come ter-
ra dove trascorrere le va-
canze?”.

“Essere piccoli non vuol 
dire essere nani – ha esor-
dito Sergio Zanirato, ri-
cordando che l’artigiana-
to rappresenta una parte 
sostanziosa del sistema 
produttivo locale – né tan-
to meno essere incapaci di 
innovare. Il vero proble-
ma per le imprese di pic-
cole dimensioni, questo è 
un dato di fatto, è l’insuf-
fi ciente propensione all’ag-
gregazione, e su questo 
dobbiamo senza dubbio la-
vorare”.

Punto cruciale dell’in-
tervento di Michele Bor-
tolussi, il settore del cre-
dito e il sistema bancario 
locale, “non ancora ade-
guato a sostenere con la 

necessaria effi cacia lo svi-
luppo e la crescita delle 
imprese”. Il sottodimen-
sionamento delle imprese, 
anche per Bortolussi, ri-
mane una delle criticità 
più pericolose del mondo 
produttivo friulano. “È as-
solutamente indispensa-
bile – ha detto – mettere 
in atto, a livello istituzio-
nale, strumenti nuovi, an-
che fi nanziari, che stimo-
lino le imprese a seguire 
questa strada. Solo con un 
incremento delle imprese 
di medie dimensioni, in 
grado di fare da capofi la 
a quelle più piccole e di 
trainarle, la nostra econo-
mia potrà rafforzarsi e 
reggere alla concorrenza”. 
Sull’importanza dell’inno-
vazione anche per il mon-
do cooperativo ha punta-
to infi ne Renzo Marini-
gh, che ha annunciato la 
costituzione di una appo-
sita società che affi anche-
rà le cooperative per ac-
compagnare il loro cam-
mino in questa direzione. 
“È un servizio – ha detto 
– che ci consentirà di 
espanderci in settori nuo-
vi, tecnologicamente avan-
zati e con buone prospet-
tive di sviluppo”.
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Incontri istituzionali, 
momenti di confronto, 
visite a realtà scientifi-

che, economiche e grandi 
aziende all’avanguardia 
sul piano dell’innovazione. 
Per la delegazione russa in 
missione in Friuli Venezia 
Giulia dal 9 al 13 maggio 
la settimana è stata parti-
colarmente densa di ap-
puntamenti.

Organizzata dalla scuo-
la di studi politici di Mo-
sca, prestigioso istituto di 
ricerca che opera per pre-
parare i quadri politici, 
amministrativi e impren-
ditoriali della Russia post-
comunista, la visita è sta-
ta realizzata grazie all’im-
pegno del Consiglio regio-
nale, e in particolare del 
suo presidente Alessandro 
Tesini, alla collaborazione 

della Camera di commer-
cio di Udine e dello Spor-
tello regionale per l’inter-
nazionalizzazione delle 
imprese di Finest con l’in-
tento di approfondire temi 
di interesse comune e di 
favorire il consolidamento 
dei rapporti tra il Friuli 
Venezia Giulia e la Rus-
sia.

Guidata dalla direttrice 
della scuola, Elena Nemi-
rovskaya, la delegazione 
composta da parlamentari, 
rappresentati di istituzio-
ni, imprenditori e giorna-
listi provenienti da molte 
regioni russe e anche dalla 
Cecenia, ha approfondito 
la conoscenza della regione 
sotto tutti i punti di vista. 
Nei primi due giorni della 
visita, i trenta partecipan-
ti alla missione hanno par-

tecipato a due seminari 
durante i quali sono state 
illustrate le peculiarità 
della regione Friuli Vene-
zia Giulia, il suo patrimo-
nio multietnico e multicul-
turale, le sue competenze 
in politica estera e i suoi 
strumenti, le caratteristi-
che. Particolarmente am-
pio l’approfondimento le-
gato al progetto dell’Euro-
regione e agli strumenti di 
cooperazione economica e 
internazionale a disposi-
zione della regione che so-
no stati illustrati agli ospi-
ti dal presidente del Con-
siglio regionale Alessandro 
Tesini, dall’assessore re-
gionale per le relazioni in-
ternazionali e comunitarie 
Franco Iacop, dal sottose-
gretario agli esteri Rober-
to Antonione e da Isidoro 

Gottardo, capo della dele-
gazione italiana del Comi-
tato delle Regioni, organi-
smo complementare alla 
Commissione europea, al 
Parlamento europeo e al 
Consiglio dell’Unione isti-
tuito nel 1994 per rendere 
partecipi gli enti locali e 
regionali del processo de-
cisionale comunitario.

Molto interesse ha su-
scitato nella delegazione 
russa l’assetto del Distret-
to industriale della sedia, 
che è stato illustrato dal-
l’assessore regionale alle 
attività produttive Enrico 
Bertossi durante un incon-
tro organizzato nella sede 
municipale del Comune di 
Manzano. L’assessore, trac-
ciando l’evoluzione spazio-
temporale del distretto, si 
è soffermato sulla recente 

istituzione da parte della 
Regione delle Agenzie per 
lo sviluppo dei distretti 
(Aisd), nuovi strumenti 
operativi dotati di perso-
nalità giuridica, all’interno 
dei quali sono rappresen-
tate tutte le realtà presen-
ti sul territorio (Comuni, 
Province, Camere di com-
mercio, Parchi scientifici, 
Consorzi). All’incontro so-
no intervenuti anche il pri-
mo cittadino del capoluogo 
Daniele Macorig e il pre-
sidente della Cciaa di 
Udine Adalberto Valduga, 
il quale ha ribadito l’im-
portanza del mercato rus-
so per molte aziende del 
“triangolo della sedia” ma 
anche per l’intera econo-
mia locale. Guidata da Gio-
vanni Masarotti, presiden-
te del Distretto della sedia, 

la delegazione ha quindi 
visitato alcune storiche im-
prese del Manzanese, area 
che complessivamente rea-
lizza 40 milioni di sedie 
l’anno. Da Manzano, la de-
legazione si è quindi spo-
stata a San Daniele, per 
conoscere più da vicino le 
aziende che operano nel 
distretto dell’agroalimen-
tare, e a Lignano Sabbia-
doro, per analizzare nei 
dettagli l’offerta turistica 
della regione.

Delegazione russa in visita alla regione

Attualità

Nuovi soci per il Con-
sorzio Friuli Innova-
zione, l’ente che ge-

stisce il Parco scientifico 
tecnologico di Udine. Nel 
consiglio di amministrazio-
ne che si è svolto giovedì 12 
maggio, infatti, sono state 
accolte le richieste d’ingres-
so di Area Science Park, del 
Consorzio Zona industriale 
udinese e di Mediocredito. 
Approvato anche l’aumento 
del capitale sociale che pas-
serà da 410 mila euro a 1 
milione 90 mila euro, non-
ché la rivalutazione del 
100% delle quote di parte-
cipazione. Definiti i contrat-
ti tipo e fissate le quote d’af-
fitto che sono di 100 euro 
annui per metro quadro 
(comprensive dei servizi) e 
di 90 il mese per l’uso della 
banda larga. 

Fra le novità, da registra-
re anche l’insediamento di 
tre nuove aziende, che por-
tano a 6 le realtà presenti: 
Tecnest (soluzioni informa-
tiche per l’industria con se-
de a Udine); Infofactory 
(spin off del Laboratorio di 
intelligenza artificiale del-
l’Università di Udine); Ce-
ta (Centro di ecologia teo-
rica e applicata con sede a 
Gorizia); Lod (Laboratorio 
di analisi ambientali misto 
università-impresa); Turval 
Italia Srl di Pradamano 
(settore delle biotecnologie) 
e Techno Seeds (l’incubato-
re d’impresa finanziato dal 
ministero delle attività pro-
duttive). A breve, a questo 
primo drappello di pionieri, 
si aggiungeranno laborato-
ri nei settori dell’Itc, del-
l’intelligenza artificiale, 

della simulazione di pro-
cesso, del credito e della fi-
nanza, del design e un pro-
getto finalizzato allo svilup-
po dell’e-government (ap-
plicazione delle nuove tec-
nologie alla pubblica am-
ministrazione).

Già attivi diversi servizi 
di consulenza che spaziano 
dalla redazione di business 
plan aziendali all’assisten-
za finanziaria, amministra-
tiva e legale, al marketing 
e alla comunicazione. Am-
pia anche l’offerta di infor-
mazione e assistenza per 
l’accesso ai finanziamenti 
riservati alla ricerca e al-
l’innovazione curati dallo 
sportello Apre Fvg Udine 
(Agenzia per la promozione 
della ricerca europea) e da 
First, società specializzata, 
new entry del parco.

Per festeggiare i primi 
sei mesi di attività, al ter-
mine del consiglio di am-
ministrazione, la direttrice 
del Parco, Annachiara Da-
nieli, il rettore Furio Hon-
sell e il presidente della 
Camera di commercio Adal-
berto Valduga hanno incon-
trato le aziende insediate.

«Anche noi siamo in fase 

di start up – ha detto Hon-
sell rivolgendosi agli ospiti 
–, e quindi possiamo capire 
con facilità i vostri proble-
mi. Il nostro obiettivo, che 
vogliamo condividere con 
voi, è quello di far diventa-
re rapidamente il Parco un 
hub di nuove idee». Colla-
borazione, suggerimenti e 
anche critiche, sono le ri-

chieste formulate ai presen-
ti dalla direttrice Danieli, 
secondo la quale il Parco 
sarà un’ottima vetrina per 
i prodotti universitari e uno 
strumento di marketing per 
i professori. Definita un 
«perfetto esempio di colla-
borazione fra istituzioni» da 
Valduga, la struttura deve 
ora decollare.

Approvato anche l’aumento del capitale sociale

Parco scientifico, nuovi soci
e primi insediamenti

In occasione della Terza 
edizione del  Social 
Award di Sodalitas, l’in-

gegner Edi Snaidero, pre-
sidente e amministratore 
delegato dell’omonimo 
gruppo, riceve da Federico 
Falck, presidente di Soda-
litas, la menzione speciale 
per il progetto della cucina 
Skyline_lab. Sodalitas, As-
sociazione che dal 1995 
promuove lo sviluppo del-
l’imprenditoria nel sociale 
e favorisce la cultura d’im-
presa socialmente respon-
sabile, a oggi conta 51 im-
prese operanti su tutto il 
territorio nazionale nel 
mondo dell’industria, dei 

servizi, del credito e della 
finanza. Sodalitas, che ha 
istituito il premio Social 
Award proprio per valoriz-
zare le esperienze di eccel-
lenza di responsabilità so-
ciale di impresa,  ha deciso 

di conferire alla Snaidero, 
per il progetto Skyline_lab, 
una menzione speciale al-
l’interno della categoria: 
“innovazione di prodotto o 
servizio socialmente e am-
bientalmente rilevante”. 
La menzione speciale è 
stata riconosciuta “per 
avere sviluppato una spe-
ciale linea di mobili da cu-
cina che, coniugando pra-
ticità e design, aiuta a mi-
gliorare la qualità della 
vita delle persone disabili 
e delle loro famiglie, con-
tribuendo ad abbattere 
barriere non solo architet-
toniche, ma anche psicolo-
giche e culturali”.

Sodalitas, alla Snaidero
la menzione speciale

Honsell, Danieli e Valduga

Edi Snaidero

A lleati nel sostegno al 
lavoro e alle impre-
se. Con questo obiet-

tivo il presidente della Pro-
vincia, Marzio Strassoldo, 
e il presidente della Cciaa, 
Adalberto Valduga, hanno 
sottoscritto il protocollo d’in-
tesa fi nalizzato allo scam-
bio periodico di informazio-
ni economico-statistiche; al-
la condivisione di notizie ag-
giornate su contributi, age-
volazioni e finanziamenti 
per le imprese, attraverso il 
Fondo Sociale Europeo; al-
l’organizzazione di riunioni 
cicliche tra il personale del 
Servizio lavoro e colloca-
mento della Provincia e gli 

operatori del Punto Nuova 
Impresa della Cciaa e allo 
scambio dei propri link sui 
siti dei due Enti, per diffon-
dere i servizi offerti. «Un 
patto che punta – ha detto 
Valduga – a condividere le 

competenze, integrandole e 
individuando migliori poli-
tiche per la crescita dell’oc-
cupazione e del sistema pro-
duttivo, eliminando il ri-
schio di doppioni in settori 
nei quali operano entram-
be le realtà. Si tratta co-
munque – ha concluso il 
presidente della Cciaa – so-
lo del primo passo di una 
collaborazione a tutto cam-
po». L’intesa, inoltre, si com-
pleterà con il coinvolgimen-
to dell’Università di Udine 
per promuovere il servizio 
AlmaLaurea, Consorzio na-
zionale interuniversitario 
che aiuta i laureati nell’in-
serimento al lavoro.

Alessandro Tesini

Provincia-Camera patto
per lavoro e imprese

Marzio Strassoldo
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Attualità

Non accade spesso che 
membri della Rsu e 
dirigenti di una 

grande azienda scendano 
in campo in prima persona 
per difendere non tanto il 
loro posto di lavoro, quanto 
il prestigio e l’immagine 
del posto di lavoro e quindi 
il loro. E accaduto il 7 mag-
gio a Cargnacco dove si è 
tenuta una conferenza 
stampa con tanto di visita 
all’industria, nel mentre 
erano in corso le colate, che 

si susseguono continua-
mente visto che gli impian-
ti funzionano 24 ore al 
giorno. A Terni, per la ve-
rità, la città è scesa in piaz-
za per difendere l’acciaie-
ria; a Tolmezzo per difen-
dere la cartiera. A Car-
gnacco, invece, accade il 
contrario. A Cargnacco c’è 
una delle più importanti 
industrie per la produzione 
di acciai speciali del mon-
do: l’Abs. Industria che ha 
scelto l’area industriale di 

Cargnacco perché l’attività 
era allora incompatibile 
con il centro abitato di via 
Marsala (la Safau) e di Mo-
lin Nuovo (la Bertoli). Ora 
Abs significa 800 dipen-
denti, 1000 esterni, un 
export pari al 47%. Oltre 
ad Abs in Europa ci sono 
quattro grandi gruppi e si-
gnifica soprattutto tanta 
tecnologia sia nella produ-
zione di acciai, garantita 
questa dal gruppo Danieli, 
all’avanguardia nel mondo, 

sia, soprattutto, nell’am-
biente. Sindacati e dirigen-
ti non hanno negato che 
l’industria in passato non 
abbia creato dei problemi 
all’ambiente, soprattutto 
in termini di polveri, ma 
non accettano l’idea che di-
rigenza e maestranze in 
questi anni siano stati con 
le mani in mano. 

“Il punto centrale della 
nostra attività sindacale 
– affermano con forza Ros-
si, Paris e Franz della Rsu 

– è stata la salubrità del 
posto di lavoro, perché noi 
operai siamo i primi a su-
birne le conseguenze. I ri-
sultati sono sotto gli occhi 
di tutti e noi ne siamo or-
gogliosi e nona accettiamo 
queste accuse generiche”.

Nel documento “conside-
razioni relative all’impatto 
ambientale”, sottoscritto 
da Rsu e dirigenti, guidati 
da Paola Perabò, si legge 
infatti che “Abs ha pro-
grammato una strategia di 
miglioramento continuo 
nel settore ambiente e la 
sta attuando da qualche 
anno, con la previsione di 
ultimarla progressivamen-
te nel 2006. Ha investito 
allo scopo 14,5 milioni di 
euro che alla fine del pro-

gramma saranno 20 milio-
ni di euro (inclusa anche 
una collina piantumata an-
tirumore a sud dello stabi-
limento”.

Cuore di questo progetto  
i sistemi di aspirazione dei 
fumi primari e secondare 
e il “Dog house e l’Elephant 
house, due enormi conteni-
tori in cemento armato in 
grado di controllare le 
emissioni diffuse. I dati 
dell’Arpa, nelle diverse 
centraline,  testimoniano 
il rispetto dei valori e di 
legge su tutti i fronti e cer-
tificano l’estraneità del-
l’Abs per altri. Insomma, 
l’Abs dimostra di essere 
leader non solo nelle pro-
duzioni, ma anche nella 
tutela dell’ambiente.

Investimenti per 20 milioni di euro in tecnologie ambientali

Abs, leader in Europa
anche nell’ambiente

Assemblea di bilancio 
per il Catas Spa, la 
società partecipata 

dalla Camera di commer-
cio di Udine (presieduta da 
Roberto Snaidero e diretta 
da Angelo Speranza), che 
svolge attività di controllo 
di qualità e di certificazio-
ne dei prodotti, esegue pro-
ve di laboratorio e collaudi 
per l’industria dei mobili e 
del legno, si occupa di spe-
rimentazione e ricerca 
scientifica. Dal conto eco-

nomico 2004, risulta un 
valore della produzione pa-
ri a 3 milioni 69 mila 532 
euro (era di 2 milioni 531 
mila 719 nel 2003), mentre 
i costi sono passati da 2 
milioni 389 mila 523 euro 
del 2003 ai 2 milioni 915 
mila 920 euro nel 2004. 
L’utile, ante imposte, è di 
143 mila 442 euro e il pa-
trimonio netto ha raggiun-
to quota 2 milioni 349 mi-
la 235 euro, con un incre-
mento di 507 mila euro 

rispetto all’esercizio prece-
dente. La struttura, diven-
tata ormai punto di riferi-
mento nazionale e interna-
zionale per le prove di qua-
lità, può contare su un or-
ganico di 31 dipendenti, la 
cui età media è di 35 anni. 
La ripartizione della clien-
tela assegna il 53% dei 
clienti al Nord dell’Italia, 
il 29,21 al Friuli Venezia 
Giulia, il 10% al Centro, il 
3,79% al Sud, l’1,37% ai 
Paesi Ocse e l’1,26% a 

quelli non Ocse. Particolar-
mente interessanti i dati 
del bilancio sociale che in-
tegra le informazioni di 
natura strettamente eco-
nomica del bilancio civili-
stico, con la descrizione 
delle ricadute dell’attività 
del Catas sull’ambiente 
esterno. “Un’attività come 
la nostra – spiega Speran-
za – non può essere valu-
tata soltanto dal punto di 
vista strettamente econo-
mico, ma anche dalla sua 

capacità di incidere nel mi-
glioramento tecnico e tec-
nologico delle aziende ap-
partenenti alla filiera del 
legno. La missione del Ca-
tas, infatti, è quella di con-
correre al miglioramento 
della qualità dei prodotti 
dei clienti, offrendo solu-
zioni innovative”.

La società si avvale di 
due sedi operative, quella 
principale e legale a San 
Giovanni al Natisone e la 
filiale di Lissone. Partecipa 
inoltre alla società cilena 
Catas - Chile, con sede a 
Renca (Santiago del Cile), 
di cui Catas è uno dei soci 
fondatori.

I concorrenti. Con la col-
laborazione dell’Area di 
ricerca di Padriciano il Ca-
tas ha sperimentato un in-
teressante strumento per 
la valutazione del bench-
marking che, dopo essere 
stato applicato alle aziende 
delle sedie del distretto e 
a quello delle sedi per uf-
ficio, è stato esteso anche 
ai concorrenti.

È composto da due ana-
lisi, una mirata a valutare 
il livello di efficienza del 
Catas rispetto a tutte le 
aziende che fanno parte del 
cluster, l’altra a valutare 
l’impiego di tutte le risorse 
produttive aziendali rispet-
to ai concorrenti, conside-
rando l’incidenza di ciascu-
na risorsa sul valore della 
produzione. Il livello di ef-
ficienza calcolato (94%) 
colloca l’azienda al di sopra 
del valore medio (91%) che 
caratterizza il cluster, men-

tre l’incidenza del risulta-
to operativo sul valore del-
la produzione (9,9%) è di 
gran lunga superiore alla 
media (6,76%).

Particolare impegno, il 
Catas lo riserva all’aggior-
namento e alla qualifica-
zione del personale, un 
elemento che garantisce 
benefici interni ed esterni 
all’azienda. La formazione, 
nel 2004, si è articolata su 
848 ore/uomo escluse quel-
le di formazione iniziale.

Il Catas ispira i rappor-
ti con la clientela ai prin-
cipi della trasparenza e 
della chiarezza, dell’assi-
stenza e della qualità. I 
collaboratori sono perciò 
costantemente a disposi-
zione per fornire informa-
zioni e chiarimenti, con 
l’obiettivo di assicurare 
la soddisfazione del clien-
te. Alla fine del 2004, i 
clienti con cui il Catas ha 
operato superavano le 
1.400 unità. Numerosi, 
durante l’anno, i semina-
ri tecnici organizzati, con 
un ottimo successo di par-
tecipazione.

Approvato il bilancio 2004 - Soddisfazione del presidente Roberto Snaidero 

Catas in forte crescita a supporto del Distretto

Roberto Snaidero

Agra Promo Fvg Srl 
ha un nuovo presi-
dente eletto all’una-

nimità: Massimo Bassani. 
L’imprenditore vitivinico-
lo cinquantatreenne è ti-
tolare dell’azienda agrico-
la Isola Augusta di Palaz-
zolo dello Stella. Inoltre, 
è presidente del Consorzio 
di tutela vini a Doc Friu-
li-Latisana, vicepresiden-
te di Federdoc, vicepresi-
dente dell’Agenzia regio-
nale per l’agriturismo, 
membro di giunta della 
Camera di commercio di 
Udine e di Confagricoltura 
di Udine. 

“Ho accettato l’incarico 
con entusiasmo – ha com-
mentato Bassani – poiché 
la squadra di Agra Promo 
è assai affiatata e, come 
me, piena di voglia di fare. 

Credo che, lontani dalle 
polemiche, imposteremo 
un buon lavoro in sintonia 
con la Regione e con una 
progettualità che si di-
spieghi nel medio-lungo 
periodo”. 

Nel ruolo di ammini-
stratore delegato della so-
cietà è stato riconfermato 
Bepi Pucciarelli.

Bassani alla guida
di Agra Promo

Massimo Bassani

Dal 2 maggio 2005 è diminuito l’importo per la 
sostituzione della tessera benzina per furto, 
smarrimento o deterioramento, passando da  

15 a 10 euro. Rimangono invariati tutti gli altri im-
porti. La ricarica della seconda quota di gasolio in 
regime agevolato potrà essere effettuata dal 1° mag-
gio al 31 agosto 2005.

La ricarica della terza quota di benzina in regime 
agevolato potrà essere effettuata dal 1° maggio al 
30 giugno 2005. Per la ricarica è sufficiente conse-
gnare la tessera a microchip al gestore dell’impian-
to e il Pos informaticamente assegnerà la quantità 
di litri prevista.

Gli interessati sono le persone fisiche residenti e 
le imprese commerciali, artigiane, industriali, agri-
cole, di servizi, gli enti, le istituzioni e altri organi-
smi associativi con sede (sede legale e/o unità loca-
le operativa) nei 25 comuni della zona confinaria 
italo/slovena della provincia di Udine.

I litri residui non consumati saranno azzerati.
Per informazioni Ufficio Carburanti, via Morpur  -

go 4 (0432-273537/256) benzinaagevolata@ud.
camcom.it.

Benzina agevolata:
diminuisce l’importo per la 
sostituzione delle tessere

costruire la casa vicino al-
la zona artigianale, agri-
cola o industriale, perché 
il terreno costa meno (i sin-
daci dovrebbero essere più 
attenti), eppoi ci mobilitia-

mo contro la presenza di 
attività economiche e pro-
duttive. Si potrebbe conti-
nuare all’infinito, ma una 
cosa è certa: occorre capire 
che le imprese, come qual-
siasi altra forma umana 
organizzata, sono dei sog-

getti con molte fragilità, 
sottoposti in questi anni a 
forti tensioni. L’intolleran-
za sociale, se si lascia il 
sistema delle imprese da 
solo, è molto rischiosa. 
Questo non significa accet-
tare il far west e la man-

canza di regole, ma rico-
noscere il lavoro degli al-
tri; occorre individuare 
delle soluzioni per risolve-
re i problemi laddove ci 
sono senza gettare con l’ac-
qua sporca anche il bam-
bino.

Sbagliato sparare su chi produce
(segue da pagina 1)
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PMI al microscopio

La storia ha inizio ne-
gli Anni 50, quando 
Lignano Sabbiadoro 

faceva ancora parte del co-
mune di Latisana. Un 
gruppo di imprenditori 
friulani capitanati dal con-
te Carlo Alberto Kechler 
realizza un innovativo pro-
getto urbanistico a forma 
di spirale ideato dall’archi-
tetto Marcello D’Olivo: na-
sce Lignano Pineta. Ai fon-
datori dell’omonima socie-
tà è dedicata una stele in 
pietra d’Istria opera dello 
scultore Giorgio Celiberiti, 
collocata sul piazzale Mar-
cello D’Olivo. Erano i pio-
nieri. La svolta arriva nel 
1979 con un nuovo gruppo 

imprenditoriale, guidato 
da Renzo Ardito. Da allora, 
un crescendo continuo nel 
segno della qualità. “Ligna-
no Pineta Spa – spiega il 
figlio Giorgio, in azienda 
dal 1997 – ha in concessio-
ne il tratto di arenile di Li-
gnano Pineta, delimitato 
sul lungomare da una pas-
seggiata sopraelevata co-
struita negli Anni 80 e 
composta da cabine in mu-
ratura e da spazi commer-
ciali di recente realizzazio-
ne, che forniscono servizi 
complementari alla spiag-
gia, tra cui l’edicola, la ta-
baccheria, il bazar e la mo-
stra di pittura. La passeg-
giata – prosegue –, acces-

sibile ai portatori di han-
dicap tramite un ascenso-
re, congiunge sette ‘roton-
de’ numerate e contrasse-
gnate da una bandiera, su 
cui sono localizzati bar, ser-
vizi igienici (dotati di doc-
ce ad acqua tiepida e acqua 
calda) e uffici-spiaggia, ove 
prendere a noleggio om-
brelloni, lettini, sdraio e 
sedie regista per la stagio-
ne estiva, dal primo sabato 
di maggio alla terza dome-
nica di settembre”.

Negli ultimi anni le “ro-
tonde” 1 (bandiera olande-
se), 4 (italiana), 5 (svizze-
ra) e 7 (austriaca) sono 
state ampliate e dotate di 
12 nuovi e confortevoli ba-
gni. Analogo programma 
di ammodernamento delle 
altre tre “rotonde” partirà 
non appena ricevuto il via 
libera delle autorità com-
petenti. Quanto agli om-
brelloni (complessivamen-
te 4 mila), accanto ai set-
tori “standard” sono pre-
senti quelli “élite”, “con-
traddistinti – precisa Ren-
zo Ardito – da ombrelloni 
bianchi più grandi e a for-
ma di pagoda, lettini con 
cuscino e parasole, uno 
spazio maggiore a dispo-
sizione per ogni ombrello-
ne e alcuni servizi aggiun-
tivi: cassetta di sicurezza 
presso l’ufficio-spiaggia e 
presenza del bagnino an-
che durante la pausa 
pranzo”. Inoltre, all’ufficio-

spiaggia 3 (bandiera ingle-
se) è presente un settore 
“lettini” chiamato anche 
“dei single”, con soli letti-
ni con parasole e cuscino, 
l’ideale per i giovani e per 
gli amanti dell’abbronza-
tura. 

Fiore all’occhiello di Li-
gnano Pineta Spa è il “pac-
chetto” servizi. Si va dal-
l’assistenza ai bagnanti 
(tra gli uffici spiaggia 3 e 
4 è presente il pronto in-
tervento con defibrillatore 
collegato al 118 regionale, 
gestito dalla Sogit) al sal-
vataggio a mare, dalla gin-
nastica di riscaldamento 

muscolare la mattina e ac-
quagym e aerobica nel po-
meriggio al programma di 
animazione per bambini: 
“Si svolge in parte in spiag-
gia – spiega Ardito – e in 
parte  nel babysitting Di-
vertitom, situato sul lun-
gomare e dotato di due bai-
te in legno, una tenda per 
riparare i bimbi in caso di 
maltempo e tanti giochi 
sotto i pini”.

L’obiettivo della società 
è di riservare ai clienti del-
le diverse fasce d’età atten-
zioni mirate. E così un pon-
tile a mare ristrutturato 
dopo la mareggiata del no-

vembre 2000 permette una 
piacevole passeggiata sul-
l’acqua e un ristoro al bar 
“La Pagoda”. Ma c’è spazio 
anche per i più spericolati 
che, dal pontile, possono 
accedere a divertimenti ac-
quatici come il “parafly”, la 
“bananaboat” e la “ciam-
bella”. Altri servizi a dispo-
sizione dei vacanzieri di 
Pineta sono le scuole nuo-
to, windsurf e canoa e il 
noleggio dei mosconi o pe-
dalò, dei windsurf e delle 
canoe. Un parcheggio cu-
stodito sul lungomare Al-
berto Kechler completa 
l’offerta.

Dagli Anni Cinquanta protagonista dello sviluppo turistico

Lignano Pineta Spa, una risorsa
per il rilancio del centro balneare
di Marco Ballico

Alla Lignano Pineta 
Spa nulla viene dato 
per acquisito. Ci so-

no certezze consolidate, ma 
soprattutto progetti per il 
futuro. La società ha di re-
cente trasformato parte del 
retrospiaggia tra lungoma-
re Alberto Kechler, viale a 
Mare e raggio delle Cape-
longhe nel “Parco del Mare 
Uno”. Analogo progetto de-
nominato “Parco del Mare 
Due” con un centro benes-
sere e un percorso odoroso-
naturalistico per la fruizio-
ne del retrospiaggia tra 
viale a Mare, lungomare 
Alberto Kechler e via Giar-
dini è in attesa delle auto-
rizzazioni necessarie. E 
ancora un progetto per il 
recupero del fabbricato del-
l’ex distributore di carbu-
rante sul lungomare per 
trasformarlo nella “Fonda-
zione architetto Marcello 
D’Olivo” ha ottenuto l’ap-
provazione preventiva del-
la Soprintendenza per i 
Beni architettonici del 
Friuli Venezia Giulia e del-
la Direzione generale per 

l’Architettura e l’Arte con-
temporanea del Ministero 
dei Beni e delle Attività 
culturali e partecipa al pro-
getto europeo cultura 2000. 
“Si tratta di un intervento 
– spiega Renzo Ardito – 
che vuole rendere omaggio 
al grande architetto friu-
lano con l’esposizione di 
tanti suoi progetti urbani-
stici e architettonici e di-
pinti, di proprietà della 

Galleria d’Arte moderna di 
Udine e della Lignano Pi-
neta Spa, ma mira allo 
stesso tempo a dotare Li-
gnano di un nuovo e pre-
stigioso contenitore cultu-
rale”. 

Tra le altre iniziative, 
uno studio sull’erosione co-
stiera commissionato al 
Dipartimento di Scienze 
geologiche ambientali e 
marine dell’Università di 

Trieste, che ha indicato le 
opere di difesa da realiz-
zare per contrastare il fe-
nomeno. Attenzione all’am-
biente da trasferire positi-
vamente al cliente. “Presso 
gli uffici-spiaggia – prose-
gue Ardito – sono a dispo-
sizione dei turisti questio-
nari di gradimento dei ser-
vizi sull’arenile, che servo-
no a migliorarne il livello 
qualitativo e ad adeguarli 
alle esigenze e alle richie-
ste del pubblico. Per chi 
prende a noleggio l’ombrel-
lone per almeno una setti-
mana è riservata la pro-
mozione “Settimana in 
spiaggia e dintorni”, una 
brochure di buoni e gratui-
tà per molte attività, attra-
zioni e divertimenti a Li-
gnano. A tutti i capifami-
glia vengono consegnati 
assieme alla ricevuta dei 
braccialetti di colore diver-
so per “rotonda” e con 
stampato il numero e il te-
lefono dell’ufficio-spiaggia, 
per facilitare il ritrova-
mento dei bambini in caso 
di smarrimento. In bassa 

stagione sono disponibili 
dei pacchetti promoziona-
li ombrellone e cabina”.

Lignano Pineta Spa so-
stiene anche numerose 
manifestazioni culturali e 
di intrattenimento: il “Sim-
posio di scultura su pietra 
d’Aurisina” che, a maggio 
nel “Parco del mare”, vede 
all’opera per due settima-
ne tre scultori, che “rega-
lano” per sempre le loro 
opere a Pineta. Ci sono poi, 
da giugno a settembre al 
Tenda bar, gli “Incontri con 
l’autore e con il vino” e le 
altre iniziative connesse: 
scuola di scrittura creati-
va, pubblicazione annuale 
del libro di scritti ambien-
tati a Lignano “Lignano: ti 
racconto”, gite enoturisti-
che. Il 16 agosto Lignano 
Pineta organizza, con la 
collaborazione di oltre cen-
to operatori turistici locali, 
lo spettacolo pirotecnico 
“L’Incendio del Mare”, sen-
za uguali nell’Alto Adria-
tico, perché effettuato non 
da terra, ma da una imbar-
cazione posta a circa 300 
metri dalla battigia e dal 
pontile a mare. La società 
Pineta quest’estate acco-
glierà in stage un parteci-
pante al Master postlaurea 
in “Sviluppo Turistico del 

Territorio - Youmust” del-
l’Università di Udine per 
la stesura di un progetto 
sulla qualità dei servizi in 
spiaggia. Lignano Pineta 
Spa collabora inoltre con 
l’Eidon di Udine per ini-
ziative volte all’innovazio-
ne di prodotto e di proces-
so e fa parte dell’Associa-
zione Ue Connections nel-
l’ambito del progetto euro-
peo Codesnet.

Riqualificare i servizi ai clienti

Due parchi e centri benessere

Giorgio e Renzo Ardito

I fondatori della società Lignano Pineta

La società Lignano Pi-
neta si trova in viale 
a Mare, 7, in località 

Pineta. Fondata negli Anni 
50, l’azienda è passata nel 
1979 nelle mani della fa-
miglia Ardito. La Lignano 
Pineta Spa ha in concessio-
ne il tratto di arenile di Li-
gnano Pineta, distribuito 
su sette uffici-spiaggia. 
Molteplici i servizi, compre-
si l’assistenza ai bagnanti 
e il salvataggio a mare. 
L’azienda impiega diretta-
mente circa una sessantina 
di persone, con un notevole 
indotto. Contatti per preno-
tare il materiale da spiag-
gia: telefono 0431-422143, 
fax 0431-428701, e-mail 
info@lignanopineta.com.

Profilo d’impresa
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Il grappolo d’uva è uno 
dei frutti dell’alchimia 
della natura. Terra, aria, 

acqua, clorofilla, giorno, not-
te, sole, luna, caldo e freddo 
danno la forma agli acini. 
E poi il vino? Alchimia di 
mani, saperi, temperature, 
legni, tempi. Nell’azienda 
Colutta di Manzano (Colli 
orientali del Friuli), le al-
chimie sono governate dal-
lo specialista Gianpaolo e 
dalla figlia Elisabetta, far-
macisti. Con alcuni ingre-
dienti aggiuntivi, molto per-
sonali: passione per la cam-
pagna ed entusiasmo nel 
proprio lavoro, posticipati a 
due lunghe storie familia-
ri.

Anna, la mamma di Eli-
sabetta, era una di Pram-
pero, casato attestato da 
oltre mille anni in Friuli. 
Alla propria storia, nessun 
buon vignaiolo rinuncia e, 
perciò, lo stemma dei di 
Prampero (uno scudo spac-
cato verticalmente a metà 
e colorato di bianco e blu) è 
il contrassegno aziendale 
stampato sulle etichette. I 
Colutta, dal canto loro, sono 
parte integrante della sto-
ria della città di Udine: far-
macisti e produttori, dal 
1846, del famoso Amaro di 
Udine (ma questa è una 
bella storia che raccontiamo 
a parte).

Il primo nucleo dell’azien-
da Bandut di Manzano vie-
ne acquistato da Antonio 
Colutta, il nonno di Elisa-
betta, negli Anni Trenta. 
Dopo la sua morte, alla fine 
degli Anni Quaranta, sono 
i figli che proseguono la cu-
ra dei campi e delle vigne. 
La tensione verso il miglio-
ramento della qualità è co-
stante e dalle damigiane, 
verso la fine degli Anni Ses-
santa, si passa all’imbotti-
gliamento. Gianpaolo è già 
direttamente coinvolto nel-
la gestione aziendale e, do-
po la laurea, nel 1983, arri-
va pure Elisabetta. La lau-
rea è in farmacia, ma la 
tesi si occupa… dell’alchi-
mia degli spumanti. Nel 
1998, c’è una divisione fa-
miliare, ma a Gianpaolo ed 
Elisabetta restano i 30 et-
tari di vigneti divisi tra i 

comuni di Buttrio, Manza-
no e Premariacco. L’avven-
tura dei Colutta ricomincia 
da capo, ma con una base 
solida radicata nei terreni 
di famiglia, ricchi di ponca 
(roccia friabile mista ad ar-
gilla). Nella gestione si dà 
grande importanza alle ope-

razioni colturali adeguate 
ai fini dell’ottenimento di 
vini di qualità: potature 
molto castigate dei tralci 
per controllare la produzio-
ne, concimazioni esclusiva-
mente organiche, inerbi-
mento degli interfilari, trat-
tamenti anticrittogamici 
rispettosi dell’ambiente, co-
stante controllo analitico 
delle foglie delle viti. La 
nuova cantina ha tutto 
quello che serve per acco-
gliere e trasformare al me-
glio grappoli e acini. Le bot-
ti di legno, grandi e piccole, 
danno l’ultimo tocco all’al-
chimia dei profumi e dei 
sapori dei vini dei Colutta, 
ben posizionati nelle varie 
Guide: quella del Friuli Ve-
nezia Giulia e quella di Lu-
ca Maroni, per esempio. Eli-
sabetta si muove tra canti-
na e filari con entusiasmo 
e competenza ed è artefice 

e supporter delle continue 
nuove scelte aziendali, as-
sieme ai validi collaborato-
ri Giorgio Mian e Paolo Va-
none. L’evoluzione del mer-
cato non permette di fer-
marsi sulle conquiste già 
effettuate. Ora, i Colutta 
scommettono sugli autocto-
ni: Picolit, Ribolla gialla, 
Tocai friulano, Verduzzo 
friulano, Pignolo, Refosco 
dal peduncolo rosso, Schiop-
pettino e Tazzelenghe. Già 
circa il 25% della superficie 
aziendale è a essi dedicato 
e la quota raggiunta è de-
stinata a crescere. Certo, 
con moderazione, poiché il 
mercato ancora non è pron-
to e chiede soprattutto vini 
da vitigni internazionali (la 
bandiera del Pinot grigio è 
dura da ammainare). Pro-
prio per gestire senza con-
traccolpi questa fase di 
transizione, i Colutta colti-

vano un numero abbastan-
za elevato di varietà d’uva 
anche se è già partito il pro-
cesso di semplificazione.

Guardando al mercato, i 
vini di Gianpaolo Colutta 
escono dal Friuli per rag-
giungere l’estero (Canada, 
Europa e Giappone, occa-
sionalmente) e le altre re-
gioni italiane (Lombardia, 
Emilia, Lazio eccetera). Il 
nostro Paese resta privile-
giato nelle scelte commer-
ciali dell’azienda, ma si con-
tinua a guardare con inte-
resse all’area del Nordame-
rica. Le vendite sono co-
stanti poiché, dice Elisabet-
ta, “ci pare di proporre dei 
vini con buon rapporto qua-
lità-prezzo” e siamo riusciti 
a fidelizzare i nostri clienti. 
Del resto, accanto alla ge-
stione familiare, l’azienda 
cura in modo molto perso-
nalizzato i rapporti con i 

propri acquirenti e ci tiene 
a mantenere attive le ven-
dite dirette in azienda. A 
proposito, per l’acquisto di-
retto, i Colutta propongono 
i vini della loro linea clas-
sica a 8-10 euro a bottiglia 
e quella della riserva a 10-
25 euro a bottiglia. Vivendo 
sul mercato e partecipando 
a molte fiere del settore, 
Elisabetta ha il polso della 
situazione. “Sì – dice –. La 
crisi c’è ed è dovuta princi-
palmente all’attuale grande 
offerta di vino, nel mondo, 
e al fatto che alcuni dei Pae-
si acquirenti storici vivono 
un momento di difficoltà 
economica”. Per quanto ri-
guarda i Colutta, la loro 
proposta è quella di comu-
nicare il vino aziendale nel 
modo più semplice e diretto 
possibile. Del resto, il vino 
è naturale e come tale deve 
essere presentato. 

Trenta ettari di terreno ricco di ponca

Gianpaolo Colutta a Manzano
ora punta sui vitigni autoctoni
di Adriano Del Fabro

L’Amaro di Udine è 
un marchio storico 
per il Friuli e la sua 

locandina promozionale in 
stile liberty (quella con il 
pallone aerostatico in Piaz-
za Libertà) è una delle ico-
ne grafiche sicuramente 
più conosciute della nostra 
regione. Le scritte della co-
lorata litografia strillano: 
“Amaro di Udine, speciali-
tà della ditta Antonio Co-
lutta, chimico farmacista 
unico ed esclusivo prepa-
ratore”. E ancora: “Amaro 
di Udine, premiato con le 
più alte onorificenze alle 
esposizioni internazionali 
e mondiali”.

Naturalmente si tratta 
di pubblicità, ma pure di 
una storia vera. L’Amaro 
di Udine, è un liquore a ba-
se di erbe con una grada-
zione alcolica assai bassa 
(15% volume), come pochi 
altri in Italia. Proprio que-
sta è la caratteristica che 
lo rende amaro in modo co-
sì accentuato. Negli altri 
prodotti commerciali simi-
lari, infatti, l’alto contenu-
to alcolico nasconde in par-
te l’amarezza della bevan-
da. Commercializzato uffi-
cialmente dal 1846, ha 
un’antica origine tipica di 
molti preparati officinali 
che ci sono stati tramanda-

ti dai frati, esperti manipo-
latori d’erbe e fiori. Il dot-
tor Antonio Colutta (papà 
di Gianpaolo e nonno di 
Elisabetta), ha conservato 
l’antica ricetta e ha prose-
guito la produzione di que-
sto liquore amarissimo a 
cui i frati, originariamente, 
attribuivano delle buone 
capacità digestive ed epa-
toprotettive. Anche dopo la 
morte di Antonio, i Colutta 
hanno continuato a produr-
re l’amaro, fedeli all’antica 
ricetta e alla produzione 
artigianale, mantenendo 
inalterato il rapporto tra 
esso e la famiglia dei far-
macisti udinesi. 

L’azienda agricola dottor Gianpaolo Colutta s.s. è 
a Manzano in via Orsaria 32 (0432-510654, fax 
0432-510724, internet: www.coluttagianpaolo.

com, e-mail: info@coluttagianpaolo.com). Dai 30 ettari 
di vigneto di proprietà si producono circa 150.000 bot-
tiglie. Il 20-30% della produzione viene spedito all’estero, 
la parte restante raggiunge le altre regioni italiane. I vi-
ni prodotti sono: Bianco, Chardonnay, Picolit, Pinot bian-
co, Pinot grigio, Ribolla gialla, Riesling, Sauvignon, To-
cai e Verduzzo friulano, spumante, Cabernet (classico e 
riserva), Merlot, Pignolo, Pinot nero, Refosco dal pedun-
colo rosso (classico e riserva), Schioppettino, Tazzelenghe 
e Rosso. Inoltre, si imbottigliano pure tre uvaggi: Prarion 
(Ribolla gialla e Chardonnay), Rosier (Tazzelenghe e 
Refosco dal peduncolo rosso), Frassinolo (Schioppettino, 
Cabernet sauvignon e Pinot nero). Per la gestione, l’azien-
da si avvale di quattro collaboratori fissi e di alcuni av-
ventizi nei momenti di maggiore necessità operativa.

Profilo d’impresa

Elisabetta e Gianpaolo Colutta

Della famiglia un marchio storico friulano 

L’Amaro di Udine 
è made in Colutta
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“Serietà, puntua-
lità e competen-
za vogliono es-

sere le nostre colonne por-
tanti”. Con questa dichia-
razione d’intenti si presen-
ta sul sito internet www.
tresfere.com, la ditta di due 
giovani imprenditori friu-
lani, Andrea De Biasio e 
Mariano Comand, che ha 
fatto dell’innovazione il suo 
punto di forza. Dopo aver 
accumulato sufficiente 
esperienza su macchine 
utensili nel settore me-
talmeccanico e come collau-
datore di macchine per la 
lavorazione del legno, De 
Biasio nel 2000 decide di 
fondare la Tresfere con il 
socio Mariano Comand, as-
sieme al quale ha già con-
diviso un’esperienza di la-
voro. 

Nasce così a Buttrio una 
piccola impresa che, a di-
stanza di cinque anni, dà 
lavoro a cinque persone e 
si propone alla clientela co-
me un’azienda completa, 
competitiva e innovativa. 
Impegnata nella progetta-
zione e nella realizzazione 
di macchine per la lavora-
zione del legno, Tresfere si 
occupa anche di piccole la-
vorazioni di metalli in con-
to terzi. Nel 2003, infatti, 
De Biasio acquisisce la li-
nea produttiva dell’officina 
meccanica paterna, am-
pliando così il servizio of-
ferto ai clienti.

Ma l’aspetto davvero 
unico della ditta di Buttrio 
è l’altissimo livello di infor-
matizzazione utilizzato 
nella gestione interna, dif-
ficilmente riscontrabile in 
una piccola ditta artigiana. 
Il trentaduenne perito mec-
canico Andrea De Biasio 
ha ideato un innovativo 

software, dopo avere stu-
diato per mesi la gestione 
interna di altre aziende, 
evidenziandone non tanto 
i pregi, ma soprattutto i di-
fetti e le conseguenze 
proiettate nel tempo. “Ho 
cercato di evitare l’eccesso 
di burocrazia – spiega –, 
rendendola proporzionale 
alle necessità aziendali ed 
evitando la pericolosa ri-
dondanza dei dati”. 

De Biasio ha costruito in 
maniera autonoma un sof-
tware capace di integrare 
tutti i dati re lativi ai lavo-
ri eseguiti e di classificarli. 
In particolare, la gestione 
delle commesse avviene 
con la suddivisione dei la-
vori in articoli univoci. A 
ogni articolo viene attribui-
to un numero che è unico 
nella storia della Tresfere 
e gli articoli vengono a loro 
volta raggruppati in com-
messe con un numero uni-
voco e agganciate a un 
cliente. 

“La gestione delle tempi-
stiche attraverso partico-
lari diagrammi – prosegue 
De Biasio – è otti male e 
consente di diminuire gli 
errori nella data di conse-
gna. Per quanto riguarda 
la gestione della produzio-
ne di macchine, adottiamo 
una suddivisione in mac-
chine, gruppi e articoli”. 
Come per le commesse, c’è 
la creazione di numero di 
macchina alla quale ven-
gono agganciati numeri 
univoci di gruppi e articoli 
con diverse caratteristiche, 
consentendo la creazione 
di distinte automatiche.

Il software auto-costrui-
to integra tutto ed è utiliz-
zabile in una piccola rete 
di tre computer. Ideato per 
essere modulare, e quindi 

espandibile, è stato studia-
to per essere integrato con 
nuove caratteristiche a se-
conda delle necessità. In 
seguito alla crescita del-
l’azienda, è stato necessario 
aumentare i controlli per 
passare, per esempio, da 
una gestione a vista a una 
gestione cartacea delle 
commesse.

Partendo da alcune ta-
belle principali, integrate 
fra di loro e sotto controllo 
automatico, e agganciate 
a tabelle secondarie, il sof-
tware è in grado di produr-
re gestione di articoli com-
messe, immissione di tem-
pi di lavorazione, fatture, 
statistiche di lavorazione, 
statistiche di uso macchi-
ne e di personale, ricerche 
e caratteristiche di lavori 
eseguiti in precedenza, ru-
brica telefonica, genera-
zione di distinte per le 
macchine in produzione. 
Tra i nuovi servizi offerti 
vi sono il dettaglio auto-
matico delle commesse 
(non esiste cioè il “totale a 
corpo”) e la ricerca velocis-
sima di precedenti che 
danno come risultato data, 

macchina, operatore (utile 
per esempio nelle manu-
tenzioni).

L’informatizzazione per-
mette inoltre di ammini-
strare indifferentemente 
piccole e grandi commesse, 
senza compromettere i ren-
dimenti e l’efficacia della 

gestione aziendale. “Con 
questa strategia – sottoli-
nea De Biasio – diminuia-
mo i costi di gestione inter-
na, forniamo un servizio 
migliore ai clienti e tenia-
mo sotto controllo l’anda-
mento dell’azienda”. Senza 
dimenticare che, in questo 

modo, Tresfere ha acquisi-
to una tale flessibilità da 
poter indifferentemente 
gestire non solo commesse 
grandi, ma anche piccolis-
sime, cosa che una ditta più 
grande non potrebbe fare 
per i costi di gestione trop-
po elevati.

Ha vinto il premio “Giovani energie 2005” di Confartigianato

Tresfere, impresa artigiana
dove governa l’informatica 
di Francesca Pelessoni

Da Londra a Parigi 
fino ad Atene, è dif-
ficile immaginare 

che un frammento di Friu-
li sia il file rouge che unisce 
luoghi così lontani tra loro. 
Eppure, anche se a occhio 
nudo non si può notare, in 
queste tre capitali ci sono 
le tracce lasciate dalla dit-
ta Tresfere. “Senza saperlo, 
tempo fa abbiamo contri-
buito alla realizzazione di 
alcune parti del portagioiel-
li della corona d’Inghilter-
ra – spiega Andrea De Bia-
sio –. Gli stessi committen-
ti ci hanno poi contattato 
per realizzare la parti mec-
caniche di una teca che do-
veva proteggere un altro 

oggetto preziosissimo”. Nel 
2004 infatti l’azienda di 
Buttrio ha partecipato alla 
costruzione di alcuni par-
ticolari che sono andati a 
costituire la nuova bacheca 
per la Gioconda, il famosis-
simo quadro di Leonardo 
da Vinci recentemente re-
staurato e custodito al Lou-
vre di Parigi. Nello stesso 
anno Tresfere ha costruito 
anche alcuni particolari 
dello stadio di Atene. “Cer-
chiamo di instaurare un 
rapporto di collaborazione 
con il cliente – prosegue De 
Biasio –, non finalizzato al 
mero aumento del fattura-
to, ma soprattutto alla qua-
lità della produzione. Met-

tiamo a disposizione della 
clientela le nostre cono-
scenze e sosteniamo con 
forza il concetto che, se la-
vora meglio il cliente, lavo-
riamo meglio anche noi”.

In una ditta che ha fatto 
dell’informatizzazione il 
proprio punto di forza non 
poteva mancare un sito in-
ternet agile e semplice da 
consultare. Su www.tresfe-
re.com si trovano tutte le 
indicazioni su prodotti, ser-
vizi, modalità per raggiun-
gere la ditta o contattarla. 
Gli accattivanti colori blu 
e giallo e le foto accompa-
gnate da accurate descri-
zioni rendono la navigazio-
ne piacevole e immediata.

Tecnologie innovative vendute in tutto il mondo

Dal Louvre ad Atene

La ditta Tresfere Snc 
di Mariano Comand 
e Andrea De Biasio si 

trova in via Galileo Galilei 
6 a Buttrio, telefono 0432-
673722, fax 0432-683263, 
e-mail info@tresfere.com. 
L’azienda è stata fondata 
nel 2000 e si occupa di pro-
gettazione, produzione e 
assistenza di macchine per 
il legno, oltre alla lavora-
zione in conto terzi di me-
talli, anche su disegno del 
cliente. La specificità della 
ditta è la gestione total-
mente informatizzata del-
l’attività aziendale con un 
software di propria realiz-
zazione che offre ai clienti 
la massima trasparenza, 
aiutandoli a trovare la so-
luzione migliore alle pro-
prie esigenze. Tresfere, mu-
nita di un’officina attrez-
zata con macchine utensili 
di ogni genere, esegue ma-
nutenzioni e modifiche su 
qualunque tipo di macchi-
na, proponendosi al cliente 
con sicurezza sia come for-
nitore di pezzi di ricambio 
custom sia come fornitore 
di manutenzioni complete. 
Grazie alle sue capacità 
imprenditoriali e agli in-
novativi sistemi di gestione 
aziendale, Andrea De Bia-
sio si è aggiudicato il pre-
mio annuale del concorso 
“Giovani energie” per il 
2005, indetto da Confarti-
gianato Udine per valoriz-
zare le attività degli im-
prenditori artigiani emer-
genti.

Profilo d’impresa

Mariano Comand e Andrea De Biasio
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Impianti antincendio, 
refrigerazione, riscal-
damento, vapore, cen-

trali termiche, impianti 
oleodinamici, raffredda-
mento, montaggi meccani-
ci, colata continua e lami-
natoio (impianto olio, ac-
qua, metano). Sono solo 
alcuni dei lavori eseguiti 
– per Pasta Zara 2 di Mug-
gia, gruppo DeEccher, ba-
se Usaf di Aviano, centro 
commerciale Coop di Gra-
disca, Simac e Burimec, 
Danieli-Trier Germania e 
molti altri – dalla Tps Srl, 
acronimo di Tecnology Pi-
ping Service, specializzata 
nella prefabbricazione e 
nel montaggio di impianti 
meccanici sia civili sia in-
dustriali, con una forte 
predominanza delle tuba-
zioni (piping).

Con 52 dipendenti, di cui 
2 amministrativi e tre tec-
nici, l’azienda di Cervigna-
no del Friuli ha maestran-
ze altamente qualificate e 
opera sia in Italia sia al-
l’estero.

I clienti più significativi 
per l’industria sono le 
grosse ditte della siderur-
gia, della chimica, delle 
automazioni industriali, 
delle macchine operatrici 
e, per il settore civile, i cen-
tri commerciali, gli ospe-
dali, le scuole, gli alberghi 
e l’industria alimentare. 
“La forza dell’azienda sta 
nell’aver puntato sulla 
professionalità dei quadri: 
saldatori patentati per 
ogni tipo di saldatura, a 
radiografia – riferisce 
l’amministratore unico Di-
no Merlo –. Attualmente i 
nostri tecnici si trovano in 
Francia, Belgio, Russia, 
Brasile, Spagna, Cina, 
Germania, Birmania, In-
ghilterra, Stati Uniti. Sono 
in preparazione i cantieri 
di Corea e India per i me-
si di giugno e luglio”.

Negli ultimi 3 anni le 
maestranze di Merlo – con-
vocato dall’ambasciata ci-
nese, tramite la Camera di 
commercio di Pordenone, 
per un’operazione di im-
piantistica (“una nuova 
apertura per la prefabbri-
cazione dei bagni in Cina”) 
– hanno eseguito lavori 
importanti soprattutto in 
Brasile (per la Danieli e 
altre aziende internazio-
nali), in Russia, in Inghil-
terra, in Bosnia, negli Usa. 
“A Parigi stiamo ultiman-
do l’impianto per la fusio-
ne dell’alluminio per la 
Fata Alluminium di Tori-
no, l’anno scorso ad Am-
burgo ci siamo invece oc-
cupati della parte mecca-

nica del nuovo impianto 
per la distribuzione di pac-
chi della ditta Otto, l’equi-
valente tedesco della no-
stra Postal Market”. Al-
l’estero la Tps ha appena 
terminato cantieri per la 
Danieli a Pechino e Shan-
gai, mentre qui in regione 
ha recentemente curato 
l’impiantistica della nuova 
Coop di Cervignano, che 
sarà inaugurata que-
st’estate, di Bernardi a 
Cassacco e di Sorelle Ra-
monda a Reana.

Dopo la recente parteci-
pazione alla Fiera di Bel-
grado, Tps guarda avanti 
e punta su altri mercati 
appetibili: innanzi tutto 
l’agro-alimentare, conside-
rato uno tra i buoni futuri 
sbocchi, e l’edilizia civile-
immobiliare, una passione 
giovanile alla quale l’ar-
chitetto Merlo intende da-
re maggiormente spazio in 
un prossimo futuro.

La Tps di Cervignano in Cina, Usa, America Latina, Europa

Specializzata in impianti meccanici
ha cantieri in tutto il mondo
di Rosalba Tello

Quando un’azienda 
cresce, ed è quanto 
sta accadendo alla 

Tps di Cervignano, ditta 
specializzata in impianti-
stica civile e industriale, 
l’ampliamento degli spazi 
costituisce una delle prin-
cipali problematiche che 
l’imprenditore deve affron-
tare e risolvere in tempi 
rapidi. Purtroppo la ricer-
ca di nuove zone sulle qua-
li espandere le proprie at-
tività spesso va a vuoto; un 
ostacolo che può frenare, 
come testimonia Dino Mer-
lo, lo sviluppo anche di 
aziende sane e vitali come 
la Technology Piping Ser-
vice. “Qui nella Bassa Friu-
lana non esiste una zona 
dove costruire capannoni; 
praticamente introvabile 
poi reperirne uno col car-
ro-ponte, di cui ho partico-
lare esigenza. In via Aqui-
leia accanto agli uffici ne 
abbiamo due, che però fun-
zionano solo da magazzini, 
essendo questa una zona 
commerciale, in cui non è 
possibile lavorare. E poi 
dicono tanto di non deloca-
lizzare, di innovare le tec-
nologie: dateci almeno lo 
spazio dove fare queste co-
se!”. 

Nell’ampia area artigia-
nale, continua Dino Merlo, 
“ci sono ancora campi; si 
prevede che prima di 5-6 
anni non sarà operativa. 
Per noi l’Aussa Corno è 
molto appetibile: peccato 
però che non sia disponibi-
le, stanno ancora occupan-
dosi della progettazione per 

l’urbanizzazione. Ormai so-
no anni che se ne discute”. 
Il socio unico della Tps pe-
rò non molla, continuerà a 
cercare a Cervignano e din-
torni. Spostandosi verso 
Udine, infatti, la situazione 
non migliora: “Tantissime 
aziende vorrebbero inse-
diarsi nella Ziu e non tro-
vano spazi”. 

L’ex sindaco di Torvisco-
sa – 20 anni anche in veste 
di assessore ai lavori pub-
blici, 6 come vice-presiden-
te dell’aeroporto di Ronchi 
del Legionari (fu incarica-
to per i mondiali nel ’90 di 
seguire i lavori per la ri-
progettazione della nuova 
aerostazione, che “aveva 
grossi problemi struttura-
li”), ex vice-presidente del-
la Ziac di San Giorgio di 
Nogaro – conosce perfetta-
mente il territorio in cui ha 
operato prima da architet-
to, poi da politico, infine da 
imprenditore (“finalmente 

posso fare quello che mi 
piace; ho sempre lavorato 
per gli altri, ormai ho fatto 
la mia parte”, dice); a ra-
gion veduta si sente quindi 
di criticare la scelta di aver 
delegato a ditte non regio-
nali i lavori eseguiti nella 
centrale di Torviscosa: “Noi 
friulani andiamo in tutto 
il mondo, ma in casa nostra 
non ci fanno lavorare; ven-
gono qui aziende da Mila-
no, dalla Sicilia, magari 
con subappalti, senza per-
sonale, che assoldano ra-
gazzi stranieri e sottopa-
gati. Una politica che noi 
stigmatizziamo fortemen-
te: non si lavora sotto-co-
sto, tanto è vero che il fiore 
all’occhiello della Tps con-
siste proprio nel suo qua-
lificato team di tecnici 
esperti e saldatori specia-
lizzati; le nostre sono le 
migliori (e ben pagate) 
maestranze del Friuli Ve-
nezia Giulia”.

La scelta, secondo Merlo, 
non ricade fuori regione per 
motivi di convenienza: 
“Neanche ci interpellano. 
Ci passano grossi lavori sot-
to il naso, nonostante la 
centrale sia una foresta di 
tubi (e noi li facciamo). È 
paradossale che proprio al-
le ditte della zona non ven-
gano dati lavori a Torvisco-
sa, con le capacità e le com-
petenze che possediamo. Di 
ciò buona parte di respon-
sabilità ce l’hanno anche gli 
amministratori pubblici”.

Alla disperata ricerca di nuovi spazi per crescere

Aree industriali cercansi

TPS - Technology Pi-
ping Service nasce 
nel 2000. Tre anni or 

sono, da Sas si converte in 
Srl. Socio unico della ditta 
di impiantistica industria-
le l’architetto Dino Merlo, 
socio anche della DM Srl, 
specializzata in impianti 
termoidraulici. Con sede a 
Cervignano, in via Aquileia 
85, telefono 0431-371396, 
fax 31980, e-mail tps.
srl2003@libero.it, la TPS 
– 60 mq di uffici, 2 capan-
noni-magazzini di 400 mq 
– dà lavoro a 52 persone, di 
cui circa la metà – assunta 
a tempo determinato – im-
piegata nei cantieri all’este-
ro; la DM ha circa 45 di-
pendenti. Le principali in-
dustrie committenti sono 
Danieli, Snia-Caffaro, 
DeEccher. Dino Merlo, im-
portanti trascorsi nell’am-
ministrazione comunale di 
Torviscosa, è anche il pre-
sidente di Hidropiping, con 
sede a Pavia di Udine, so-
cietà di impiantistica elet-
tromeccanica e tubazioni, 
frutto dell’aggregazione di 
quattro società del settore.

Profilo d’impresa

Dino Merlo
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La Monaco Srl compie 
34 anni d’attività ed 
è il frutto dell’impe-

gno di un uomo che assie-
me alla propria famiglia è 
riuscito a costruire un pic-
colo “impero” fatto di bom-
boniere, articoli per fioristi 
e accessori decorativi. Re-
nato Monaco, il fondatore 
dell’azienda, nasce a Napo-
li l’8 novembre del 1942. 
Dopo essersi diplomato 
brillantemente alla scuola 
di Computisteria commer-
ciale di Napoli, nel 1958 si 
lancia nel mondo del lavo-
ro ottenendo fin da subito 
molta gratificazione per gli 
ottimi risultati raggiunti. 
Fa molta esperienza grazie 
anche all’affidamento di 
incarichi di responsabilità, 
ma a un certo punto sente 
l’esigenza di mettersi in di-
scussione e dopo avere 
svolto il servizio militare e 
dopo avere sposato Bruna, 
friulana di Udine, decide 

con l’appoggio di un socio 
ex collega di lavoro di inve-
stire i propri capitali in 
un’attività di rappresen-
tanza di articoli da regalo 
e casalinghi.

Alla fine del 1970, tutta-
via, il socio abbandona l’im-
presa e Renato Monaco si 
ritrova solo ad affrontare 
il peso delle vendite in 
un’area piuttosto estesa. 
Nel 1971 però arriva la 
svolta tanto attesa. Dopo 
la nascita della secondoge-
nita Mariacristina, viene 
infatti affiancato da un col-
laboratore che lo appoggia 
e che diventerà poi amico 

fraterno. Gli affari vanno 
a gonfie vele e la ditta si 
trasforma in una realtà al-
l’ingrosso  per bomboniere 
e articoli da regalo. Il fat-
turato cresce rapidamente 
e di pari passo aumenta 
anche la superficie di lavo-
ro che viene organizzata su 
due piani. Nel 1989 c’è 
un’altra importante tappa: 
l’entrata in azienda dei fi-
gli Guglielmo e Mariacri-
stina che vanno in suppor-
to del padre Renato e della 
madre Bruna, ampliando 
gli assortimenti e svilup-
pando nuove tecniche di 
presentazione degli artico-
li. Negli anni che seguono 
l’attività di famiglia conti-
nua a svilupparsi e nel 
2003, in occasione del Na-
tale, viene organizzata pu-
re la nuova sala campiona-
ria, la showroom, struttu-
rata in stanze a tema se-
condo le tendenze e i colori 
del momento.

L’azienda di Baldasseria Bassa è in continua crescita

Monaco, un piccolo impero
con le bomboniere
di Giada Bravo

La  M o n a c o  S r l  è 
un’azienda in conti-
nua espansione, at-

tenta alle mode imposte 
dal mercato. Il costante in-
vestimento di capitali, il 
servizio ai clienti e l’accu-
rata scelta di materiali 
d’alta qualità e di articoli 
ricercati, infatti, sono il suo 
vero punto di forza. Grazie 
a questo, l’azienda si è con-
solidata negli anni e ha co-
struito con la propria clien-
tela un rapporto di recipro-
ca fiducia offrendo un otti-
mo compromesso tra qua-
lità e prezzo e soprattutto 
mettendo a disposizione dei 
compratori le ultime novi-
tà messe in commercio dal-
le grandi ditte di produzio-
ne. Bomboniere, nastri, fio-
ri di plastica e secchi, ce-
sti, borse, cornici, candele, 
fino ai complementi d’arre-
do, ai mobili e a tutto ciò 
che può abbellire non solo 
una vetrina, ma anche un 
intero ambiente dedicato 
alla vendita: nel comples-
so, attualmente, il listino 
vanta 18 mila articoli. Non 
tutti i potenziali acquiren-
ti però possono fare acqui-
sti alla Monaco. 

“Il nostro assortimento 
– chiarisce Guglielmo Mo-
naco – è in grado di abbrac-
ciare un’ampia rosa di 
clientela, ma la nostra fi-
losofia aziendale è orienta-
ta alla selezione. Puntia-
mo infatti a trattare con 
operatori professionali che 
prendano contatti con la 
nostra azienda solo per fi-
ni prettamente lavorativi. 

Trattando vendita all’in-
grosso, in poche parole, evi-
tiamo tassativamente di 
fare concorrenza sleale a 
chi invece si occupa del det-
taglio”.

Secondo la famiglia Mo-
naco, poi, non è affatto se-
condario l’approccio con il 
cliente che “si deve sentire 
libero di scegliere se ha le 
idee chiare e appoggiato 
dalla professionalità dei 
proprietari dell’azienda nel 
caso chieda di essere con-
sigliato”. I quattro soci del-
la Monaco, inoltre, sono 
fermamente convinti che 
anche l’area espositiva, 

seppur destinata alla ven-
dita all’ingrosso, debba es-
sere non solo ordinata e pu-
lita, ma anche debitamen-
te organizzata su 2 mila 
400 metri quadrati (altret-
tanti sono di magazzino) 
in settori e per categorie 
merceologiche. “Abbiamo 
organizzato la nostra area 
espositiva – continua a 
spiegare Guglielmo Mona-
co – in modo tale che sem-
bri un grande negozio al 
dettaglio. Per fare ciò ci 
siamo serviti di scaffali 
molto ampi che formano 
lunghe corsie tra le quali i 
nostri clienti possono co-

modamente scegliere i pro-
dotti da acquistare. Ci te-
niamo che il nostro nego-
zio sia sempre in ordine e 
pulito così da non farlo 
sembrare un magazzino al-
l’ingrosso”. E per avere 
qualche spunto su possibi-
li ambienti da ricreare con 
i  prodott i  in vendita, 
un’area del complesso è sta-
ta trasformata in una raf-
finata showroom con tan-
to di musica e fiori.  “Così 
– dice ancora Monaco –, chi 
viene da noi ha un riscon-
tro diretto delle potenzia-
lità di quello che mettiamo 
in vendita”.

La ditta Monaco Srl, che si occupa di forniture al-
l’ingrosso di bomboniere, articoli per fioristi e ac-
cessori decorativi, ha sede in via Baldasseria Bas-

sa al civico 108/6: al piano terra ci sono gli uffici, la 
reception, la show room e gli scaffali con gli articoli espo-
sti, mentre al primo piano c’è il magazzino. Pur confi-
gurandosi come Srl, l’azienda, in pratica, è a conduzio-
ne familiare visto che è seguita in toto da quattro soci: i 
coniugi Renato e Bruna Rosa e i loro figli Guglielmo e 
Mariacristina. Per contattare l’azienda si può utilizzare 
il telefono (0432-601344), il fax (0432-600440) oppure 
la posta elettronica (mo nacomr@tin.it).

Profilo d’impresa

Renato Monaco con la famiglia

Quattro soci e una superficie espositiva di 2.400 metri quadrati

Un team affiatato e innovativo
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Il 29 aprile del 1906 a 
Villa Santina Riccardo 
Spinotti e Vittorio Cella 

sottoscrivevano l’atto di 
costituzione della Società 
Anonima Cooperativa di 
Consumo Carnica. La sede 
della cooperativa fu subito 
però posta a Tolmezzo. Da 
allora è quasi passato un 
secolo, e l’attuale consiglio 
di amministrazione presie-
duto da Giacomo Cortiula 
ha predisposto un anno di 
avvenimenti per festeggia-
re questo ambito traguardo 
di 100 anni di vita. Agli ini-

zi del ’900 la Carnia, orga-
nizzata prevalentemente 
nel settore dell’agricoltura, 
con forti spinte all’immi-
grazione, viveva dei rifles-
si dei movimenti coopera-
tivistici e di mutuo soccor-
so che stavano attraver-
sando l’Europa. Proprio  
questi principi di solidarie-
tà, di voglia di riscatto e di 
sviluppo sociale furono al-
la base dell’idea di costi-
tuire la Cooperativa Car-
nica, orientata nel campo 
del consumo e della com-
mercializzazione di derra-

te alimentari, determinan-
do un generale ribasso dei 
prezzi, divenendo ben pre-
sto bene accetta fra la gen-
te che vedeva nel nuovo 
sodalizio la possibilità di 
calmierare i prezzi dei be-
ni di prima necessità. Pro-
prio per garantire un sevi-
zio a tutti gli abitanti del-
la montagna carnica, furo-
no ben presto aperti 28 
spacci alimentari, pratica-
mente coprendo l’intero 
territorio della Carnia. So-
pravvissuta a due guerre 
mondiali, la Cooperativa 

Carnica ha continuato a 
dar lavoro alla gente del 
posto, costituendo un forte 
sostegno sia per gli emi-
granti sia per chi aveva 
deciso a rimanere in mon-
tagna. Alla fine del secondo 
conflitto mondiale, la Coo-
perativa iniziò a diversifi-
care la propria attività, ac-
quistando un mulino e 
un’azienda agricola, non-
ché iniziando a produrre 
brandy carnico e imbotti-
gliando delle grappe. Lo 
sviluppo venne fermato 
dall’Orcolat del 1976, dal 
quale la CoopCa ha saputo 
risorgere più forte di pri-
ma, con un moderno centro 
direzionale e un grande 
magazzino aperti a Tol-
mezzo. Ma oramai la mon-
tagna le andava stretta: la 
concorrenza aumentava. 
Da qui la decisione di de-
dicarsi solamente alla di-
stribuzione, alienando le 
altre proprietà e abbando-
nando le altre attività. 
L’idea era di scendere in 
pianura, per confrontarsi 
nello stesso territorio della 
concorrenza, per salvare 
pure la distribuzione in 
montagna.

A Codroipo la CoopCa 
aprì il primo negozio in 
pianura. A questo seguiro-
no l’acquisizione di 9 pun-
ti vendita dei Supermerca-
ti OK, seguiti nel 2003 da 
altri 9 della catena Dogal, 
che si affiancarono alle ca-

tene Mados e Agrimercato 
arrivando così sino in  Ve-
neto, a Montebelluna e Ro-
sà. Negli Anni 80, quale 
cordone ombelicale con la 
Carnia, fu inaugurato il 
nuovo magazzino. Il futuro 
per ora è ad Amaro, dove 
si vuole aprire il nuovo cen-
tro direzionale con mire 
espansionistiche pure al-
l’estero. “Ma la sede – pre-
cisa il presidente Cortiula 
–, per espressa volontà del 
consiglio di amministrazio-
ne, rimarrà sempre a Tol-
mezzo”.

Da due anni la Coopera-
tiva Carnica opera nel-
l’ipermercato Le Valli di 
Carnia ad Amaro, capace 
di ben 4.000 metri quadra-
ti coperti, vero “gioiello di 
famiglia”. “Qualcuno – ci 
tiene a sottolineare il pre-
sidente – in passato ha 
considerato l’interesse di-
mostrato dalla cooperativa 
al di fuori del territorio car-
nico come un tradimento 
nei confronti della popola-
zione locale. Invece, il fatto 
che una realtà produttiva 
carnica si rafforzi anche al 
di fuori dei propri confini 
costituisce un impulso 
enorme per tutta l’econo-
mia della nostra zona. L’ac-
quisizione dei nuovi punti 
vendita in Veneto, decisio-
ne lungimirante, ha porta-
to la CoopCa a vivere una 
situazione anomala che ra-
ramente si verifica per le 

aziende friulane: finora so-
no sempre venuti da fuori 
a comperare le nostre 
aziende. Adesso una delle 
aziende della Carnia, area 
considerata chiusa per an-
tonomasia, va a ‘fare shop-
ping’ nel Veneto”. “Davvero 
una bella soddisfazione”, 
commenta Cortiula.

La Cooperativa Carnica punta all’estero, dopo aver consolidato la presenza nel Nord-Est 

La CoopCa compie 100 anni
un gigante con 700 dipendenti
di Gino Grillo

Un anno di celebra-
z i o n i .  C o s ì  l a 
CoopCa si appresta 

a celebrare il primo secolo 
di vita. Nel futuro prossimo 
ci si aspettano quindi gran-
di festeggiamenti. L’obiet-
tivo a medio termine rima-
ne però il raggiungimento 
di uno standard che per-
metta alla cooperativa di 
Tolmezzo di gareggiare ad 
armi pari, in un contesto di 
sempre maggiore globaliz-
zazione, con i grandi grup-
pi della distribuzione euro-

pei, dando lustro pure ai 
tipici prodotti della monta-
gna carnica e friulana. So-
no già in fase di avanzata 
procedura i piani che por-
teranno a breve alla costi-
tuzione, nella piana di 
Amaro, di un megacentro 
di smistamento, di un ma-
gazzino capace di 22.000 
metri quadri coperti per 
soddisfare le esigenze di 
tutta la rete di vendita, che 
porterà all’assunzione di 
altre persone. L’obiettivo è 
il raggiungimento dei 250 

milioni di euro di fatturato 
e i 1.000 dipendenti, con 
uno sguardo alla conquista 
di mercati esteri. Intanto 
fervono i preparativi delle 
celebrazioni, che saranno 
incluse, assieme alla storia, 
nel libro di prossima pub-
blicazione “100 anni di 
CoopCa” edito da Casamas-
sima. Una pubblicazione di 
rilievo che approfondisce 
l’aspetto storico della coo-
perazione in stile giornali-
stico che sarà distribuita, 
in versione ridotta, in tutti 

i  punti  vendita  del la 
CoopCa. Il libro sarà pre-
sentato il prossimo 29 apri-
le 2006 a Villa Santina. Il 
clou delle manifestazioni 
si avrà nello stesso anno. 
A metà maggio il teatro 
Giovanni da Udine ospite-
rà l’attore Marco Paolini, 
mentre il Palasport di Por-
denone vedrà in scena, fe-
steggiando il 40° genetlia-
co della loro unione, i Pooh, 
che offriranno un’anticipa-
zione del loro tour ufficiale 
2006. I più piccoli invece 

saranno attesi presso l’area 
esterna del centro commer-
ciale le Valli di Carnia, ad 
Amaro dove sarà allestito 
un Circo e dove la compa-
gnia I Guitti darà vita a 
tre divertentissimi spetta-
coli. Giugno omaggerà in-
vece la musica, con un 
evento inedito: il festival 
della musica carnica, che 
vedrà calcare le scene can-
tanti, gruppi e cantautori 
nati o residenti in Carnia, 
con brani sul tema “La 
Carnia fuori della Carnia 
- la Carnia si può esporta-
re.” Ironia e divertimento 
saranno assicurati infine 
dai presentatori della se-
rata, nonché giudici e di-
rettori artistici delle ker-
messe: Frizzi Contini To-

nazzi. In aggiunta a questi 
momenti  d i  svago, la 
CoopCa ha in programma 
diverse iniziative parallele, 
fra le quali, in ambito cul-
turale, si segnala una mo-
stra fotografica documen-
taria e la premiazione del-
le tesi di laurea CoopCa 
che si terrà sempre a Villa 
Santina. Nella festa saran-
no coinvolti pure i soci e i 
clienti della Cooperativa 
Carnica. Sono al vaglio de-
gli organizzatori infatti di-
verse iniziative particolari 
nel campo del marketing, 
con sconti e omaggi sugli 
acquisti, a partire da 100 
giorni prima della data uf-
ficiale del centenario che 
saranno evidenziati dal lo-
go COOPCA 100 e lode. 

Un anno di celebrazioni per il primo secolo

Anche i Pooh e Paolini alla festa

La Società Cooperativa 
Carnica di Consumo 
ha sede in via Carto-

tecnina 11, a Tolmezzo (te-
lefoni 0433-483611 - 0433-
44210, fax 0433-41309 - 
0 4 3 3 - 4 1 0 6 5 ) ,  e - m a i l 
coopca@coopca.it. È una 
delle più antiche coopera-
tive di consumo del Friuli 
Venezia Giulia e della mon-
tagna triveneta. Una hol-
ding di magazzini e iper-
mercati che opera princi-
palmente nel Triveneto, ma 
con aspirazioni a spingersi, 
nel breve futuro, nei merca-
ti esteri. Con oltre 700 di-
pendenti, 40 negozi e 140 
milioni di euro di giro d’af-
fari, la cooperativa presie-
duta da Giacomo Cortiula 
è la più grande realtà com-
merciale della Carnia. Co-
nosciuta come CoopCa, re-
centemente, in nome del 
recupero della storia e del-
la tradizione, è ritornata 
all’antica denominazione 
di Cooperativa Carnica.

Profilo d’impresa

Il presidente Giacomo Cortiula, il direttore Aldo Zambelli e Sandro Comini

Ad Ampezzo negli Anni Venti

A Paluzza negli Anni Venti

I murales della CoopCa di Tolmezzo
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Donne imprenditrici

Stoffe multicolori, cu-
scini floreali, tende 
sgargianti, scaffali 

pieni dei tessuti più diver-
si, dal leggerissimo tulle ai 
cotoni e alle spugne più di-
sparati. Angoli con poltron-
cine e tavolini coperti da 
riviste, uno spazio giochi 
per i bimbi con mobiletti su 
misura, scivolo e mini-
strutture per arrampicare. 
Varchi la porta di “Home 
Sweet Home” e ti ritrovi ca-
tapultata in una sorta di 
singolare e coloratissimo 
bazar dove, manco a dirlo, 
tutto “sa” di casa. Da dietro 
una tenda che copre con 
eleganza l’angolo caffè (co-
me in ogni casa che si ri-
spetti c’è anche l’angolo caf-
fè) spunta uno scricciolo: è 
Doriana Sirch, una moret-
ta timida dallo sguardo pe-
netrante. È lei, assieme al-
la sorella Flaviana, l’arte-
fice del negozio, uno dei più 
amati e frequentati del 
Manzanese. Afferma di ave-
re 41 anni, ma è davvero 
difficile crederle, garantisce 
di seguire personalmente 
ogni singolo cliente e que-
sto, conoscendola, è vero di 
sicuro, racconta di avere 
poco tempo da dedicare al-

la sua, di casa, e anche que-
sto, osservando il volto del 
marito che la ascolta, pare 
proprio verità sacrosanta. 

Una incredibile manua-
lità che fin dall’infanzia l’ha 
portata a realizzare facil-
mente oggetti, decori, cu-
scini ricamati e splendide 
bambole di stoffa, un gusto 
innato per accostare i colo-
ri e una passione per tutto 
ciò che è tessuto, sono gli 
elementi che, mixati fra lo-
ro nella giusta misura, han-
no fatto di Doriana la “re-
gina” della casa. Altrui, na-
turalmente, visto che della 
sua si occupa la madre 
Adriana angelo custode e 
nonna di Enrico, una “pe-
ste” di nove anni.

“L’azienda è nata nell’89, 
come produttrice di catalo-
ghi per tessuti – spiega –, 
per ampliare poi l’attività 
al settore tappezzeria. I 
clienti, un po’ per volta, 
hanno cominciato a chie-
derci forniture complete per 
gli alberghi e i ristoranti, 
dai coordinati per camere, 
bagni e sale da pranzo fino 
alle tende”. Nel 2002 Doria-
na ha deciso di aprire anche 
il negozio e oggi Home 
Sweet Home è un’azienda 

che dispone del laboratorio, 
dove lavorano 6 dipendenti, 
di una squadra di artigiani 
esperti nel montaggio delle 
tende per interno e nell’al-
lestimento di quelle per 
esterno, e della show room 
che si affaccia sulla statale 
Udine-Manzano.

Come se non bastasse il 
lavoro di vendita, installa-
zione e assistenza (“che noi 
garantiamo sempre – ci tie-
ne a precisare –, perché è 
la cosa più importante per 
il cliente”), da Home Sweet 
Home si svolgono anche, 
periodicamente, corsi di ri-
camo. “Un’arte che dopo un 
periodo di oblio sta ritor-
nando in auge alla grande 
– conferma – soprattutto 
fra le ragazze giovani. Pur-
troppo non c’è il tempo per 
realizzare i corsi in modo 
molto intensivo, perché do-
po una giornata di lavoro 
fermarsi in negozio fino al-
le 11 di sera è molto impe-
gnativo. Attualmente, 
quando il numero delle ri-
chieste è sufficientemente 
elevato, c’è una ricamatrice 
bravissima che viene ad 
aiutare me e Flaviana. Per 
il futuro vedremo, se sarà 
possibile vorremmo strut-

turarci in modo più orga-
nizzato anche per rispon-
dere alle numerose richie-
ste in questo campo”.

Tanta pazienza, creati-
vità e una buona capacità 
di relazionarsi agli altri so-
no le doti indispensabili 
per svolgere questo lavoro. 
“Tante volte le persone 
vengono qui perché sanno 
di trovare una vasta scelta 
di materiali e le marche 
più famose in questo set-
tore – afferma Doriana –, 
ma senza avere un’idea 
precisa di ciò che vogliono. 
Quindi bisogna cercare di 
farsi un’idea dell’ambiente 
dove le tende o le stoffe da 
tappezzeria andranno in-
serite, capire i gusti della 
persona e il suo orienta-
mento, per poi aiutarla nel-
la scelta. Spesso è necessa-
rio fare un sopralluogo nel-
l’abitazione, per rendersi 
conto dei colori che già ci 
sono, del tipo di arreda-
mento, dell’utilizzo di un 
divano o di una poltrona, 
della funzione che la tenda 
per esterno dovrà avere. 
Prima di definire l’acqui-
sto, in ogni caso, grazie al-
le simulazioni realizzate al 
computer è possibile vede-
re il risultato dei cambia-
menti e questo è un ulte-
riore elemento che agevola 
le decisioni, riducendo ve-
ramente al minimo i casi 
di scarsa soddisfazione”.

Assolutamente indispen-
sabile tenersi aggiornati 
sulle nuove tendenze. An-
che nell’arredamento vige 
la regola del trend di moda, 
“soprattutto nella fascia 
d’età 30-40 anni – ammet-
te –, mentre poi predomina 
il classico”. La clientela 
friulana, in genere, è abba-
stanza tradizionalista e 
non ama gli azzardi.

“Quello che va a Milano 
– esemplifica – difficilmen-
te incontra i gusti nostrani. 
La distanza territoriale è 
di soli 400 chilometri, ma 
quella relativa al gusto è 
un abisso”. Oggi vanno 

moltissimo le sete e le stof-
fe etniche, anche per quan-
to riguarda i locali pubbli-
ci. “Di recente abbiamo for-
nito tende, stoffe per la 
tappezzeria e coordinati a 
una gelateria, e allestito gli 
interni di un centro benes-
sere molto raffinato, che ci 
ha chiesto perfino la rea-
lizzazione, in tela, di strut-
ture da utilizzare nel re-
parto sauna”.

La consulenza per i loca-
li pubblici non è facile. Chi 
apre o rinnova un esercizio 
ha un unico obiettivo: esse-
re originale, diverso dagli 
altri, unico. Le caratteristi-
che di praticità (reggere 
lavaggi frequenti, resistere 
sufficientemente all’usura, 
non assorbire le macchie) 
che le stoffe devono avere, 
e di sicurezza (non tossici-
tà dei colori, trattamento 
ignifugo), restringono la 
scelta. Inoltre il cliente cer-
ca il prezzo ragionevole e 
l’originalità. E proprio qui 
sta la bravura, perché bi-
sogna trovare la soluzione 
giusta, che faccia di un lo-
cale un luogo accogliente, 
dove i colori si combinano 
gradevolmente, anche se 
sono sgargianti, ma senza 
per questo scadere nel kit-
sch.

“In genere il cliente, dopo 
i primi colloqui si fida e de-
lega le scelte – ride soddi-
sfatta –, ma questo a volte 
è quasi un handicap, per-
ché ci si sente investiti di 
una notevole responsabili-
tà”. Le aziende produttrici, 
in ogni caso, sono molto 
propositive. Anche nel set-
tore del tessile la ricerca ha 
prodotto risultati impensa-
bili e oggi, a disposizione 
del pubblico, ci sono mate-
riali innovativi e conforte-
voli proposti a un prezzo 
accessibile. Il design vin-
cente è ancora quello ita-
liano, che spopola. Oltre a 
frequentare le fiere inter-
nazionali (“Heim Tetxtil” 
di Francoforte è il must del 
settore), Home Sweet Ho-

me partecipa a una serie di 
rassegne italiane, fra cui 
Idea Natale, che rappresen-
tano un importante volano 
per far conoscere l’azien-
da.

“In quell’occasione – spie-
ga Doriana – esponiamo 
soprattutto idee regalo, è 
ovvio, molte delle quali rea-
lizzate da noi, come le bam-
bole fatte con le stoffe, gli 
elefanti di spugna (prodot-
ti con un curioso incrocio 
di piccoli asciugamani), i 
pupazzetti creati con gli 
strofinacci”.

Nonostante la crisi abbia 
fatto sentire i suoi effetti 
anche nel settore casa, il 
desiderio di rendere sem-
pre più confortevole e at-
trezzato lo spazio dove la 
famiglia vive ha rappresen-
tato un buon antidoto. 
“Certo – ammette Doriana 
–, nei momenti di difficoltà 
si tende a spendere meno, 
ma nel nostro settore ciò 
significa privilegiare pro-
dotti meno costosi, non eli-
minare del tutto gli acqui-
sti. La gente sta riscopren-
do il piacere di stare in ca-
sa e soprattutto chi dispone 
di un giardino vuole ren-
derlo vivibile. Quindi i ga-
zebi per esterno in allumi-
nio e tela, le tensostrutture 
che consentono di allestire 
un’area pranzo, le tende da 
sole con telecomando a mo-
tore, sono articoli sempre 
più richiesti”.

Tempo libero, per Doria-
na, praticamente pari a ze-
ro. “La domenica è sacra 
– precisa – e la dedico in-
teramente alla famiglia. 
Mio figlio gioca a calcio e 
quando ha la partita lo ac-
compagno, oppure andiamo 
a farci delle lunghe passeg-
giate in mezzo alla natura. 
Amo molto anche cucinare 
e non è raro che la dome-
nica sera la mia casa sia 
piena di amici. Molti lo so-
no diventanti dopo averci 
conosciuti in negozio e que-
sta, per me, è una delle sod-
disfazioni più grandi”.

Storia di Doriana Sirch, regina della tappezzeria per la casa

Ha cominciato con i cataloghi
ora fornisce alberghi e ristoranti
di Raffaella Mestroni

Doriana Sirch con la sorella Fabiana e il figlioletto

accordi come un’occasione 
per rendere i rapporti ban-
ca-impresa più trasparen-
ti, contro una percentuale 
che non raggiunge il 20% 
per le imprese di più picco-
le dimensioni. Il 40% delle 
imprese con oltre 50 addet-
ti, inoltre, ritiene che gli 
accordi favoriranno una 
migliore selezione delle ini-
ziative da finanziare contro 
il 12% delle imprese più 

piccole. Il rapporto 2004 di 
Unioncamere conferma che 
il tessuto imprenditoriale 
sta profondamente cam-
biando. Nell’ultimo triennio 
si è assistito a un cambia-
mento sostanziale delle 
realtà imprenditoriali, mol-
te delle quali hanno utiliz-
zato questa congiuntura 
come momento per rivede-
re le loro strategie e rior-
ganizzare il modello d’im-
presa. Su tutto il territorio 
nazionale, Friuli Venezia 

Giulia compreso, si sta ve-
rificando un consolidamen-
to delle imprese, con la for-
mazione di un ceto medio, 
una sorta di “middle class” 
formata da piccole e medie 
imprese. Le difficoltà mag-
giori continuano a riguar-
dare il passaggio genera-
zionale e l’ancora insuffi-
ciente investimento in in-
novazione. Molte imprese 
nascono come aziende a 
conduzione familiare e, pur 
crescendo in termini di ad-
detti, unità locali e fattu-
rato, restano troppo legate 
alla figura del proprietario-
manager-fondatore che dif-
ficilmente è disponibile a 
cedere o condividere la ge-

stione dell’azienda a pro-
fessionalità esterne. 

Capacità innovativa, 
nuove tecnologie dell’infor-
mazione, network di impre-
se e internazionalizzazione 
sono gli elementi sui quali 
insistere nei prossimi anni 
per essere competitivi. “Per 
compiere l’indispensabile 
salto di qualità – conferma 
Valduga –, le imprese de-
vono aggiungere sempre 
più valore ai loro prodotti, 
rendendoli dinamicamente 
competitivi. Questo consen-
tirà di posizionarsi sui seg-
menti più alti dei mercati 
internazionali, anziché cer-
care di competere su quan-
tità e prezzi”.

Banca più impresa
uguale crescita
(segue da pagina 1)

Asparago bianco del Fvg verso la Dop
Ultimo atto venerdì 13 maggio per il riconoscimen-

to della Dop per l’asparago bianco del Fvg. Alle 9, infat-
ti, nella sede della Direzione regionale all’agricoltura 
in via Caccia 17 a Udine, il presidente dell’Associazio-
ne per la valorizzazione dell’asparago bianco del Friu-
li Venezia Giulia, Francesco Zamparo, ha consegnato 
al direttore del servizio produzioni agricole Licio Lau-
rino e a Vanni Tavagnacco il fascicolo di richiesta di ri-
conoscimento della Dop per l’asparago bianco del Friu-
li Venezia Giulia. 

Erano presenti il direttore della Coldiretti del Fvg Oli-
viero Della Picca, il dirigente della Coldiretti regionale 
Gino Zampar, il direttore dell’Istituto Nord Est Qualità 
di San Daniele del Friuli Francesco Ciani e Pivotti, An-
tonella Fantin per il Ciase. Contestualmente alla con-
segna del fascicolo sarà inoltrata al Mipaf la domanda 
per l’ottenimento della Dop. 

Le aziende informano
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Qui Confidi

Segnali positivi, final-
mente, dal comparto 
del commercio. Per 

la prima volta, infatti, do-
po anni, il saldo fra impre-
se cessate e imprese atti-
ve iscritto al Registro del-
le imprese della Cciaa di 
Udine è positivo: dalle 14 
mila 190 imprese iscritte 
al 31 dicembre 2003 si è 
passati a quota 14 mila 
285 al 31 dicembre 2004. 
è  cominciata con questa 
buona notizia, annunciata 
con soddisfazione del pre-
sidente del Confidi Udine, 
Giovanni Da Pozzo, l’an-
nuale assemblea di bilan-
cio che ha avuto luogo nel-
la sala convegni della 
Cciaa di Udine.

“Un dato confortante – 
ha affermato Da Pozzo – 
che affiancato agli indica-
tori registrati dal Confidi 
Udine (incremento degli 
affidamenti a medio ter-
mine rispetto a quelli a 
breve e decremento delle 
insolvenze, già basse nel 
2003), anche se non signi-

fica che la crisi è superata, 
indica però un inizio di in-
versione di tendenza”.

Approvato all’unanimi-
tà, il bilancio del Confidi 
Udine, per il 2004, delinea 
una vivace operatività del-
la struttura, di recente 
trasformatasi da Consor-
zio in Società cooperativa 
per azioni, come previsto 
dalla nuova normativa na-
zionale.

Tremilacinquecentot-
tanta soci, 38 milioni 350 
mila 815 euro di garanzie 
deliberate, 60 milioni 843 
mila 319 euro di garanzie 
in essere e 1.252 pratiche 
accolte sono i dati relativi 
all’attività di Confidi Udi-
ne nel 2004, anno che ha 
registrato 383 nuove iscri-
zioni di cui ben 137 in 
start up (imprese che han-
no avviato l’attività da 
meno di un anno).

Gli affidamenti a medio 
termine rappresentano il 
66,46% (40 milioni 434 
mila 585 euro), mentre 
quelli a breve il 33,54% 

(20 milioni 406 mila 298 
euro), “un indicatore che 
deve far riflettere – ha 
commentato Da Pozzo – 
perché dimostra che le 
imprese sono cresciute e 
oggi puntano al consoli-
damento aziendale e in-
vestono”. 

Il miglioramento della 
situazione del comparto, 
anche se si tratta di un 
miglioramento ancora lie-
ve, è stato confermato an-
che dall’assessore provin-
ciale Fabrizio Cigolot, il 
quale, riferendosi ai flus-
si di impiego, ha fatto no-
tare come 2 assunzioni su 
3, nell’ultimo periodo, sia-
no state effettuate proprio 
nel settore del terziario. 
“Sostenere la centralità 
dell’impresa, come sta fa-
cendo oggi la Provincia – 
ha detto Cigolot –, signi-
fica non solo supportare 
gli imprenditori con gli 
strumenti adeguati, ma 
soprattutto creare le con-
dizioni che mettano l’im-
prenditore nella condizio-

ne di operare al meglio”.
Sul ruolo fondamentale 

del Confidi Udine si è sof-
fermato il vicepresidente 
della Camera di commer-
cio Claudio Ferri, che ha 
auspicato un ulteriore in-
cremento dei soci, “dovuto 
finalmente a esigenze di 

liquidità per investimenti 
e, finalmente, non per 
fronteggiare situazioni di 
difficoltà”. Al termine del-
l’assemblea si è riunito il 
Consiglio del Confidi Udi-
ne che ha riconfermato 
Giovanni Da Pozzo alla 
carica di presidente, Gui-

do Fantini ed Enrico Bo-
cus alla vicepresidenza, 
Pietro Cosatti, Loris Pit-
tini, Franco Mattiussi, 
Massimiliano Basevi, 
Franco Milan, Fabiano 
Zuiani e Federico Verze-
gnassi gli altri componen-
ti del Consiglio.

Crescono di 95 unità le imprese del settore iscritte al Registro della Camera

Dal bilancio del Confidi
confortanti segnali di ripresa

Il fenomeno dell’usura, 
anche se in Friuli Vene-
zia Giulia non è molto 

diffuso, costituisce un pro-
blema difficile da risolvere, 
soprattutto perché una 
buona parte delle imprese 
coinvolte difficilmente am-
mette di aver fatto ricorso 
a questo genere di “prestiti 
capestro”. La prevenzione, 
quindi, rappresenta il modo 
migliore per affrontare la 
questione, perché intervie-

ne prima che la situazione 
raggiunga un punto di non 
ritorno. Il Confidi Udine da 
tempo ha predisposto una 
linea di intervento ad hoc 
per gli imprenditori del 
comparto commerciale, sot-
toscrivendo appositi accor-
di con le banche locali. L’ul-
timo, in ordine di tempo, è 
stato siglato con la Banca 
di Cividale attraverso l’in-
tegrazione di una conven-
zione già in essere che ne 

implementa l’attività, uti-
lizzando i fondi messi a di-
sposizione dalla legge na-
zionale antiusura. La nor-
mativa, infatti, consente al 
Confidi di incrementare la 
sua copertura, a garanzia 
dell’affidamento, dal 50 
all’80%. In questo modo il 
Confidi presterà garanzia 
a favore della Banca di Ci-
vidale per le operazioni di 
consolidamento a valere su 
questo fondo. L’accordo, sot-

toscritto dal presidente del 
Confidi Udine, Giovanni Da 
Pozzo, e dal direttore gene-
rale della banca cividalese, 
Luciano Di Bernardo, pun-
ta a sostenere le imprese 
commerciali in un momen-
to particolarmente critico, 
come quello attuale, che ri-
chiede una sempre maggior 
intesa tra i principali atto-
ri del settore del credito, 
per essere fronteggiato con 
efficacia.

Alleanza per la prevenzione dell’usura

Confidi Udine e Banca Cividale

Il ruolo dei Confidi, nei 
prossimi anni, sarà an-
cora più importante, so-

prattutto in vista dell’en-
trata in vigore degli accor-
di di Basilea 2 che rende-
ranno più difficile l’accesso 
al credito, in particolare al-
le imprese di piccole di-
mensioni. Lo ha affermato 
il presidente della Regione, 
Riccardo Illy, intervenendo, 
nel capoluogo friulano, al 
taglio del nastro della nuo-
va sede del “Confidi Udi-
ne”, collocata in un prege-
vole immobile Liberty com-
pletamente ristrutturato. 
Dopo aver ricordato l’im-
portanza attribuita dal-
l’amministrazione regiona-
le ai Confidi, Illy ha anche 
ribadito che, per tutto il 

Friuli Venezia Giulia come 
sistema economico, è indi-
spensabile il rafforzamen-
to delle banche radicate sul 
territorio, a cominciare dal-
le Banche di Credito Coo-
perativo e Banca di Civi-
dale Spa, proseguendo poi 
con Friulcassa e Friuladria, 
“che hanno effettuato una 
scelta apprezzabile – ha 
detto – mantenendo una 
discreta autonomia decisio-
nale”. Per quanto riguarda 
il futuro dei Confidi a livel-
lo regionale, secondo Illy 
“l’aggregazione è una stra-
da obbligata da seguire, 
perché è l’unica che consen-
tirà quel risparmio di risor-
se indispensabile per avere 
nuovi fondi da mettere a 
disposizione delle imprese 

locali”. “L’unificazione in 
un unico organismo di tut-
ti e 15 i Consorzi attual-
mente operativi – ha pre-
cisato – può avvenire sulla 
base del loro settore di ap-
partenenza, oppure crean-
do Confidi provinciali in-
tercompartimentali. All’in-
terno del nuovo organismo, 
per salvaguardare le sin-
gole specificità, opereranno 
comunque appositi Comi-
tati di valutazione”.

L’accorpamento dei Con-
sorzi, secondo la “formula 
Bertossi” (cioè il program-
ma di unificazione studia-
to dall’assessore alle atti-
vità produttive), a parere 
del presidente della Regio-
ne è indispensabile per 
consentire alle imprese di 

mantenere le attuali con-
dizioni di accesso al credito 
anche dopo l’introduzione 
delle norme di Basilea 2. 

Alle banche (“sono state 
molto brave – ha bonaria-
mente ironizzato – ad adot-
tare, con largo anticipo le 
norme di Basilea 2”) si è 
rivolto anche il presidente 
della Cciaa di Udine, Adal-
berto Valduga, ricordando 
loro il ruolo fondamentale 
rivestito dal Congafi, “la 
realtà che più di qualsiasi 
altra conosce nei dettagli 
le aziende locali”.  A fare gli 
onori di casa, il presidente 
del Confidi, Giovanni Da 
Pozzo, il quale – dopo aver 
sottolineato come sui 780 
milioni di euro di garanzie 
in essere dei 15 Congafi re-

gionali 226 appartengano 
al settore del commercio, 
che annovera complessiva-
mente 11 mila e 100 soci 
– ha rimarcato i primati 
della società udinese: “Sia-
mo stati i primi a costituir-
ci nel 1973 – ha detto – e i 
primi a modificare l’assetto 
societario per adeguare la 
struttura alle nuove nor-
mative. Il prossimo passag-
gio sarà l’iscrizione all’elen-
co speciale previsto dal Te-
sto unico bancario per gli 
intermediari finanziari, 
soggetti vigilati dalla Ban-
ca d’Italia”.

“Un’evoluzione che ci ve-
de preparati – ha aggiunto 
il presidente Da Pozzo – 
perché da tempo non ci oc-
cupiamo solo dell’erogazio-

ne di garanzie, ma gestia-
mo anche, su delega stata-
le, il fondo antiusura e su 
delega regionale diversi 
strumenti innovativi, qua-
li il prestito partecipativo 
e start up impresa, inter-
veniamo per favorire il con-
solidamento finanziario e 
svolgiamo un ruolo di cal-
mieratore del mercato”.

Numerosi i rappresen-
tanti delle istituzioni, del 
mondo bancario e della fi-
nanza locale intervenuti al 
taglio del nastro della nuo-
va sede, ospitata in una 
splendida palazzina Liber-
ty, perfettamente restaura-
ta. Oltre al presidente Illy 
e all’assessore Enrico Ber-
tossi, infatti, erano presen-
ti tra gli altri l’assessore 
provinciale al bilancio Fa-
brizio Cigolot, il prefetto di 
Udine Camillo Andreana 
e, in rappresentanza del 
Comune di Udine, l’asses-
sore Franco Della Rossa.

Il presidente della Regione, Riccardo Illy, al taglio del nastro

Inaugurata a Udine la nuova sede

Cigolot, Da Pozzo e Fantini
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Università

È pronta la nuova of-
ferta didattica del-
l ’ Un i v e r s i t à  d i 

Udine: il prossimo anno le 
aspiranti matricole potran-
no scegliere fra 43 corsi di 
laurea triennale a cui si 
aggiungono 46 lauree spe-
cialistiche e una ventina 
di master. Cinque le prin-
cipali novità. Innanzi tut-
t o ,  l a  nu o v a  l au r e a 
triennale in Filosofia e 
teoria delle forme, atti-
vato interfacoltà fra Lette-
re, Lingue e Scienze della 
formazione. “La Filosofi a 
è uno dei corsi di laurea 
che hanno caratterizzato 
il concetto di università 
nella storia – sottolinea il 
rettore Furio Honsell –. 
Con questo corso, quindi, 
l’Università di Udine en-
tra nella piena maturità 
della sua offerta didattica. 
La Filosofi a, inoltre, sta co-
noscendo una primavera 
di interessi nel XXI seco-
lo, quando si prevede che 
verranno svelati alcuni dei 
grandi misteri della men-
te e della conoscenza”.

La laurea in Filosofia, 
una richiesta che il Comi-
tato per l’università friula-
na aveva già inserito nella 
proposta di legge popolare 
del 1976, interpreta un con-
cetto più ampio di quello 
che tradizionalmente vie-

ne inteso come lo studio in 
questo settore, proprio in 
vista dei nuovi sbocchi la-
vorativi per gli studenti. 
“Non abbiamo pensato sol-
tanto alle occupazioni tra-
dizionali di un laureato in 
filosofia – spiega Andrea 
Tabarroni, delegato del 
Rettore per l’Offerta for-
mativa –, quanto soprat-
tutto a realizzare un corso 
interdisciplinare, visto che 
il mercato del lavoro la-
menta la mancanza di per-
sone in grado di unire com-
petenze che a prima vista 
possono sembrare distan-
ti, ma che sempre di più 
vengono richieste in una 
stessa professione”. Proprio 
per questo motivo, dopo i 
primi due anni di prepara-
zione specifi catamente “fi -
losofi ca”, nel terzo anno gli 
studenti approfondiranno 
i rapporti della fi losofi a con 
le altre scienze, naturali, 
umanistiche e matemati-
che, scegliendo fra tre per-
corsi: psicologico-cognitivo, 
linguistico-letterario e an-
tropologico. In futuro, inol-
tre, potrebbe anche essere 
attivato un ulteriore indi-
rizzo strettamente scienti-
fi co. “I laureati – spiega Fe-
derico Vercellone, diretto-
re del dipartimenti di 
Scienze fi losofi che dell’ate-
neo – potranno essere uti-

lizzati negli ambiti più sva-
riati, da quelli della ricer-
ca matematica alla gestio-
ne del personale”.

Importanti novità per 
l’offerta didattica nel set-
tore sanitario dell’Univer-
sità di Udine: dal prossimo 
anno accademico, infatti, 
saranno attivate le lauree 
specialistiche in Infermie-
ristica e Ostetricia e in Bio-
tecnologie sanitarie. “L’of-
ferta didattica dell’ateneo 
udinese si sta consolidan-
do in maniera signifi cati-
va – sottolinea Honsell –, 
con un prezioso arricchi-
mento nella direzione del-
le lauree specialistiche, 
puntando, come abbiamo 
sempre fatto, al manteni-
mento della qualità. Ai gio-
vani che vogliono iscriver-
si a Udine consiglio di non 
fermarsi a leggere soltan-
to il titolo del corso di lau-
rea, ma di prestare atten-
zione ai diversi curricula 
che lo compongono, che of-
frono maggiore scelta e ca-
ratterizzano in modo inno-
vativo il profi lo culturale 
dei corsi”. 

Il corso di laurea specia-
listica in Infermieristica 
e Ostetricia sarà attiva-
to in collaborazione con 
l’ateneo di Trieste, come 
già avvenuto con il corso di 
laurea triennale in Tecni-

che della prevenzione ne-
gli ambienti di lavoro, do-
ve l’immatricolazione av-
viene alternativamente a 
Udine e a Trieste. Per l’an-
no accademico 2005-2006 
le immatricolazioni a In-
fermieristica e Ostetricia 
si terranno all’ateneo udi-
nese. “Si tratta di un ulte-
riore e prezioso arricchi-
mento per la facoltà di Me-
dicina – dichiara il presi-
de, Franco Quadrifoglio –
; i posti disponibili sono 25, 
ma ci saranno anche posti 
in più per coloro che han-
no acquisito una particola-
re esperienza professiona-
le. In generale, il corso è ri-
volto soprattutto agli ope-
ratori già in servizio, men-
tre i laureati triennali di 
Infermieristica e Ostetri-
cia potranno iscriversi al 
biennio specialistico dopo 
aver maturato tre anni di 
esperienza sul campo”. Tut-
ti i particolari per l’iscri-
zione al corso saranno co-
munque inseriti nel Mani-
festo degli studi che sarà 
pubblicato a giugno.

La laurea specialistica in 
Biotecnologie sanitarie 
va ad arricchire l’offerta 
formativa in questo setto-
re, molto amato dagli stu-
denti, che ogni anno ha sa-
turato i 50 posti disponibi-
l i  a l  corso  d i  laurea 

triennale in Biotecnologie. 
I curricula fra cui sceglie-
re saranno quelli medico o 
veterinario, visto che il cor-
so è attivato interfacoltà fra 
le facoltà di Medicina e di 
Veterinaria. Per quest’ul-
tima, in particolare, si trat-
ta di una novità importan-
te, visto che “la maggior 
parte degli iscritti al corso 
triennale di Biotecnologie 
scelgono il curricula vete-
rinario – sottolinea Marco 
Galeotti, preside di Medi-
cina veterinaria –. Con il 
biennio di specializzazione, 
dopo avere studiato le basi 
della materia, ci sarà la 
possibilità di scegliere fra 
4 settori: la sicurezza ali-
mentare, l’applicazione bio-
molecolare alla diagnosti-
ca delle malattie, la ripro-
duzione animale, le biotec-
nologie applicate alle scien-
ze animali classiche”.

Ulteriore novità il cor-
so specialistico in Archi-
tettura, che offrirà la 
possibilità di scegliere fra 
tre curricula: Design in-
dustriale, Progettazione 
dell’architettura e Archi-
tettura e restauro del pae-
saggio. “Il corso triennale 
è molto apprezzato e satu-
ra ogni anno i 150 posti 
disponibili – sottolinea 
Andrea Stella, preside di 
Ingegneria –; con la lau-
rea specialistica l’ateneo 
offre un’ulteriore risposta 
ai giovani. L’intero ciclo di 
Architettura punta a ot-
tenere un riconoscimento 
europeo, sulla base di una 
direttiva che richiede una 
formazione omogenea de-
gli architetti in Europa”.

Novità anche a Gorizia: 
la laurea specialistica in 
Discipline dello spet-
tacolo della facoltà di 
Lettere arricchisce l’of-
ferta del Dams. Si tratta 
di un’estensione del cor-
so in Musicologia attiva-
to fi no a oggi. A differen-
za di questo corso, infat-
ti, quello in Discipline 
dello spettacolo offre una 
doppia possibilità di spe-
cializzazione agli studen-
ti, che possono scegliere 
fra il curriculum in mu-
sica e quello inedito in 
spettacolo. 

Fra le cinque novità anche la nuova laurea in Filosofia

Ateneo friulano, pronta l’offerta
per il nuovo anno accademico

Un sistema “intelli-
gente” basato su 
mo de l l i  d i  r e t i 

neurali artifi ciali in gra-
do di comprendere in tem-
po reale se ciò che accade 
in una scena, osservata 
per esempio attraverso un 
video, è una normale sce-
na di vita cittadina o un 
fl usso regolare di traffi co 
o, al contrario, una situa-
zione anomala o pericolo-
sa come uno scippo, il dan-
neggiamento di un monu-
mento, un rallentamento 
del traffico, un bagaglio 
abbandonato in un aero-
porto. Non si tratta della 
trama di un fi lm di fanta-
scienza, ma di una possi-
bilità molto vicina a esse-
re realizzata e che per-
metterà numerose appli-
cazioni pratiche per au-
mentare la sicurezza dei 
cittadini. È questo uno dei 
campi di ricerca del nuo-
vo laboratorio “misto” uni-
versità-impresa “VISIO-
Ne”, nato dalla collabora-
zione fra il laboratorio 
“Avires” di visione artifi -
ciale e sistemi real-time, 
coordinato dal professor 
Gianluca Foresti e compo-

sto dai ricercatori Chri-
stian Micheloni, Claudio 
Piciarelli e Lauro Snide-
ro dell’università di Udine, 
la società di ingegneria e 
ricerca “Eidon” e il labo-
ratorio privato “Kaires”, 
attivo nell’ambito del sup-
porto organizzativo, am-
ministrativo e gestionale 
per progetti di ricerca ap-
plicata e innovazione. La 

convenzione che sancisce 
la nascita del laboratorio, 
che avrà sede nel Parco 
scientifi co e tecnologico di 
Udine, è stata fi rmata dal 
rettore Furio Honsell e 
dall’amministratore uni-
co di Eidon, Pierantonio 
Salvador.

“La homeland security 
– spiega Foresti – si basa 
sui recenti studi dei siste-

mi real-time di visione ar-
tifi ciale, che hanno porta-
to allo sviluppo di algorit-
mi ‘intelligenti’ in grado 
di interpretare il contenu-
to semantico di una scena 
osservata con sensori ete-
rogenei come video, infra-
rosso, sonar o laser. Que-
sti sistemi sono utili in 
tutti i casi in cui è neces-
sario effettuare un’inter-
pretazione della realtà, in 
quanto il loro valore ag-
giunto rispetto a quelli 
tradizionali consiste nel-
la capacità di superare i 
limiti umani, come il calo 
di attenzione dell’operato-
re preposto a controllare 
i dati provenienti da deci-
ne e decine di sensori”. Il 
laboratorio, inoltre, costi-
tuirà un’occasione di for-
mazione “sul campo” per 
ricercatori e studenti. Non 
a caso, la “Kaires”, la ter-
za realtà coinvolta nella 
collaborazione, è una so-
cietà specializzata in pro-
blematiche di gestione or-
ganizzativa e valorizza-
zione delle risorse umane 
e avrà il compito di coor-
dinare le attività del labo-
ratorio. “La visione artifi -

ciale – spiega Salvador – 
è da tempo una delle aree 
di competenza più signi-
ficative dell’azienda, un 
centro di ricerca privato e 
indipendente che da ope-
ra da oltre 25 anni come 
problem solver tecnologi-
co a supporto delle impre-
se per l’innovazione di 
processo e prodotto. Con 
oltre 100 contratti di ri-
cerca applicata conclusi in 
Italia, 12 progetti europei, 
18 brevetti e applicazioni 
innovative sviluppate per 
oltre 30 settori merceolo-
gici diversi, siamo fra le 
prima realtà di questo ti-
po in Italia. Questa colla-
borazione ci consentirà di 
approfondire le potenzia-
lità di modelli e tecnolo-
gie di punta nel settore 
dell’elaborazione delle im-
magini ai fi ni della sicu-
rezza”. Oltre all’homeland 
security, il nuovo labora-
torio avrà altre tre impor-
tanti aree di intervento. 
La fusione dati e informa-
zioni consente di effettua-
re ricerche avanzate, co-
me recuperare da internet 
tutte le immagini o i video 
che contengono una perso-

na che cammina o un’area 
di movimento: l’obiettivo è 
trovare tecniche di fusio-
ne e aggregazione dei “me-
tadati” che permettano 
nuove possibilità di ricer-
ca per contenuto semanti-
co. L’“ambient intelligen-
ce” è un vastissimo insie-
me di metodi e tecniche 
(dai sistemi multiagente 
alla robotica, fi no all’eti-
ca) che mirano a progetta-
re un ambiente in grado 
di interagire attivamente 
con le persone miglioran-
do la qualità della vita: 
l’ambiente diventa tecno-
logico grazie a sensori di-
stribuiti ma “invisibili” 
che non interferiscono con 
le persone, ma all’occor-
renza forniscono loro dati 
e funzionalità: una possi-
bilità straordinaria per chi 
si trova in una stazione 
ferroviaria e può ricevere 
sul palmare le informazio-
ni utili, ma molto utile al-
tresì per semplificare la 
vita delle persone disabi-
li. Infi ne la comunicazio-
ne multimediale può esse-
re applicata in campi di-
versi come quelli della me-
dicina, videosorveglianza, 
telecontrollo, teledidatti-
ca e può avere sviluppi in-
teressanti soprattutto nel-
le aree montane e nelle zo-
ne che lamentano carenze 
di servizi. 

Nuovo laboratorio “misto” università-impresa con le aziende Eidon e Kaires

Più sicurezza con la visione artificiale 

Gianluca Foresti

Furio Honsell
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Attualità

I primi a essere sorpresi 
sono gli organizzatori 
che, ovviamente, auspi-

cavano un forte afflusso di 
pubblico, ma mai si sareb-
bero aspettati una parteci-
pazione così elevata. Più di 
10 mila persone, infatti, 
hanno affollato Udine per 
“Vicino/Lontano. Identità 
e differenze al tempo dei 
conflitti”, rassegna promos-
sa nel capoluogo friulano 
dall’associazione omonima 
presieduta da Paolo Cerut-
ti e diretta da Marco Paci-
ni. Una quattro giorni de-
dicata alla memoria dello 
scrittore, giornalista e viag-
giatore Tiziano Terzani, 
scomparso il 28 luglio del 
2004.

Chiesa di San Francesco 
gremita per i sei confronti 
su temi d’attualità, tra cul-
tura, economia, filosofia, 

arte, politica, giornalismo, 
con nomi di prestigio sulla 
scena italiana e internazio-
nale, da Lucio Caracciolo a  
François Jullien,  Stefano 
Allievi,  Gherardo Colombo, 
Renata Pisu, Maria Weber, 
Annamaria Rivera, Marco 
Tarchi, Giampiero Comolli 
e Kossi Komla-Ebri, Ga-
briel Mandel, Lobsang Pen-
de, Aniceto Molinaro, Gia-
como Marramao, Gianni 
Vattimo, Giangiorgio Pa-
squalotto, Giovanni Leghis-
sa, Umberto Galimberti. 
Protagonisti anche molti 
giornalisti italiani e stra-
nieri, tra cui Mostefa Souag 
della tivù araba “Al Jazee-
ra” e la reporter turca Nu-
ray Mert di “Radikal.

Tutto esaurito, fin dal 
primo giorno, al Visionario, 
per le proiezioni organiz-
zate dai tour operator spe-

cializzati in viaggi di ricer-
ca (erano presenti Tucano 
Viaggi Ricerca, Antichi 
Splendori Viaggi, I viaggi 
di Maurizio Levi, Earth 
Cultura e Avventura, Kai-
las viaggi e trekking, Sen-
tieri di nuove esperienze, 
Spazi d’avventura), e Tea-
tro Nuovo Giovanni Da 
Udine traboccante per la 
serata clou: la consegna del 
premio internazionale Ter-
zani assegnato quest’anno 
allo scrittore ed etnologo 
francesce François Bizot.

Una serata indimentica-
bile, è il giudizio unanime 
del pubblico, per l’intensità 
degli interventi (era pre-
sente la famiglia Terzani 
al completo) e per l’atmo-
sfera di forte coinvolgimen-
to, culminata con la proie-
zione di “Anam, il senza 
nome” realizzata dal regi-

sta Mario Zanto, con l’ul-
tima profetica intervista a 
Terzani. Impossibile elen-
care tutti i numerosissimi 
eventi collaterali, dalle 
presentazioni di libri cura-
te dagli autori (……….) al-
le mostre, spettacoli musi-
cali, momenti di animazio-
ne “interculturale” per 
bambini. 

Elevatissima la parteci-
pazione degli studenti, che 
hanno gremito le sale del 
Visionario per la premia-
zione del concorso loro ri-
servato. Hanno ascoltato 
in assoluto silenzio le let-
ture di Cristina Benedetti 
e Tiziana Perini, accompa-
gnate dai disegni, realizza-
ti in diretta, di Silver, crea-
tore di Lupo Alberto.

Traboccanti di gente i 
negozi “Robe di Casa” per 
la performance “Haiku. 

Poesia dell’attimo” curata 
da Aldina De Stefano e 
“Abitare il Thempo” dove 
Elisa Gagliardi Mangilli ha 
“raccontato” gli scialli del 
Kashmir. Flusso ininterrot-
to di visitatori anche alla 
Stamperia Santini, per la 

mostra “Artisti in Viaggio”. 
Acqueforti, puntesecche, 
memorie, per non parlare 
dei drappelli di bimbi che 
hanno partecipato alle ini-
ziative a loro dedicate, alle 
quali ha collaborato la Bi-
blioteca civica Joppi.

Premio Terzani, si pensa già alla prossima edizione

In 10.000 a Udine
per Vicino/Lontano

Oltre mille persone a 
Illegio per la festa 
solenne con cui è 

stata inaugurata, sabato 
30 aprile, la mostra “My-
sterium. L’Eucarestia nei 
capolavori dell’arte euro-
pea”, settanta gioielli pro-
venienti dai musei di tutta 
Europa, tra cui tavole li-
gnee di Luca Signorelli, di-
pinti di Giambattista Tie-
polo, incisioni di Rembran-
dt, ori di Giovanni Leon da 
Colonia e Niccolò Lionello, 
per raccontare il mistero 
eucaristico nell’anno dedi-
cato a questo sacramento 
da Giovanni Paolo II. Sotto 
le arcate di foggia gotica 
della grande tensostruttu-
ra al centro del paese car-
nico, sindaci provenienti 
da tutti i centri del territo-
rio della regione, autorità 

civili e religiose, numerosi 
esponenti del mondo della 
cultura e centinaia e cen-
tinaia di cittadini arrivati 
nel cuore delle Alpi Carni-
che e subito rapiti dalla 
straordinaria esposizione 
ideata e allestita dal Comi-
tato di San Floriano.

“Una mostra di valore 
internazionale”, ha imme-
diatamente commentato il 
direttore regionale per i 
Beni culturali e paesaggi-
stici del Friuli Venezia 
Giulia, Ugo Soragni. “Sono 
letteralmente rapito e con-
quistato da ciò che ho vi-
sto”, ha dichiarato il teolo-
go Pierangelo Sequeri, vi-
cepreside della Facoltà 
teologica dell’Italia setten-
trionale. “Dinanzi a queste 
meraviglie non possiamo 
che sentirci ancora più in-

vestiti del compito affida-
toci quel 26 gennaio 2005 
in sala Paolo VI a Roma – 
ha sottolineato il presiden-
te del Consiglio regionale, 
Alessandro Tesini –, quan-
do Giovanni Paolo II ci die-
de il suo caldo e appassio-

nato incoraggiamento. Il-
legiani bravi, bravi, asso-
lutamente bravi per l’in-
telligenza, per la ricerca, e 
per essere riusciti ad attri-
buire a un evento impor-
tante per la comunità cri-
stiana una valenza che in-
veste tutta la società mo-
derna”. Queste solo alcune 
delle reazioni a caldo tra 
le molte autorità interve-
nute, tra cui l’arcivescovo 
di Udine, monsignor Pietro 
Brollo, l’abate della gemel-
la St. Florian in Austria, il 
sindaco di Tolmezzo, Sergio 
Cuzzi, l’assessore regiona-
le alla Montagna, Enzo 
Marsilio, l’assessore pro-
vinciale di Udine alla Cul-
tura, Claudio Bardini, il 
prefetto di Udine, Camillo 
Andreana, il presidente 
della Comunità montana 

della Carnia, Lino Not, il 
presidente della Fondazio-
ne Crup, Silvano Antonini 
Canterin. 

A tutti il benvenuto è 
stato dato dai Cori della 
Carnia riuniti per l’occa-
sione in un’unica voce: 206 
coristi guidati da otto di-
rettori e accompagnati al-
l’organo. “Come il paesag-
gio e la natura oggi in que-
sta giornata splendida ci 
apre alla contemplazione 
del Creatore – ha afferma-
to l’arcivescovo di Udine 
–, così questa mostra di 
grande arte sia fonte di 
crescita spirituale per la 
nostra gente”.

Anime dell’evento il par-
roco di Tolmezzo e presi-
dente del Comitato di San 
Floriano, monsignor Ange-
lo Zanello, e il coordinatore 

scientifico di “Mysterium”, 
don Alessio Geretti. “Ab-
biamo deciso di metterci in 
ascolto di quanto artisti di 
secoli e secoli di cristiane-
simo hanno proclamato – 
ha esordito monsignor Za-
nello –, lasciandoci opere 
che traducono in immagini 
e materia il grande miste-
ro eucaristico, fonte e cul-
mine della vita cristiana”. 
Sempre disponibili visite 
guidate dai tanti giovani 
volontari (telefono 0433-
44445). L’esposizione è de-
dicata alla memoria di Gio-
vanni Paolo II, di cui ha la 
benedizione. Nei primi 
giorni di giugno sarà il se-
gretario di Stato di Bene-
detto XVI, cardinale Ange-
lo Sodano, a presiedere la 
solenne cerimonia di dedi-
cazione.

A giugno sarà dedicata a Giovanni Paolo II alla presenza del cardinale Sodano

Inaugurata Mysterium, la mostra d’arte sacra a Illegio

Giambattista Tiepolo

Anche la Camera
fra gli sponsor

Un ringraziamento particolare alle istituzioni, 
agli enti pubblici e ai privati che hanno con-
tribuito alla realizzazione del progetto: Regio-

ne Friuli Venezia Giulia, Comune e Provincia di 
Udine, Camera di commercio, Fondazione Crup, Ban-
ca Popolare Friuladria, Amga, Coop Consumatori 
Nordest, Cafc Spa, delfabro, Eurotech illycaffè, Mo-
roso, Gruppo Euris, Wego, Consorzio Friuli Turismo”. 
Hanno collaborato anche: Visual Display, Confcom-
mercio Udine, Moroso, Cec - Il Visionario, Marotta & 
Russo

“Un’iniziativa da 
ripetere”. È sta-
t o  ques to  i l 

commento più diffuso che 
abbiamo raccolto tra gli ol-
tre cento partecipanti alle 
tre giornate della prima 
edizione di “AlpeAdria Coo-
king”, il  Festival interna-
zionale di alta cucina, tenu-
tosi alcuni giorni fa all’in-
terno di Udine Fiere. Un 
evento ideato dai Giovani 
Ristoratori d’Europa del 
Friuli Venezia Giulia (An-
drea Canton, Emanuele 
Scarello e Paolo Zoppolati), 

sostenuto dalla Regione e 
alla cui realizzazione Agra 
Promo Fvg Srl ha dato un 
contributo decisivo. Per tre 
giorni intensi, diciotto cuo-
chi di cinque Paesi europei 
(Austria, Francia, Italia, 
Slovenia e Spagna), per un 
totale di venti stelle del fir-
mamento Michelin, si sono 
alternati ai fornelli, offren-
do tecnica e spettacolo come 
mai era successo prima nel-
la nostra regione. Nello 
svolgersi del programma, i 
grandi cuochi presenti han-
no condiviso con i parteci-

panti seduti comodamente 
in platea i loro segreti su 
diversi temi: pasta, pastic-
ceria dolce e salata, olio, ge-
lato e cioccolato. “È stata 
un’occasione importante 
per contribuire a creare una 
nuova mentalità presso i 
giovani cuochi regionali che, 
comunque, rappresentano 
il nostro futuro professio-
nale”, spiega Silvio Di Giu-
sto, presidente provinciale 
di Udine della Federazione 
italiana cuochi. “Da questo 
evento – prosegue – è par-
tita una riflessione e si è 

attuato uno scambio di idee 
assolutamente importante, 
da riproporre sicuramente”.  
“Si è aperta una strada – 
afferma Emanuele Scarello, 
chef dei Giovani ristoratori 
– che può veramente fare 
del Friuli Venezia Giulia il 
baricentro dell’alta cucina 
dell’Europa a 25 Paesi. Un 
autentico crocevia di sapo-
ri ed esperienze. Organiz-
zare e portare a termine 
questo congresso è stato la 
realizzazione di un bellissi-
mo sogno professionale”. 
Udine, dunque, nei giorni 

di AlpeAdria Cooking, è sta-
ta la capitale della grande 
cucina europea, della con-
taminazione culinaria e del-
lo scambio di prodotti e co-
noscenze. Le aziende espo-
sitrici, infatti, hanno avuto 
modo di proporsi diretta-
mente ai grandi chef i qua-
li, una volta rientrati ai lo-

ro abituali luoghi di lavoro, 
si sono portati dietro qual-
cosa di nostro in termini di 
vini autoctoni, prodotti ti-
pici e di conoscenze acqui-
site. E questo era proprio 
uno degli obiettivi degli or-
ganizzatori: promuovere 
l’enogastronomia regionale 
come parte integrante del 
nostro territorio con le sue 
tante bellezze, tramite un 
evento di assoluta qualità.

Intanto, è già partita la 
messa a punto organizzati-
va che vedrà sempre insie-
me i Giovani ristoratori 
d’Europa friulani, suppor-
tati da Agra Promo, per rea-
lizzare la prossima edizione 
del Festival in maniera an-
cora più appassionata e sor-
prendente.

Adriano Del Fabro

Con AlpeAdria Cooking 
venti stelle Michelin in Friuli
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Nell’ambito delle atti-
vità di concessione 
di finanziamenti al 

pubblico poste in essere sot-
to qualsiasi forma dalle 
banche e dagli intermedia-
ri finanziari autorizzati, si 
confrontano due interessi 
apparentemente contrap-
posti: da un lato l’esigenza 
del sistema bancario di re-
perire il maggior numero 
possibile di informazioni 
sui propri clienti attuali o 
anche solo potenziali, al fi-
ne di poter valutare con 
precisione il loro grado di 
affidabilità e contenere, 
conseguentemente, i rischi 
relativi alle disfunzioni del 
credito; dall’altro, l’interes-
se dei clienti al rispetto del-
la privacy, intesa come pos-
sibilità di governare e con-
trollare l’uso che terzi fan-
no dei propri dati persona-
li così raccolti. Sono più 
d’una, in effetti, le banche 
dati che trattano informa-
zioni sulla solvibilità di 
consumatori e imprese in-

teressati ad accedere a pre-
stiti di vario genere e non 
tutte identificano chiara-
mente finalità e modalità 
di gestione del patrimonio 
conoscitivo così acquisito.

Alcune sono regolamen-
tate da norme che indivi-
duano puntualmente le 
condizioni di legittimità per 
il trattamento. È il caso, per 
esempio, del registro infor-
matico dei protesti, laddove 
confluiscono e sono dispo-
nibili al pubblico le infor-
mazioni riguardanti la le-
vata di protesti per manca-
to pagamento di cambiali 
accettate, di vaglia cambia-
ri e di assegni bancari. Tut-
tavia, il debitore che abbia 
eseguito il pagamento entro 
il termine di dodici mesi 
dalla levata del protesto o 
che dimostri di aver subito 
levata illegittima o erronea, 
può ottenere la cancellazio-
ne definitiva dei dati rela-
tivi al protesto medesimo. 
È poi previsto, in generale, 
che le notizie dei protesti 

siano conservate per cinque 
anni dalla data di iscrizio-
ne.

Sotto altro profilo, con ri-
ferimento al settore banca-
rio, merita anche di essere 
segnalato il servizio centra-
lizzato dei rischi creditizi 
gestito dalla Banca d’Italia. 
Attraverso la c.d. (Centra-
le dei rischi) le banche e gli 
intermediari finanziari si 
obbligano a trasmettere 
mensilmente alla Banca 
d’Italia gli affidamenti con-
cessi a ciascun cliente sin-
golarmente e in contesta-
zione con altri soggetti di 
importo superiore a 75.000 
euro, ovvero le posizione di 
sofferenza a prescindere 
dall’importo del credito. Dal 
1999 è in vigore una ulte-
riore disciplina per la rile-
vazione dei rischi di impor-
to contenuto (affidamenti 
inferiori a 75.000 euro e 
superiori a 30.000 euro), 
attraverso un sistema cen-
tralizzato gestito dalla So-
cietà Interbancaria per 

l’Automazione (Sia) Spa, 
società, sottoposta alla vi-
gilanza della Banca d’Ita-
lia. Si tratta, in ogni caso, 
di dati riservati dal mo-
mento che le informazioni 
così raccolte possono essere 
utilizzate solo per le istrut-
torie connesse all’erogazio-
ne del credito, pur essendo 
comunque consentito al 
soggetto segnalato di cono-
scere le informazioni regi-
strate a suo nome tramite 
richiesta al competente uf-
ficio presso la Banca d’Ita-
lia. 

Ciò posto, si riscontrava, 
tuttavia, una carenza di 
normativa e di garanzie con 
riguardo alle c.d. Centrali 
rischi private, società che, 
per scopi commerciali, ar-
chiviano una grande massa 
di dati personali raccoglien-
do informazioni da varie 
fonti (elenco protesti, regi-
stri delle conservatorie im-
mobiliari, registri delle im-
prese, elenchi telefonici...). 
In tale campo è intervenu-

to, di recente, il c.d. “Codice 
di deontologia e di buona 
condotta per i sistemi in-
formativi gestiti da sogget-
ti privati in tema di crediti 
al consumo, affidabilità e 
puntualità nei pagamenti”, 
promosso dal Garante per 
la protezione dei dati per-
sonali e sottoscritto dalle 
associazioni rappresenta-
tive degli operatori del set-
tore. A far data dal 1 gen-
naio 2005, le nuove regole 
in materia introducono spe-
cifiche e importanti garan-
zie con riguardo a vari ar-
gomenti: maggiore traspa-
renza nei confronti dei con-
sumatori attraverso una 
modulistica più chiara;  
esattezza e pertinenza dei 
dati nonché esclusiva fina-
lizzazione degli stessi per 
esigenze di tutela del cre-
dito, dal momento che le 
informazioni presenti nei 
data-base non potranno es-
sere usate, per esempio, per 
fare marketing o ricerche 
di mercato;  tempi certi per 

segnalare le “morosità” (nei 
sistemi in cui sono registra-
ti solo i consumatori che 
sono in ritardo nei paga-
menti, dopo 4 mesi o in ca-
so di mancato pagamento 
di 4 rate, nelle altre centra-
li rischi comunque soltanto 
dopo due mesi o rate di ri-
tardo, in modo da evitare 
anche registrazioni di dati 
causate da errori o disgui-
di) e per conservare nei pre-
detti sistemi i dati positivi 
e negativi; richieste di cre-
dito, che vanno conservate 
in rete per non oltre 180 
giorni. (se la richiesta non 
è accolta o è oggetto di ri-
nuncia i dati possono esse-
re conservati per 30 giorni); 
“sofferenze” successivamen-
te regolarizzate, che ver-
ranno cancellate dopo 1 an-
no, per ritardi fino a due 
rate, e dopo 2 anni, per ri-
tardi superiori poi sanati; 
informazioni su inadempi-
menti non regolarizzati, che 
possono essere conservate 
fino a 3 anni.  

È entrato in vigore con il primo gennaio 2005

Accesso al credito e privacy:
le garanzie del nuovo codice 
di Fabio Luongo

La conciliazione in Ca-
mera di commercio 
risolve le controver-

sie anche in materia di 
sub fornitura. Diversi in-
fatti i casi affrontati nei 
primi mesi dell’anno in un 
ambito poco conosciuto e 
nel quale il ricorso alla 
conciliazione è obbligato-
rio per legge. La legge 192 
del ’98, che disciplina la 
subfornitura nelle attività 
produttive, regola i rap-
porti che possono essere 
inquadrati nel più ampio 
fenomeno economico del 
decentramento della pro-
duzione o fornitura di be-
ni e servizi. 

Il subfornitore è un im-
prenditore che effettua per 
conto di un committente 
lavorazioni su prodotti se-
milavorati o su materie 

prime forniti dal commit-
tente, ovvero realizza, in 
base a specifiche direttive 
e al know-how, prodotti o 
servizi destinati a essere 
incorporati in altri beni 
complessi. La norma, ispi-
rata dalla volontà di dare 
tutela al subfornitore nei 
confronti del committente, 
partendo dal presupposto 
che il primo sia il contraen-
te debole, sottrae autono-
mia contrattuale alle par-
ti sancendo la nullità in 
caso di violazione. In que-
sto contesto, alcune delle 
disposizioni più incisive ri-
guardano la necessità del-
la forma scritta, la fissa-
zione di termini di paga-
mento, il cui mancato ri-
spetto implica la possibili-
tà di richiedere, senza bi-
sogno di costituzione in 

mora, un interesse, che og-
gi raggiunge circa il 9% 
dell’insoluto, oltre a una 
penale del 5% se il ritardo 
eccede i 30 giorni. Tale di-
sposizione è resa più effi-
cace in quanto rafforzata 
da una speciale tutela giu-
diziaria che offre la possi-
bilità al subfornitore di ot-
tenere un decreto ingiun-
tivo immediatamente ese-
cutivo per la salvaguardia 
dei suoi crediti e il ricorso 
alla conciliazione obbliga-
toria presso la Camera di 
commercio.

In caso di controversia 
la parte che ne ha interes-
se può presentare istanza 
di conciliazione alla Came-
ra di commercio, dove ha 
sede il subfornitore.

L’ente rilascia un docu-
mento che attesta l’avve-

nuto esperimento del ten-
tativo di conciliazione e il 
suo esito, con il quale i con-
traenti potranno, in caso 
di mancata composizione 
della lite, instaurare vali-
damente il giudizio di me-
rito davanti all’autorità 
giudiziaria, senza incorre-
re in una sentenza di 
inammissibilità o di impro-
cedibilità. Valutazioni sul-
l’importanza dell’esperi-
mento del tentativo obbli-
gatorio di conciliazione e 
sui vantaggi della risolu-
zione bonaria delle liti ver-
ranno affrontati nei pros-
simi numeri. Per approfon-
dimenti e informazioni ri-
volgersi all’ufficio Conci-
liazione della Camera di 
Commercio, telefono 0432 
-273263/210. 

Rosa Mossenta

Quali tutele nei contratti di subfornitura?
L’obbligatorietà della conciliazione

Tutti i prodotti im-
messi sul mercato 
ovvero in libera pra-

tica devono essere sicuri. 
È quanto intende garan-
tire il decreto numero 172 
del 21 maggio 2004 ema-
nato in attuazione della 
direttiva europea 2001/95, 
che stabilisce le norme per 
la sicurezza generale dei 
prodotti a tutela dei con-
sumatori. Il provvedimen-

to impone agli operatori 
economici (produttori e di-
stributori) un obbligo ge-
nerale di immettere nel 
mercato solo prodotti si-
curi, prevedendo un siste-
ma interno di controllo più 
incisivo e sanzioni più ef-
ficaci a effetto dissuasivo. 
Le norme contenute nel 
decreto si applicano a tut-
ti quei prodotti non anco-
ra regolati da specifiche 

disposizioni. Sono esclusi 
i prodotti usati forniti co-
me pezzi d’antiquariato, o 
come prodotti da riparare 
o da rimettere a nuovo pri-
ma dell’utilizzazione, pur-
ché il fornitore ne informi 
per iscritto la persona cui 
fornisce il prodotto. Per 
prodotto sicuro si intende 
quello che, in condizioni di 
uso normali o ragionevol-
mente prevedibili, non 

presenti alcun rischio, op-
pure presenti unicamente 
rischi minimi, compatibili 
con l’impiego del prodotto 
e considerati accettabili 
nell’osservanza di un li-
vello elevato di tutela del-
la salute e della sicurezza 
delle persone. 

Considerato che la si-
curezza dei prodotti è un 
argomento che interessa 
tutti gli operatori del 

mercato,  ovvero produt-
tori, distributori e consu-
matori, la Camera di com-
mercio di Udine,  nell’am-
bito delle competenze at-
tribuite al settore Rego-
lazione del mercato, orga-
nizza per lunedì 13 giu-
gno alle 9 un seminario 
formativo dal titolo “Qua-
lità e Competitività: la 
sicurezza dei prodotti e la 
marcatura CE”, con la 

partecipazione di qualifi-
cati relatori del ministero 
delle Attività produttive, 
dell’Uni e dell’Agenzia 
delle Dogane. Per infor-
mazioni e iscrizioni: Cciaa 
- Azienda speciale Ricerca 
e Formazione, viale Pal-
manova 1 /3 ; te le fono 
0432-526333. Contattare 
la signora Vania Crispino, 
e-mail vania.crispino@ud.
camcon.it.

Convegno sulla regolazione del mercato in Camera il 13 giugno

Qualità, competitività e marcatura CE

L’impegno della Cciaa di Udine a sostegno dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese, in collaborazione 
con la Camera di Pordenone e l’Istituto nazionale 

per il Commercio estero (Ice), vede per il 2005 la realizza-
zione di attività di animazione economica nell’ambito dei 
Progetti che interessano i mercati della Repubblica Popola-
re di Cina e della Federazione Russa, inseriti e co-finanzia-
ti nella Convenzione 2004-2005 stipulata tra la Regione 
Friuli Venezia Giulia e l’Istituto nazionale per il Commercio 
estero in seno all’Accordo di programma tra la Regione stes-
sa e il Ministero delle Attività produttive/Ice. La positiva 
esperienza maturata nel 2004 dagli Enti attuatori coinvolti, 
in sinergia con le Camere di commercio di Trieste e Gorizia, 
ha visto protagoniste 650 aziende e organismi regionali ap-
partenenti a diversi settori e si è concretizzata in attività di 
sensibilizzazione sulle peculiarità di due mercati (cinese e 
russo) che offrono grandi opportunità, ma anche molteplici 
insidie (dall’individuazione della più opportuna strategia di 
marketing alla definizione della migliore forma societaria). 
Tali interventi saranno integrati nel 2005 con iniziative di 
spicco: accoglienza di controparti cinesi e russe piuttosto che 
la realizzazione di missioni in Cina e Russia. Per informa-
zioni: Cciaa Udine, Ufficio Servizi per l’internazionalizza-
zione, via Morpurgo, 4, Udine, telefono 0432-273295–273230, 
e.mail: cina.info@camcom.it, www.ud.camcom.it.

Pronti i progetti
per Cina e Russia
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Con decreto 23 mar-
zo 2005, pubblica-
to in G.U. numero 

82 del 9 aprile 2005, sono 
state determinate le mi-
sure del diritto annuale 
2005.

Importi sezione spe-
ciale: imprese iscritte e/
o annotate nella sezione 
speciale del Registro Im-
prese: diritto fi sso di eu-
ro 80,00; società semplici 
non agricole: diritto fi sso 
di euro 144; Società tra 
avvocati: diritto fi sso di 
euro 170.

Importi sezione ordi-
naria: i soggetti iscritti 
nella sezione ordinaria del 
Registro Imprese e anno-
tati nella sezione specia-
le: importo commisurato 
al fatturato complessivo 
realizzato nell’anno pre-
cedente. Per l’anno 2005 
l’importo del diritto an-
nuale non può essere su-
periore a quanto versato 
nel 2004. Per effetto del-
la citata deroga per l’an-
no 2005 imprese indivi-
duali iscritte nella sezio-
ne ordinaria, cooperative 
e consorzi: euro 93; Snc e 
Sas euro 170.

Società di capitali: 
applicare al fatturato com-

plessivo realizzato nel 
2004 la misura fi ssa e le 
aliquote riportate nella 
sottostante tabella. Il di-
ritto da versare si deter-
mina sommando alla mi-
sura fi ssa gli importi do-
vuti per ciascuno scaglio-
ne (fi no a raggiungere lo 
scaglione nel quale rien-
tra il fatturato complessi-
vo realizzato dall’impre-
sa). Si ricorda che l’impor-
to da versare non può su-
perare quello corrisposto 
per l’anno 2004.

Unità locali: le impre-
se che esercitano l’attivi-
tà economica anche attra-
verso unità locali devono 
versare, per ogni unità e 
alla Camera di commer-
cio nel cui territorio ha se-
de l’unità locale, un dirit-
to pari al 20% di quello 
dovuto per la sede princi-
pale fi no a un massimo di 

euro 120 (per ogni unità 
locale); le unità locali e le 
sedi secondarie di impre-
se con sede principale al-
l’estero devono versare per 
ciascuna di esse, in favo-
re della Camera di com-
mercio nel cui territorio 
competente sono ubicate, 
un diritto annuale pari a 
euro 110. Il diritto va ver-
sato con mod. F24 (codice 
tributo 3850) entro il 20 
giugno 2005 o con la mag-
giorazione dello 0,40% en-
tro il 20 luglio 2005. 

Ravvedimento dirit-
to annuale 2001/2002: 
il decreto 27 gennaio 2005 
numero 54, pubblicato in 
G.U. numero  90 del 19 
aprile 2005, contenente il 
Regolamento relativo al-
l’applicazione delle san-
zioni amministrative in 
caso di tardato od omes-
so pagamento del diritto 

annuale, all’art. 6 comma 
2 stabilisce che in sede di 
prima applicazione, per le 
violazioni non constatate, 
relative all’omesso versa-
mento del diritto annua-
le di competenza degli an-
ni 2001 e 2002, il termi-
ne per il ravvedimento 
scada il 20 luglio 2005. Il 
ravvedimento (di cui al-
l’art. 13 del Decreto Legi-
slativo 472/97) si perfezio-
na con il versamento del 
diritto annuale, della san-
zione e degli interessi mo-
ratori.

Misura della sanzio-
ne: la sanzione ammonta 
al 6% del diritto dovuto 
(1/5 del 30%, che è la mi-
sura minima stabilita dal 
decreto sopra citato, al-
l’art. 4 comma 3).

Interessi: gli interessi 
devono essere calcolati 
commisurandoli al dirit-

to dovuto non versato, al 
tasso di interesse legale 
annuo con maturazione 
giornaliera (dal giorno 
della commissione della 
violazione al giorno di re-
golarizzazione). Interessi 
legali in vigore: dal 01 
gennaio 2001 al 31 dicem-
bre 2001: 3,5%; dal 01 
gennaio 2002 al 31 dicem-
bre 2003: 3%; dal 01 gen-
naio 2004: 2,5%.

Si precisa che qualora 
l’impresa avesse versato 
il diritto in un momento 
successivo alla scadenza 
può comunque regolariz-
zare la propria posizione 
con il versamento della so-
la sanzione e degli inte-
ressi calcolati dal giorno 
della commissione della 
violazione al giorno in cui 
è stato versato il diritto 
annuale.

Modalità di versa-
mento: il versamento del 
diritto annuale, della san-
zione e degli interessi de-
ve avvenire a mezzo mod. 
F24, compilando la sezio-
ne “ICI ed altri tributi lo-
cali”:

Codice Ente: UD (o la si-
gla della provincia della 
Cciaa per la quale si ef-
fettua il versamento).

Codice Tributo: 3850 
per il diritto annuale; 
3851 per gli interessi; 
3852 per la sanzione.

Anno di riferimento : 
l’anno per il quale si in-
tende effettuare la rego-
larizzazione.

Importo a debito versa-
to: gli importi dovuti.

Ravvedimento dirit-
to annuale 2004. Si ri-
corda che le imprese che 
non sono in regola con il 
versamento del diritto an-
nuale 2004 possono rego-
larizzare la propria posi-
zione con il ravvedimento 
operoso entro il 20 luglio 
2005. La misura della 
sanzione ammonta al 2% 
(1/5 del 10% che era il mi-
nimo editale prima del-
l’entrata in vigore del de-
creto 27 gennaio 2005 nu-
mero 54, e che si continua 
ad applicare per effetto 
del “favor rei”). 

Ulteriori informazioni: 
sito internet Cciaa Udine: 
www.ud.camcom.it nella 
sezione del diritto annua-
le, Uffi cio diritto annua-
le, via Morpurgo numero 
4, quarto piano - tel.0432-
273215, fax 0432-509469, 
dirittoannuale@ud.cam-
com.it.

Entro il 20 luglio vanno regolarizzate le posizioni del 2004

Diritto annuale 2005
Determinati gli importi

Tabella per il calcolo dell’importo

Da euro a euro Misura fi ssa e aliquote

0.00 516.456,00 373,00 euro

Oltre 516.456,90 2.582.284,00 0,0070%

Oltre 2.582.284,00 51.645.689,00 0,0015%

51.645.689,00 e oltre 0,0005% fino a un massimo di 77.500,00 euro

Degustare il Friuli 
Venezia Giulia nel-
la splendida sceno-

grafi a della villa dei Dogi. 
È questa l’accattivante for-
mula di “Sapori Pro Loco”, 
la manifestazione giunta 
quest’anno alla quarta edi-
zione che si propone di 
emozionare i propri ospiti 
con le tante specialità tipi-
che della regione, tutelate 
e valorizzate dalle Pro Lo-
co presenti sul territorio. 
Rispetto agli anni passati, 
sull’onda del successo ri-
scontrato, l’edizione 2005 
raddoppierà: saranno in-
fatti due i fi ne settimana 
di festa, il 21 e 22 e dal 27 
al 29 maggio. Passeggian-
do tra le architetture set-
tecentesche della villa ci si 
potrà fermare nei numero-
si stand per assaggiare i 
formaggi della montagna, 
l’orzotto con le erbe di pra-
to, i gamberi di fi ume, i di-
versi frico (formaggio cot-
to croccante), la pitina del-
la Pedemontana pordeno-
nese, gli splendidi prosciut-
ti di San Daniele, il cin-
ghiale allo spiedo, le luma-
che in umido, il “radic di 
mont”, le quaglie e il coni-
glio allo spiedo, i diversi bi-
scotti della pianura friula-
na. Il tutto accompagnato 

dai migliori vini delle zo-
ne Doc della regione, che 
valorizzano in particolare 
i vitigni autoctoni come il 
Refosco dal peduncolo ros-
so, il Verduzzo o il Raman-
dolo.

La manifestazione è or-
ganizzata dall’Associazio-
ne fra le Pro Loco del Friu-
li Venezia Giulia e conta 
sul sostegno della Regio-
ne, con il patrocino di nu-
merosi soggetti privati ed 
istituzionali.

Le Pro Loco partecipan-
ti – quest’anno saranno 
trentaquattro – metteran-
no in mostra anche la sto-
ria e le tradizioni folclori-
stiche delle proprie comu-
nità. Infatti, l’intenso pro-
gramma della manifesta-
zione che si svilupperà su 
due fi ne settimana preve-
de rievocazioni storiche in 
costume, botteghe di arti-
gianato artistico, balletti 
folcloristici e rassegne ban-
distiche e corali, ma anche 
accogliendo i partecipanti 
all’escursione ciclistica 
“Codroipo in bicicletta” che 
si ripete da 24 anni.

Saranno tante le inizia-
tive di contorno che an-
dranno ad arricchire un 
appuntamento che si 
preannuncia unico in tut-

ta la regione. Fra queste il 
convegno di Coldiretti “In-
vestire nei valori e nelle ri-
sorse del territorio” che si 
terrà sabato 21 maggio 
alle 16 nella sala convegni 
di Villa Manin, organizza-
to dalla Coldiretti regiona-
le e dall’associazione fra le 
Pro Loco del Fvg nell’am-

bito della manifestazione 
“Sapori Pro Loco”. 

Dopo i saluti del presi-
dente dell’Associazione fra 
le Pro Loco del Fvg Fran-
co Molinari, che modererà 
l’incontro, interverranno 
Mario Gregori del Dipar-
timento di biologia e eco-
nomia agroindustriali 

(L’agroalimentare di qua-
lità come strumento di 
marketing) e Francesco 
Marangon del Dipartimen-
to di Scienze economiche 
dell’Università degli Studi 
di Udine (L’agricoltura e lo 
sviluppo turistico del ter-
ritorio), il presidente del-
l’Associazione Terranostra 
Alessandro Comelli (L’agri-
turismo secondo Terrano-
stra), il presidente dell’As-
sociazione Club 3P Ivano 
Mondini (L’azienda agrico-
la incontra il consumato-

re), il segretario organiz-
zativo della Confederazio-
ne Nazionale Coldiretti 
V i nc en z o  G e smu ndo 
(“Campagna Amica” tra 
produttore e consumatore), 
il presidente di Coldiretti 
Fvg Dimitri Zbogar (Un 
protocollo d’intesa tra 
Coldiretti e Pro Loco). Le 
conclusioni saranno affi da-
te all’assessore regionale 
alle attività produttive En-
rico Bertossi. Nel corso del 
convegno sarà sottoscritto 
un protocollo d’intesa.

Convengo di Coldiretti e Pro Loco il 21 maggio

I sapori del Fvg a Villa Manin

Domenica 29 maggio-
si rinnova in Friuli 
Venezia Giulia il 

tradizionale appuntamen-
to con Cantine Aperte, 
evento-simbolo del Movi-
mento Turismo del Vino, 
che ogni anno richiama mi-
gliaia di enoturisti dall’Ita-
lia e dall’estero, contri-
buendo alla diffusione di 
una cultura enologica di 
qualità. In regione, un pre-
zioso preambolo per gli ap-
passionati e i cultori del 
vino sarà  l’apertura già da 
sabato 28 di alcune canti-
ne, che organizzeranno de-
gustazioni del tutto specia-
li, a tema e su prenotazio-
ne. Protagoniste di quello 

che ormai è diventato un 
must dell’ultima domenica 
di maggio sono le oltre 115 
cantine associate al Movi-
mento Turismo del Vino del 
Friuli Venezia Giulia, di-
stribuite nelle otto zone 
Doc della regione (Friuli 
Isonzo, Collio, Carso, Friu-
li Grave, Colli Orientali del 
Friuli, Friuli Latisana, 
Friuli Annia, Friuli Aqui-
leia), che ospiteranno i vi-
sitatori, svelando loro i se-
greti del mondo del vino. 
Gli enoturisti saranno coin-
volti in un percorso affasci-
nante all’interno delle sin-
gole cantine, dove verranno 
a conoscenza dell’intero 
processo di vinificazione, a 

partire dal lavoro nelle vi-
gne fino all’invecchiamen-
to in cantina. Cantine 
Aperte è un’occasione im-
perdibile per i cultori del 
vino; la filosofia della ma-
nifestazione risiede nel 
motto “Vedi cosa bevi”, che 
da sempre è l’ispirazione 
guida della Delegazione re-
gionale del Movimento Tu-
rismo del Vino guidata da 
Elda Felluga. Quest’anno 
Cantine Aperte sarà anco-
ra più ricco di iniziative e 
novità, forte delle presenze 
record del 2004. Per l’occa-
sione molte aziende vitivi-
nicole saranno animate da 
piccoli spettacoli, musica e 
da una miriade di iniziati-

ve che vedranno in primo 
piano le vincenti alleanze 
tra vino e cultura, arte, let-
teratura, musica, fotogra-
fia.

Cantine Aperte farà inol-
tre da palcoscenico alla 
presentazione di due fra le 
iniziative di maggior suc-
cesso ideate dalla delega-
zione del Friuli Venezia 
Giulia del Movimento Tu-
rismo del Vino: la sesta edi-
zione di Spirito di Vino, 
concorso dedicato a giovani 
autori di vignette satiriche 
sul tema del vino (la cui 
premiazione avverrà in set-
tembre a Udine, in conco-
mitanza con Friuli Doc) e 
la terza edizione del Trofeo 
internazionale di golf, pro-
mosso per abbinare vino e 
sport, che quest’anno vedrà 
svolgersi le finali al Coun-
try & Golf Club Gorizia di 
Capriva del Friuli. 

L’emozione del vino a portata di calice

Torna Cantine Aperte 
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CCIAA NEWS

Con un decreto del 9 
dicembre 2004, at-
tuat ivo  del  Dpr 

445/2000, si chiude il qua-
dro normativo relativo alle 
modalità di produzione del-
la Carta nazionale dei ser-
vizi, e l’Italia si pone al-
l’avanguardia in Europa, 
dove solo una decina di 
Paesi hanno una normati-
va definita e alcuni stanno 
sperimentando progetti pi-
lota.

La Cns è una sorta di 
“bancomat” contenente un 

microchip con tutti i dati 
identificativi della persona 
che consentono – attraver-
so un codice personale 
(Pin), l’identificazione te-
lematica certa e sicura per 
accedere ai servizi in rete 
della Pubblica ammini-
strazione. Il nuovo stru-
mento tecnologico diven-
terà il “passe-partout” di-
gitale con cui i cittadini 
potranno dialogare on-line, 
da casa o dall’ufficio, con 
la Pubblica amministra-
zione per ottenere docu-

menti, servizi e informa-
zioni.

Il Sistema delle Camere 
di commercio, unica Pub-
blica amministrazione ad 
aver già attivato nel perio-
do 2001-2004 su tutto il 
territorio nazionale l’uti-
lizzo della firma digitale 
per gli adempimenti am-
ministrativi rilasciando 1,8 
milioni di smart card agli 
imprenditori (di cui 15.000 
solo nella provincia di 
Udine), ha iniziato, a par-
tire dal 2005, la distribu-

zione anche della Carta 
nazionale dei servizi.

La Camera di commercio 
di Udine rilascia gratuita-
mente la Cns ai legali rap-
presentanti delle società 
di nuova costituzione, che 
la potranno utilizzare an-
che come dispositivo di fir-
ma digitale. Per tutti gli 
altri utenti che richiedano 
la Cns il costo è di 25,00 
euro.

Attualmente la Cns di-
stribuita dalla Camera di 
commercio permette di ac-

cedere alla Banca dati del 
Registro delle Imprese 
(previa attivazione il ser-
vizio Telemaco), per otte-
nere gratuitamente infor-
mazioni relative alla pro-
pria posizione, attraverso 
la richiesta di visure, atti 
e bilanci depositati; di fir-
mare con firma digitale 
documenti informatici.

Inoltre, per tutte le im-
prese, con il rilascio della 
Cns può essere anche atti-
vata gratuitamente una 
casella di posta elettronica 

certificata , con invii illi-
mitati e gratuiti fino al 31 
dicembre 2005. La Cns è 
rilasciata allo sportello 
della Firma digitale della 
Camera di commercio: per 
il rilascio è necessario ave-
re con sé un documento 
d’identità e il codice fisca-
le. Per ulteriori informa-
zioni, Camera di commer-
cio di Udine - Ufficio Firma 
digitale, via Morpurgo, 4. 
Telefono 0432-273212, e-
mail: firmadigitale@ud.
camcom.it.

Il sistema delle Camere di commercio presenta la Carta nazionale dei servizi

Ecco il “bancomat” per i servizi
della Pubblica amministrazione

Settore d’interesse.
Il gruppo di Ingegne-
ria Idraulica si occu-

pa di studi di idraulica am-
bientale in ambito fl uviale, 
lagunare (trasporto solido 
e dispersione di inquinan-
ti) e montano (dinamica 
delle valanghe e delle cola-
te detritiche).

Obiettivi.L’attività prin-
cipale del gruppo consiste 
nello sviluppo di studi e ri-
cerche applicate, riguar-
danti alcune importanti te-
matiche ambientali, me-
diante lo sviluppo di model-
li fi sici e numerici, fi naliz-
zati allo studio del defl usso 
delle acque superfi ciali, fl u-
viali e costiere, delle colate 
detritiche e della dinamica 
delle valanghe. Con l’ausi-
lio di questi modelli, conti-
nuamente aggiornati con le 
più recenti novità scientifi -
che, è possibile ipotizzare e 
simulare eventi di grande 
aiuto alla comprensione dei 
fenomeni e alla progetta-
zione avanzata di opere di 
difesa e di mitigazione.

Lo scopo è quello di pro-
porre un gruppo di lavoro 
a supporto di enti pubbli-

ci, studi professionali e 
aziende private che inten-
dono affrontare, approfon-
dire e comprendere al me-
glio le problematiche idrau-
liche che affl iggono il ter-
ritorio, fornendo loro risul-
tati numerici di simulazio-
ni il più possibile aderenti 
alla realtà. Il gruppo si pro-
pone inoltre di preparare, 
attraverso l’attività didat-
tica e l’esperienza di ricer-
ca, personale in grado di 
affrontare con responsabi-
lità problemi di ingegneria 
idraulica su scala territo-
riale.

Attività previste. Sono 
in corso studi: sulla dina-
mica della laguna di Gra-
do e Marano condotti con 
simulazioni fatte con un 
modello numerico ai volu-
mi fi niti basato sui più re-
centi risultati della ricerca. 
Utilizzando tale modello so-
no state condotte indagini 
idrodinamiche che hanno 
evidenziato i percorsi idrau-
lici che possibili sostanze 
inquinanti possono avere 
nel bacino lagunare di Gra-
do e Marano. Con lo stesso 
modello sono possibili stu-

di sul trasporto solido sab-
bioso, ricavando previsioni 
circa l’interrimento dei ca-
nali lagunari, anche in pre-
senza di nuove strutture; 
sulla dinamica di valanghe 
di neve polverosa, affronta-
to con gli stessi principi che 
regolano le correnti fl uide, 
mediante un modello ai vo-
lumi fi niti di recente con-
cezione. Utilizzando l’equa-
zione reologica di Voellmy 
e un originale criterio d’ar-
resto, il modello è stato ap-
plicato a un evento reale 
monitorato sul monte Piz-
zac dal Centro valanghe di 
Arabba. I risultati speri-
mentali fornitici si sono ri-
velati soddisfacenti, co-
gliendo sia la zona in cui si 
è verifi cato l’arresto sia la 
massima altezza raggiun-
ta dalla valanga lungo il 
suo percorso. Attualmente 
il gruppo si sta impegnan-
do nell’inserimento nel mo-
dello di principi fi sici che 
consentiranno di calcolare 
anche le forze esercitate su 
eventuali strutture presen-
ti lungo il percorso valan-
ghivo, con sensibili vantag-
gi innovativi per la proget-

tazione delle opere di dife-
sa. Si è da poco conclusa 
un’attività sperimentale 
per lo studio su modello fi -
sico di un misuratore tipo 
Venturi, fi nalizzata alla ca-
librazione di un canale Ven-
turi per misure di portata 
affl uente in un depuratore 
operante presso il Consor-
zio del Mirese (Venezia). È 
in corso uno studio idrauli-
co, per conto del Servizio 
idraulica della Direzione 
centrale Ambiente e Lavo-
ri pubblici della Regione 
autonoma Friuli Venezia 
Giulia, finalizzato a una 
corretta pianifi cazione de-
gli interventi e dei lavori di 
manutenzione in alveo del 
fiume Tagliamento, nel 
tratto che va da Venzone 
alla foce. Per questo studio 
è in fase di realizzazione 
un modello numerico bidi-
mensionale di recente con-
cezione che per la prima 
volta renderà possibile lo 
studio del deflusso di un 
qualsiasi evento di piena, 
in modo più realistico di 
quanto fi nora fatto. Tutto 
ciò permetterà di indivi-
duare eventuali tratti a ri-

schio di esondazione e di 
pianifi care un’attenta ope-
ra di manutenzione per fa-
cilitare il defl usso delle ac-
que.

Caratteristiche e ruo-
lo dell’impresa con la 
quale si desidera colla-
borare.Gli enti pubblici e 
le imprese private a cui si 
rivolge il gruppo sono quel-
le che durante le loro atti-
vità si trovano a dover ri-
solvere problemi di inge-
gneria idraulica di diffi cile 
soluzione se affrontati con 
strumenti ordinari o sof-
tware commerciali spinti 
oltre il loro limite di appli-
cazione. Particolare inte-
resse è rivolto a enti come 
la Regione Friuli Venezia 

Giulia, la Protezione civile 
del Fvg, l’Autorità di Baci-
no del Fvg, e agli studi pro-
fessionali di ingegneria o 
alle imprese che operano 
sul territorio.

Struttura di riferi-
mento dell’Università. 
Dipartimento di Georisor-
se e Territorio, via del Co-
tonifi cio, 114, telefono 0432-
558701 fax 0432-558700. 
Responsabile professor in-
gegner Marco Petti (0432-
558712) petti@uniud.it.  
Collaboratori: professor in-
gegner Gianfranco Libera-
tore, ingegner Matteo Ni-
colini, ingegner Silvia Bo-
sa, ingegner Mersia Passa-
ro, dottor Giuseppe Fan-
tauzzi.

L’ateneo alla ricerca di imprese per collaborare

Ingegneria idraulica per la difesa del territorio

L’Azienda speciale 
Ricerca & Forma-
zione progetta e 

organizza corsi su  speci-
fica richiesta delle impre-
se che intendono qualifi-
care e rafforzare le risor-
se umane già impiegate 
al proprio interno. 

Il servizio offerto pre-
vede anche la gestione 
delle pratiche per la ri-
chiesta di finanziamento 
che eroga il Fondo socia-
le europeo, partecipando 
parzialmente alla coper-
tura dei costi dei corsi 
sulla base della tipologia 

formativa. L’accesso  a 
questo tipo di finanzia-
mento è disciplinato dal 
bando Dgr numero 790 
del 15 aprile 2005. è pos-
sibile presentare proget-
ti formativi a favore di 
microimprese, piccole e 
medie imprese; progetti 
formativi a favore di la-
voratori autonomi e libe-
ri professionisti; piani 
formativi per aree pro-
duttive omogenee (di-
stretti/settori). 

Per informazioni, Fede-
rica Nonino, a Udine dal 
lunedì al giovedì dalle 9 

alle 13 e dalle 14 alle 18; 
il venerdì dalle 9 alle 13. 
Telefono 0432-526333, 
fax 0432-624253, e-mail 
f e d e r i c a . n o n i n o @ u d .
camcom.it, sito ww.ud.
camcom.it/formazione/
formazione.htm. 

A Tolmezzo, rivolgersi 
in via Carducci 20 dal  
lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13. 

Telefono 0433-41063, 
fax 0433-468224, e-mail 
forma zio ne altofriuli@ud.
camcom.it , s ito  www.
ud.camcom.it/formazio-
ne/formazione.htm. 

I corsi dell’Azienda speciale Ricerca & Formazione 

Formazione personalizzata

L’idea, accarezzata da 
tempo, è divenuta 
realtà quando è 

cambiato il quadro legisla-
tivo che regola il mondo dei 
prodotti petroliferi. La so-
cietà LoGiCa Spa, proprie-
taria del marchio Fly, è ope-
rativa dal 2004, non appena 
si sono resi possibili nuovi 
ingressi in un settore che 
da 35 anni si trova “inges-
sato” per contingentamento 
delle licenze. La giovane 
realtà si vuole quindi inse-
rire in un mercato che fino 
a due anni fa era sostanzial-
mente monopolio dei soliti 

noti. I tre soci sono opera-
tori di lunga data nel setto-
re petrolifero. Parliamo del-
la Pittini Comfort Bus di 
Gemona, della famiglia Pit-
tini, azienda attiva nel set-
tore del trasporti per turi-
smo con sedi a Trieste, Mi-
lano e Torino, nonchè tito-
lare di un deposito di pro-
dotti petroliferi a Gemona. 

Seguiamo con la Vanello 
di Tricesimo, pure attiva 
nella commercializzazione 
dei prodotti combustibili e 
titolare di una deposito a 
Tricesimo. Per finire con la 
Giglio di Campoformido, di 

Gilberto Fontanini, che van-
ta una esperienza trenten-
nale della distribuzione dei 
carburanti iniziatasi a fian-
co dell’indimenticabile figu-
ra di Alessandro Chiurlo.

A oggi, sono tre le stazio-
ni di servizio operanti: Ge-
mona, Lestans e Tavagnac-
co. Entro la fine dell’anno 
apriranno quelle di Reman-
zacco, Moimacco, Fagagna 
e Talmassons. Negli anni 
2006-2007 è prevista l’aper-
tura di un’altra decina di 
distributori, anche nelle 
provincie di Pordenone, 
Trieste, Rovigo e Napoli.

Con il marchio di distribuzione carburanti Fly 

La benzina made in Friuli
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Scritôrs e studiâts de 
Furlanie si sostenta-
ran a scrutinâ dutis 

lis oportunitâts ufiertis di 
clapis e d’instituzions cui 
lôr premis e concors dedi-
câts a la culture furlane e, 
dispès, ancje a la lenghe.

Tal camp sientific a van 
segnaladis lis iniziativis de 
“Societât filologjiche furla-
ne”, ch’e torne a proponi 
(pal XII viaç) il Premi An-
dreina e Luigi Ciceri «par 
une prove e une tesi di lau-
ree su aspiets de culture 
tradizionâl e popolâr in 
Friûl», e de Biblioteche ci-
viche di Spilimberc cul so 
Premi par tesis di laureade 
di argument locâl, rivât a 
la II edizion. Il concors de 
“Sff” (www.filologicafriula-
na.it - info@filo logica friu-
lana.it) si siere ai 30 di Lui; 
al è risiervât a provis liba-
ris o a tesis di laureade, 
ch’a sedin stadis scritis 
tant par talian che par fur-
lan. La consegne e varà di 

jessi fate in forme anonime 
e la borse premi e sarà di 
4 mil euros. I concorints dal 
Premi di Spilimberc a va-
ran, impen, di dâsi in note 
dentri dai 30 di Setembar, 
li dal Comun. I lôr studis a 
varan di tratâ sore il dut 
arguments d’interès locâl 
par zovâ a la cognossince 
dal teritori di Spilimberc 
tai siei aspiets culturâi, ar-
tistics, storics, leteraris, 
lenghistics, economics, po-
litics, gjeografics e sociâi. 
Par premi a saran so-
metûts 2 mil euros.

A smirin di prudelâ la 
produzion leterarie locâl 
altris 3 premis furlans, par-
tîts za fa cualchi setemane. 
Si trate dal Concors inter-
nazionâl “Su lis alis des 
paveis” di Bordan (IX edi-
zion), dal Premi leterari 
internazionâl “Vileg novel-
la dal judri” di San Zuan di 
Manzan (VI edizion) e dal 
Concors “Contis e puisiis 
di int e di paîs. Premi Meni 

Ucel” di Biliris di Magnan 
(II edizion).

La part furlane dal pre-
mi di Bordan e je dividude 
in 2 sezions: grancj (profes-
sioniscj o esordients) e fru-
ts (scuelutis, scuelis ele-
mentârs e mezanis). L’ar-
gument des contis, dal pro-
gjet editoriâl o des inlu-
strazions al varà di jessi: 
“In viaç… (Storiis di fruts, 
di popui e di personaçs mi-
grants)”. La consegne des 
voris e scjât ai 30 di Jugn 
( w w w. b o r d a n o . o r g  - 
info@bordano.org).

Chest an, il premi di San 
Zuan di Manzan “Vileg no-
vella dal judri” al tratarà 
il teme “Piçulis storiis di 
aghe. L’om e ce che lu cer-
cle”. Il progjet integrât “Noi 
Cultura” (ch’al da dongje i 
Comuns di Buris, di Cjo-
pris, di Cuar di Rosacis, di 
Manzan, di Pavie, di Pra-
daman, di Premariâs e di 
San Zuan di Manzan e de 
Provincie di Udin) e “Cul-

turaglobale” a invidin a 
partecipâ autôrs di contis 
par grancj par talian e par 
furlan; autôrs di contis par 
fruts par talian o par fur-
lan; e autôrs forescj, inmi-
grâts o residents tal forest, 
di contis par talian par 
grancj e par fruts. Lis voris 
a an di rivâ li de secretarie 
dal concors dentri dai 31 di 
Avost (www.culturaglobale.
it - info@culturaglobale.it). 
L’ultin premi ch’o presentìn 
lu à inmaneât l’Associazion 
“Pro Billerio”, cul jutori de 
“Filologjiche”, par memoreâ 
il paisan Otmar Muzzolini 
(www.friul.net/dizionario_
biografico.php), protagonist 
de rinassince leterarie fur-
lane daspò de seconde vue-
re mondiâl cul circul di “Ri-
sultive” guidât di pre’ Josef 
Marchet. Dôs lis sezions 
destinadis ai arlêfs des 
scuelis primariis e secon-
dariis e ai grancj. «Lis vo-
ris, dal gjenar naratîf o 
poetic – al dîs il regolament 

–, a scugnaran tratâ e tignî 
cont dai aspiets, int, am-
bients de realtât sociâl e 
culturâl furlane e de vite 
di ogni dì, cuntun snait sa-
tiric o umoristic». Il premi 

si siere ai 31 di Otubar e la 
premiazion e je stabilide 
pai 17 di Decembar, li de 
sale sociâl di Biliris (par 
informazions: 0432-791456 
– 348-22300045).

La plui part dai premis leteraris e par ricercjis sientifichis de Patrie a son partîts

Une seson 
di concors

Pagjine furlane

par cure di Luche Nazzi

«Halo, tukaj slo-
venski Medite-
ran!», Pront, al 

cjacare il Mediterani slo-
ven: cun chest  sproc, 
l’Universitât dal Litorâl 
e torne a proponi i cors di 
lenghe slovene dal Istât, 
a Portoroz, in Istrie. Si 
trate di une propueste par 
ducj, principiants e no, 
cuinçade cuntun program 
turistic e culturâl insedât 
intune biele vacance su la 
marine slovene (nade, ve-
le, windsurf, tenis…), dal 
1 ai 14 di Avost. Cu l’Uni-
versitât a colaborin il 
Centri di lenghe e di co-
municazion interculturâl, 
il Centri di ricercjiis sien-
tifichis e la Facultât dai 
studis umanistics di Ko-
per/Cjaodistrie. Ducj chei 
che si saran dâts in note 
dentri dai 6 di Jugn a sa-
ran dividûts tai cors par 
principiants, corsiscj me-
zans e corsiscj avanzâts. 
Ogni dì a vegnaran pro-
ponudis 4 oris di lezion di 
lenghe slovene, des 9 a 
misdì e mieç (miezis oris 
a saran dedicadis a lis 
struturis gramaticâls de 
lenghe e miezis pe conver-
sazion). 

I grops di lavôr a varan 
in dut 12 components, ma 
a son previodûts ancje 
profondiments individuâi, 
cui insegnants ch’a son 
ducj specializâts tal inse-
gnament de lenghe par 
forescj. I cors dal dopomi-
sdì a proponaran convi-
gnis e laboratoris par un 

studi gjoldibil e creatîf dal 
bal folcloristic, de musi-
che popolâr, des letaris, 
dal teatri e dal cine de re-
publiche confinante. Lis 
seradis culturâls a saran 
dividudis fra spetacui mu-
sicâi, teatrâi e cinemato-
grafics e incuintris cun 
personalitâts de culture 
slovene. Tal program a 
jentrin ancje dôs escur-

sions, une a Lubiane o in-
tune des regjons slovenis 
e une cu la barcje ator pes 
citâts marinis de Istrie. 
Pan e tet a saran garan-
tîts in dôs Cjasis dal stu-
dent, chê di Portorose e 
chê “Korotan”, cun tarifis 
disferentis e cu la possi-
bilitât di sielzi fra stan-
ziis sengulis o doplis cun 
pension complete. L’in-

scrizion ai cors e coste 416 
euros; l’ospitalitât di 228 
a 315 euros, daûr des co-
moditâts sielzudis. 

La direzion dai cors e 
je: UP ZRS - Poletni tecaji 
- Garibaldijeva 1, 6000 
Koper, Slovenija (telefono 
386-5-663-7700; fax 386-
5-663-7710; pueste eletro-
niche: Mojca.Butinar@zrs-
kp.si - Karin.Marc@zrs-
kp.si. Tal lûc internet 
www.zrs-kp.si si podarà 
burî fûr altris informa-
zions sui cors e sun cemût 
paiâ lis cuotis par dâsi in 
note.

I cors di lenghe de Universitât dal Litorâl

Istât par sloven

Il “Centri espressions 
cinematografichis” di 
Udin al organize la IX 

edizion de “Mostre dal 
cine furlan”, cul fin di 
«fâ jentrâ il cine inte 
culture furlane e di fâ 
incressi une cinemato-
grafie par furlan». Tal 
festival dal mês di De-
cembar a vegnaran 
proietadis pal public 
udinês lis miôr oparis 
presentadis dentri dai 
7 di Otubar, intes 3 se-
zions competitivis dal 
concors: la sezion pai 
films di finzion (luncs al 
mancul 20 minûts); chê 
pai films di altri gjenar 
(documentaris, films 
sperimentâi, “reporta-
ges”, videoclips e v. i.) e 
pai cines di finzion man-
cul luncs di 20 minûts; 
e, alfin, chê par films 
cun tematichis indreça-

dis a un public di fruts 
o di fantacins. No ’nd è 
limitazion di sopuarts 
tecnics, ma ben di len-
ghe; il furlan, difat, al 
varà di jessi presint in 
ogni part dal film, «an-
cje intai titui da cjâf e 
di code e in eventuâls 
didascaliis che a àn di 
jessi scritis inte grafie 
uficiâl. Intal câs che la 
trame e previodi altris 
lenghis, il furlan al à di 
jessi purpûr presint al-
mancul pal 70% dai dia-
lics». I premis a saran di 
2 mil euros pe prime se-
zion e di mil euros dal 
une par chês altris dôs 
sezions. 

Cundiplui, al vegnarà 
assegnât un premi spe-
ciâl in memorie dal cri-
tic cinematografic Ma-
rio Quargnolo «pe miôr 
idee origjinâl, par une 

vore cence distinzion di 
sezion». La “Mostre dal 
cine furlan” e jentre, cul 
“Concors par tescj cine-
matografics”, tal “Pro-
gjet cine” direzût di Fa-
biano Rosso, in dite dal 
“Centri espressions ci-
nematografichis”. Il pro-
gram culturâl par dâi al 
Friûl une cinematogra-
fie nazionâl al popolari-
ze lis sôs finalitâts ancje 
mediant de riviste “Se-
gnâi di lûs”, rivade al 
tierç numar cu lis con-
tribuzions di Sara Cuo-
mo, di Carlo Gaberscek, 
di Livio Jacob e di Mar-
cello De Stefano. Lis di-
rezions dal premi a son: 
“Cec”, vie Vilalte 24 - 
33100 Udin (www.cecu-
dine.org - cec@cecudine.
org). A prudelin l’orga-
nizazion il Comun e la 
Provincie di Udin.

E torne la Mostre dal cine furlan

“Progjet cine”

Otmar Muzzolini (“Meni Ucel”), fra Lelo Cjanton (prin a man 
çampe) e pre’ Josef Marchet (a man drete). Daûr, in pîts, i 
scritôrs svuizars Cla Biert e Andri Peer. La foto e je publica-
de tal librut, curât de Provincie di Udin e di “Studium musi-
cae”, “Friulanità. Alla riscoperta di Risultive”

Lubiane, capitâl de Slovenie

La cuvierte di “Segnâi di lûs riviste di cine furlan 3” cu la la-
vorazion dal cine di Lorenzo Bianchini “Custodes bestiae”
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Si è svolto a Belgrado 
il 27 aprile, inserito 
nel programma uffi-

ciale della Fiera interna-
zionale dell’edilizia, il 
workshop organizzato dal-
la Camera di commercio di 
Udine in collaborazione con 
la Camera di Pordenone e 
la Camera dell’economia 
serba. Un primo positivo 
risultato è stato dunque 
raggiunto con la sinergia 
fra gli enti (fra cui vanno 
citati il World Trade Cen-
ter di Belgrado e la Came-
ra di commercio di Trieste, 
presente fra l’altro come 
espositrice alla rassegna) 
preposti a favorire sia lo 
scambio di esperienze a li-
vello istituzionale sia a in-

centivare l’incontro fra im-
prenditori in un settore 
che, in particolare nel-
l’Unione serbo-montenegri-
na, è in forte e costante 
crescita.

La missione economica 
ha previsto due giornate di 
lavoro: martedì 26 aprile 
gli imprenditori, dopo aver 
incontrato la direttrice del 
locale Wtc, hanno potuto 
visitare l’area espositiva, 
ottimamente organizzata 
in padiglioni settoriali e 
frequentata da un notevo-
le numero di operatori che 
si aggiravano fra gli oltre 
1.250 espositori, di cui 250 
stranieri. Nella mattinata 
del 27 aprile sono stati or-
ganizzati gli incontri bila-

terali, introdotti dal saluto 
del dottor Carlo Lo Cascio, 
consigliere per gli Affari 
esteri dell’Ambasciata 
d’Italia a Belgrado. Il rap-
presentante diplomatico ha 
posto l’accento in partico-
lare sugli strumenti già 
avviati o pianificati dal Go-
verno per il sostegno all’im-
prenditoria italiana in Ser-
bia: fondi di investimento, 
agevolazioni e incentivi for-
mano un pacchetto parti-
colarmente interessante.

In totale, le aziende friu-
lane coinvolte sono state 
14, provenienti dai settori 
della climatizzazione, dei 
materiali edili, delle pia-
strelle, delle macchine e 
degli impianti edili, della 

progettazione, costruzione 
e ristrutturazione degli 
impianti civili. Dai 62 in-
contri tenutisi, gli impren-
ditori hanno potuto ren-
dersi conto sia del proces-
so in atto di sviluppo e ri-
qualificazione dell’ambien-
te urbano sia del notevole 
interesse da parte serba 
nella ricerca di partner. 
Considerato il buon suc-
cesso che ha riscosso la 
formula degli incontri bi-
laterali in occasione di 
eventi fieristici, l’appunta-
mento con gli imprendito-
ri serbi è stato fissato per 
la “Giornata Italiana”: 
l’importante workshop si 
svolgerà a Belgrado a me-
tà del prossimo ottobre.

Organizzati dalle Camere di Udine e Pordenone

Un successo 
gli incontri a Belgrado
di Omar Londero

La Camera di com-
mercio di Udine, 
in collaborazione 

con la Camera di com-
mercio della Contea di 
Osijek (Croazia), orga-
nizza per il 16 giugno 
una giornata di incon-
tri bilaterali di carat-
tere multisettoriale tra 
le imprese friulane e 
croate. 

La Contea di Osijek, 
ubicata nel nord-est 
della Slavonija, vanta 
una tradizione econo-
mica prettamente agri-
cola dove comunque c’è 
la presenza di entità 
produttive anche di al-
tri settori (legno e ar-
redamento, metalmec-

canica). Nella stessa 
Contea si trova la zona 
franca, dove si possono 
svolgere attività econo-
miche fruendo di inte-
ressanti agevolazioni. 
Sulla base dei profili 
aziendali croati e pre-
via verifi ca degli obiet-
tivi delle proposte e of-
ferte di collaborazione, 
la Camera di commer-
cio di Udine selezione-
rà le controparti friu-
lane per defi nire l’agen-
da degli appuntamen-
ti. Gli incontri si ter-
ranno il 16 giugno nel-
la Sala contrattazioni 
della Camera di com-
mercio di Udine con 
inizio alle 9.30. 

Ciascun incontro 
avrà una durata mas-
sima di 30 minuti. 

L’iniziativa è gratui-
ta e prevede i seguen-
ti servizi: preparazio-
ne dell’agenda degli ap-
puntamenti con le im-
prese croate, catalogo 
dei partecipanti, car-
tellina con il materia-
le informativo sulla 
Croazia e sulla Contea 
di Osijek, traduzione 
dall’italiano al croato 
e viceversa durante gli 
incontri bilaterali. 

Le imprese interessa-
te a partecipare agli in-
contri sono pregate di 
voler contattare l’Uffi-
cio per l’Internaziona-
lizzazione, Udine - via 
Morpurgo 4, telefono 
0432-273843 - 273516, e-
mai l :  e ic i t388@ud.
camcom.it.

Incontro il 16 giugno a Udine

Missione
a Osijek

Il Friuli Venezia Giulia 
è stata l’ultima tappa 
del viaggio in Italia 

della delegazione di im-
prenditori italo-croati 
coinvolti nel progetto, or-
mai in fase avanzata, di 
costituzione dell’Associa-
zione economica degli im-
prenditori della Comunità 
italiana in Croazia. Nelle 
due regioni croate del-
l’Istria e del Quarnero, in-
fatti, il 42% dei capitani 
d’azienda hanno origini 
italiane e moltissimi sono 
gli oriundi del Friuli Ve-
nezia Giulia. Il progetto è 
nato dalla collaborazione 

fra le Camere di commer-
cio di Trieste, Udine e Por-
denone, affiancate da altri 
enti camerali italiani, e 
punta a rendere più com-
petitiva la minoranza ita-
liana in Croazia, anche 
attraverso percorsi forma-
tivi, come il viaggio di stu-
dio fra le piccole e medie 
imprese e le istituzioni, 
per promuovere nuove oc-
casioni di business. 

Particolarmente interes-
sato ai modelli dei distret-
ti industriali del Friuli 
Venezia Giulia, il gruppo 
di imprenditori (Giancar-
lo Antonini per il settore 

commerciale, Ivan Bratu-
lic per la produzione e 
commercializzazione del 
vetro, Andrea Debeljuh 
per la formazione, Rober-
to Jakovljevic per il set-
tore bancario, Mauro Jur-
man per il tessile, Luca 
Tamburini Majeric per il 
settore turistico alber-
ghiero, Mauro Prenc per 
la cantieristica navale e 
Rober t  Rudan  per  i l 
marketing) ha incontrato, 
nel capoluogo friulano, i 
responsabili dell’ufficio 
internazionalizzazione 
della Camera di commer-
cio di Udine per conoscere 
le modalità dei servizi of-
ferti dall’ente, per poi pro-
seguire con una visita al-
l’Aussafer 2, azienda del-
la zona industriale del-
l’Aussa Corno.

In Istria e nel Quarnero il 42% dei capitani d’azienda ha origini italiane

Imprenditori italo-croati in Friuli

FIERE

Bulgaria
31.05/03.06.2005
BULTHERM
SOFIA
Climatizzatori, condiziona-
tori, refrigeratori.
10/14.06.2005
PRINTCOM
PLOVDIV
Esposizione internaziona-
le specializzata per arti 
grafiche. 

Repubblica Ceca
27.05/04.06.2005
NATURA VIVA - Lisa 
nad Labem
Fiera internazionale pesca, 
caccia e apicoltura.
Repubblica Slovacca
1/3.06.2005
CITECH
KOSICE
Fiera della tecnologia au-
diovisuale.
16/16.06.2005
AQUA
TRENCIN

Fiera dell’acquacoltura e 
protezione acque.

Ucraina
14/16.06.2005
INMED
KIEV
Fiera internazionale delle 
attrezzature per comunità, 
esercizi commerciali e ser-
vizi.
8/10.06.2005
INTERTRANSPORT
ODESSA
Fiera internazionale e se-
minario su complessi por-
tuali e trasporti intermo-
dali.
31.05/03.06.2005
INTERDESIGN - LVIV
Fiera internazionale dei 
materiali e tecnologie per 
decorazione d’interni.

GARE APPALTO

Repubblica Ceca
MACCHINE 
UTENSILI PER LA 

LAVORAZIONE 
DEL LEGNO
Bando di gara d’appalto: 
2005/S81-078991. Procedu-
ra aperta.
Macchine utensili per la la-
vorazione del legno.
Scadenza: 07.07.2005. Lin-
gua: ceca.

Repubblica 
Slovacca
LAVORI 
DI COSTRUZIONE 
DI IMPIANTI 
DI TRATTAMENTO 
DELLE ACQUE 
FOGNARIE, 
IMPIANTI 
DI DEPURAZIONE 
E IMPIANTI 
DI INCENERIMENTO 
RIFIUTI
Bando di gara d’appalto: 
2005/S81-078989. Procedu-
ra aperta.
Lavori di costruzione di im-
pianti di trattamento del-
le acque fognarie, impian-
ti di depurazione e impian-

ti di incenerimento di rifiu-
ti, impianto di depurazio-
ne delle acque di scarico, 
apparecchiature per im-
pianti fognari, lavori di co-
struzione.
Scadenza: 11.07.2005. Lin-
gua: slovacco.

NEWS

Ucraina
Il 31 marzo 2005 il Presi-
dente d’Ucraina ha firma-
to  i l  Decreto  numero 
569/2005 sull’abolizione 
provvisoria del regime di 
visti per i cittadini dei Pae-
si membri dell’Unione Eu-
ropea e della Confederazio-
ne Svizzera. 
In conformità con il Decre-
to sopra menzionato, nel 
periodo dal 1 maggio al 1 
settembre 2005 l’ingresso 
nel territorio ucraino dei 
cittadini comunitari e sviz-
zeri sarà effettuato senza 
visti.

COOPERAZIONE

Bulgaria
BL 1  - FORMAGGIO 
NATURALE 
E YOGURT
Azienda bulgara produttri-
ce di latte in polvere sta 
cercando partners / inve-
stitori per la costruzione di 
un impianto per la produ-
zione di formaggio natura-
le e yogurt  nella regione 
ecologica delle montagne 
Rhodope.

Repubblica Ceca
CZ 1
ORTOFRUTTA
Società ceca produttori ed 
esportatori italiani di frut-
ta e verdura per l’importa-
zione in Repubblica Ceca.
CZ  2
ALLUMINIO
E GHISA
Azienda ceca vuole intra-
prendere contatti commer-
ciali con produttori italia-
ni di alluminio e di ghisa.

CZ  3
CALDAIE
ACCESSORI
Produttore di scaldacqua, 
caldaie a gas e accessori 
cerca distributori/rivendi-
tori per il mercato italiano. 
L’azienda offre inoltre pez-
zi di ricambio per impian-
ti di riscaldamento.
Repubblica Slovacca
SK 1 - MACCHINARI
Azienda slovacca specializ-
zata nella produzione di 
macchinari cerca coopera-
zione commerciale con 
partner per assemblaggio 
macchinari, loro parti  e 
componenti per installazio-
ne e attrezzature industria-
li, settore agricoltura, 
strutture edili in acciaio.
SK 2 - EDILIZIA
Nel campo dell’edilizia 
azienda slovacca, specializ-
zata nella subfornitura di 
lavori edili, cerca partners 
commerciali per coopera-
zione produttiva e commer-
ciale. 

Business in Bulgaria, Repubbliche Ceca e Slovacca, Ucraina
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Per quali ragioni un 
turista dovrebbe sce-
gliere Lignano o 

Grado per le sue vacanze? 
Forse per essere “ospite di 
gente unica”? O perché vi 
trova le sdraio più comode, 
gli ombrelloni più colorati 
e il mare più limpido? 
Quando il prodotto turisti-
co non si differenzia molto 
da quello offerto da altre 
località concorrenti, allora 
diventa decisivo nella scel-
ta il rapporto costo-presta-
zioni e in questo rapporto 
le località balneari del 
Friuli Venezia Giulia cor-
rono qualche rischio.

Sì, lo sappiamo: quest’an-
no gli operatori turistici 
balneari hanno annunciato 
prezzi invariati rispetto al-
le stagioni passate. Ma non 
siamo noi che dobbiamo es-
sere convinti: devono esse-
re convinti i potenziali 
clienti. Quelli austriaci 
(1.650.076 pernottamenti 
a Lignano nel 2004, pari al 
48% delle presenze stranie-
re; 624.179 a Grado, pari 
al 44%) incominciano ad 
avere forti dubbi e una par-
te di essi quest’anno pen-
sano di cambiare strada.

Non lo diciamo noi, ma i 
più importanti esperti del 
settore d’oltreconfine, dalla 
Tui, una delle più impor-
tanti agenzie turistiche 
d’Europa, all’Ift di Vienna 
(l’Istituto di ricerca sul tu-

rismo e il tempo libero): dal 
2000 a oggi, il 4% degli au-
striaci che sceglievano l’Ita-
lia (non soltanto la nostra 
regione) per le loro vacanze 
balneari hanno cambiato 
meta e quest’anno il loro 
numero aumenterà. Pro-
prio per questo il settima-
nale economico Format in-
dica nell’Italia “il più gran-
de perdente della prossima 
estate”, in favore soprat-
tutto della Croazia.

Non è detto che le previ-
sioni si avverino. È già ac-
caduto in passato che gli 
esperti abbiano fatto male 
i loro conti, ma le analisi 
che giungono dall’Austria 
vanno comunque prese in 
seria considerazione, per 
correre ai ripari. “Per la 
maggior parte degli au-
striaci – ha dichiarato a 
Format Peter Zellman, 
esperto di turismo –, le fe-
rie significano semplice-
mente una combinazione 
di sole, spiaggia e sedie a 
sdraio. Se possono ottenere 
tutto ciò a un costo inferio-
re di un terzo, come in 
Croazia, essi sono pronti 
ad abbandonare le vecchie 
abitudini”.

Questa tendenza si in-
crocia con un’altra, che sta 
emergendo in Austria: 
quella di decidere sempre 
più tardi dove andare in 
vacanza e di andarci per 
conto proprio, senza passa-

re attraverso le agenzie 
turistiche. Un tempo au-
striaci e tedeschi erano fa-
mosi per prenotare addi-
rittura con un anno di an-
ticipo la stanza d’albergo 
o la pensione. Ora non più: 
i sondaggi in Austria rive-
lano che il 50% di essi pre-
ferisce muoversi per conto 
proprio, scegliendo all’ul-
timo momento dove anda-
re. Proprio come gli italia-
ni! Questa tendenza si ri-
leva soprattutto se le mete 
sono vicine e raggiungibili 
con mezzi propri, come ap-
punto il Friuli o, in alter-
nativa, la Croazia.

Se nel 2000 circa il 19% 
degli austriaci sceglievano 
ancora il “Bel Paese” per le 
loro ferie, questa quota nel 
2004 era scesa al 15% e la 
tendenza per il 2005 è sem-
pre verso il basso. Di segno 
contrario, invece, Grecia e 
Croazia: nel 2004 erano sta-
te preferite rispettivamen-
te dal 10 e dal 9 per cento 
degli austriaci e nel 2005 le 
previsioni indicano un’ulte-
riore crescita delle percen-
tuali. L’Italia, da sempre 
principale meta di vacanze 
degli austriaci, rischia quin-
di già dalla prossima sta-
gione di dover cedere il pri-
mato alla Grecia, se non 
addirittura anche alla Croa-
zia. A farne le spese sareb-
bero soprattutto le spiagge 
della nostra regione.

Una delle spiegazioni del 
fenomeno viene indicata da 
Josef Peterleitner, operato-
re di Tui, nell’euro, che ha 
reso i prezzi più trasparen-
ti, consentendo così il con-
fronto tra il costo per esem-
pio di una bottiglia di ac-
qua minerale in Austria, a 
Lignano o sulle coste dal-
mate. A trarne vantaggio 
– così le previsioni degli 
istituti di ricerca austriaci 
– saranno la Croazia e la 
Grecia, quest’ultima però 
a scapito della Turchia.

Il turista austriaco è 
cambiato non solo nella 

maggiore mobilità, ma an-
che nella durata delle sue 
vacanze: ora viaggia più 
spesso, ma soggiorna per 
meno tempo. La “villeggia-
tura”, che nel 1997 era di 
13,4 giorni in media, oggi 
è scesa a 11. Un fattore che 
ha favorito questo fenome-
no è stata l’offerta di voli 
low-cost, che ha moltiplica-
to le possibilità di scelta. 
Oggi – riferiscono gli studi 
–, gli austriaci preferiscono 
limitare la loro vacanza al 
mare a una sola settimana 
e riservare il resto delle lo-
ro ferie a viaggi brevi, di 3 

o 4 giorni, per visitare città 
di altri Paesi in tutte le sta-
gioni dell’anno. Questo 
trend si ripercuote pesan-
temente anche sul turismo 
interno, che rappresenta il 
25% del totale, dove la du-
rata delle vacanze estive 
risulta ormai inferiore ai 4 
giorni.

Se così è, l’Italia può con-
tare ancora sui turisti au-
striaci. Se non affolleranno 
come una volta le sue 
spiagge, scopriranno inve-
ce il suo patrimonio cultu-
rale e storico, “ospiti di cit-
tà e tesori d’arte unici”.

 Una finestra sull’Austria

Cresce la concorrenza turistica
del mare sloveno e croato
di Marco Di Blas

Delegazione della Repubblica Ceca
il 24 maggio in Camera a Udine

La Camera di commercio di Udine organizza un incontro con i rappresentan-
ti della Repubblica Ceca il 24 maggio 2005 alle 11 nella sede camerale. Nel-
l’occasione, sarà illustrata l’economia della Regione Vysocina, zona situata 

a sud-ovest della Repubblica Ceca. La delegazione istituzionale ceca sarà presen-
te in Friuli Venezia Giulia per una visita ufficiale finalizzata alla conoscenza del 
sistema regione e del tessuto socio-economico friulano.

La delegazione è composta dal presidente della regione di Vysocina, dai verti-
ci dell’amministrazione regionale, dal vicepresidente della Camera dei deputati 
del parlamento ceco e dalle massime autorità diplomatiche e consolari, alla pre-
senza del Console onorario della Repubblica Ceca per il Fvg e da aziende ceche 
che evidenziano interesse per lo sviluppo di cooperazione nei settori legno e ar-
redo.

L’occasione offerta a enti istituzionali, associazioni di categoria e interessati al 
mercato consentirà di migliorare e approfondire la conoscenza del nuovo Stato 
membro dell’Unione Europea finalizzata allo sviluppo di cooperazioni. Informa-
zioni: Ufficio per l’Internazionalizzazione, telefono 0432-273843/516, eicit388@ud.
camcom.it.

LEGNO/ARREDO
OFFERTA UNGHERESE 
PRODOTTI 
DI SEGHERIA
Ditta ungherese offre legna 
da ardere, prodotti di seghe-
ria e pali
(Rif. 2005.05.01)

DALL’UNGHERIA 
SISTEMI 
PER SERRATURE
Azienda produttrice di siste-
mi per serrature desidera 
cooperare per la vendita dei 
propri prodotti.
(Rif. 2005.05.02)

IN SLOVENIA 
CON ARREDO 
GIARDINO
Ditta slovena ricerca fornito-
ri di arredo giardino in legno 
o metallo
(Rif. 2005.05.03)

OFFERTA 
COLLABORAZIONE 
DALLA SLOVENIA
Impresa slovena offre pro-
pria collaborazione per lavo-
ri di arredamento locali pub-
blici e abitazioni
(Rif. 2005.05.04)

MECCANICA

DALL’UNGHERIA 
LAVORAZIONI 
MECCANICHE
Ditta ungherese operante nel 
settore delle lavorazioni 
metalmeccaniche per conto 
terzi cerca potenziali clienti
(Rif. 2005.05.05)

VARIE
OFFRONSI SERVIZI 
DI RAPPRESENTANZA 
IN SLOVENIA
Società slovena con espe-
rienza pluriennale in rappre-

sentanza e marketing offre i 
propri servizi nel settore 
riscaldamento e condiziona-
mento. (Rif. 2005.05.06)

DALLA ROMANIA 
MULINO IN VENDITA
Ditta romena vende mulino 
in buone condizioni per la 
lavorazione di grano e mais. 

Disponibilità acquisto terre-
no per ulteriori sviluppi.
(Rif. 2005.05.07)

AGENZIA IMMOBILIARE 
AUSTRIACA
Agenzia immobiliare ben 
nota a Lienz (Austria) offre i 
propri servizi di intermedia-
zione, affitto e vendita di 
ampia gamma edifici, capan-
noni nonché aree edificabili 
nella conca di Lienz, posizio-
ne favorevole a una quaran-
tina di chilometri dal confine 
italiano.
 (Rif. 2005.05.08)

(La Camera di commercio di 
Udine non si assume alcuna 
responsabilità per le informa-
zioni incomplete e/o inesatte 
contenute nel presente docu-
mento, né sull’affidabilità del-
le aziende inserzioniste).

SELL OR BUY
Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre di Udine direttamente da aziende estere oppure attraverso le reti ufficiali create dalla Commissio-
ne Europea, dallo Sportello per l’Internazionalizzazione e da altre Istituzioni per promuovere la cooperazione transnazionale tra le piccole e medie imprese.

EUROAPPALTI

BOLIVIA
GARA D’APPALTO PER 
L A  F O R N I T U R A  D I 
ATTREZZATURE, MOBI-
LI E STRUMENTI MEDI-
CI PER STRUTTURE 
SANITARIE DI TARIJA E 
POTOSI  
Bando di cui al riferimento: 
EuropeAid/121185/D/S/BO, 
in attesa di pubblicazione, 
per fornire, installare e met-
tere in opera attrezzature, 

mobili e strumenti medici. 
Programma di sostegno al 
Settore dell’Igiene e della 
salute  di base. 
 
TURCHIA
PROGRAMMA MEDA - 
FORNITURA DI ATTREZ-
ZATURE SPECIALISTI-
CHE DA OFFICINA E DA 
LABORATORIO DESTI-
NATE ALLE FACOLTà 
PER LA FORMAZIONE 

DEGLI INSEGNANTI DI 
MATERIE TECNICHE E 
PROFESSIONALI.
Bando di cui al riferimento: 
EuropeAid/120885/C/S/TR 
per la consegna DDP, instal-
lazione e messa in funzione 
di attrezzature specialistiche 
da officina e da laboratorio, 
compresa la formazione degli 
operatori. Consegna da effet-
tuarsi presso facoltà univer-
sitarie selezionate su tutto il 

territorio della Turchia. Sca-
denza: 11.07.2005 ore: 12.

INFO FLASH
 
AL-INVEST3 COOPER-
ZIONE D’AFFARI TRA 
UNIONE EUROPEA E 
AMERICA LATINA.
Europa e America Latina 
hanno storicamente un for-
te legame economico. Per 

rafforzare la cooperazione 
economica la Commissione 
Europea ha lanciato nel 1993 
il programma Al-Invest, a 
favore delle Piccole e Medie 
Imprese. Da allora, il pro-
gramma ha sostenuto con 
successo migliaia di Pmi e 
organizzazioni d’affari in tut-
ti i settori economici facilitan-
do il commercio e gli investi-
menti tra i due continenti. Per 
consolidare questo succes-

so è stato lanciato Al-Invest 
III nel 2004, per un periodo 
di quattro anni con un cofi-
nanziamento comunitario di 
42 milioni di euro.
(Fonte: www.al-invest3.org)

Selezione di gare d’appalto aperte a tutte le piccole e medie imprese dell’Unione Europea pubblicate nell’apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie S e nella banca dati EuropeAid.
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Gastronomia

Se si cerca un punto 
d’appoggio per fare 
del turismo in mon-

tagna, Venzone è tappa 
strategica perché baricen-
trica. In poche decine di 
minuti si raggiungono Tol-
mezzo o il Parco delle 
Prealpi Giulie di Resia, in 
mezz’ora si arriva a Tar-
visio, in un’ora a Forni, a 
Sauris o a Velden. In gior-
nata si possono fare escur-
sioni più impegnative, an-
che verso il mare: Ligna-
no, Grado, Trieste o Vene-
zia, per esempio... Oltre-
tutto, nella frazione di 
Stazione per La Carnia 

esiste una struttura idea-
le per fare da trampolino 
di lancio a simili “punta-
te”, il Ristorante-Hotel 
Carnia. Dove – particolare 
non secondario – da sem-
pre la cucina è rinomata. 
Qui facciamo la tappa di 
maggio nel nostro percor-
so alla ricerca della cucina 
di buon livello.

Il titolare, Livio Treppo, 
ha da poco affidato i “for-
nelli” a un nuovo giovane 
chef, il trentatreenne An-
drea Collavizza.

Le sue proposte gastro-
nomiche sono legate in mo-
do deciso alle stagioni, gli 

ingredienti sono soltanto 
quelli freschi provenienti 
dal territorio, i fornitori del-
le materie prime sono sele-
zionati e garantiscono l’ot-
tima qualità dei loro pro-
dotti. “I nostri cibi sono leg-
geri – dice Collavizza –, i 
condimenti li usiamo per 
insaporire, non per cuoce-
re”. Pochi gli alimenti di 
provenienza non locale; tra 
questi, gli oli extravergini 
d’oliva: rigorosamente pu-
gliesi, nelle diverse sfuma-
ture d’intensità dei sapori. 
Le paste fresche (in parti-
colare i tortelli) e tutta la 
pasticceria, compresi i de-

liziosi biscottini del dopo-
caffè, sono fatti in casa. I 
menù prevedono piatti in 
maggioranza di carne, ma 
non manca il pesce.

Siamo in primavera, e 
dunque la gastronomia ri-
sente dell’allettante presen-
za di erbe e ortaggi. Il risto-
rante Carnia ne fa un sa-
piente uso. Per esempio, tra 
gli antipasti, adesso si tro-
va lo sclopìt a impreziosire 
un flan alla crema di zucca; 
ci sono poi gli asparagi al 
vapore serviti con croccan-
te di pancetta affumicata e 

aceto balsamico; e ancora 
prosciutto di cervo con con-
fettura di cipolle di Tropea. 
Tra i primi: tagliolini con 
code di scampi, asparagi 
verdi e pomodorini profu-
mati al basilico; gnocchi di 
patate al cucchiaino con ra-
gù di cervo; crema d’orzo al 
latte con dragoncello; il fi-
letto (bovino o suino) agli 
asparagi; il filetto di cervo 
con confettura di verdure; 
la tagliata di puledro al-
l’aceto balsamico.

Golosità anche tra i des-
sert. Su tutti, le sacher mo-
noporzione, le bavaresi al 
croccantino o alla nocciola, 

la mousse di fragole, il ce-
stino di pasta frolla con cre-
ma alla vaniglia e frutti di 
bosco.

Ad assecondare tutte 
queste sfiziosità, una ben 
fornita cantina (circa due-
cento etichette), curata di-
rettamente da Livio Trep-
po. Vi compaiono i più rino-
mati vini regionali, ma non 
mancano i piemontesi, i to-
scani, i trentini e nemmeno 
i francesi.

Con Andrea Collavizza 
collaborano Samanta Bi-
gucci (una “colonna” del lo-

cale, bravissima nel confe-
zionare i dolci) e due aiu-
tanti. Il lavoro in sala è af-
fidato all’esperienza di Rita 
Urban, coadiuvata da due 
cameriere.

Infine, l’hotel: 41 came-
re, tre stelle. È frequenta-

to soprattutto da mae-
stranze impiegate in lavo-
ri nella zona e da persone 
in transito. Buona la pre-
senza di partecipanti a 
manifestazioni (anche 
sportive) che si disputano 
nel circondario.

Con le proposte gastronomiche del nuovo chef Andrea Collavizza

Il Carnia a Venzone riferimento
per la montagna friulana
di Bruno Peloi

Il Ristorante Hotel Car-
nia viene inaugurato il 
7 luglio 1979. Ideatore 

e realizzatore dell’impo-
nente e funzionale struttu-
ra è Livio Treppo. Soltanto 
tre anni prima, Treppo si 
vede sgretolare dal sisma 
un altro locale nel centro 
di Stazione per la Carnia. 
Come per tanti altri friula-
ni, anche per lui la rico-
struzione diventa quindi 
un impegno, quasi un atto 
di riconoscenza verso la co-
munità venzonese. Livio è 
giovane ed entusiasta: ac-
cetta la scommessa con la 
sorte. E si può ben dire che 
la vince.

La clientela iniziale è 
quella legata ai lavori del 
dopo-terremoto. Si tratta di 
maestranze impegnate nel-
la costruzione dell’autostra-
da e nel raddoppio della 
ferrovia. Pian piano, poi, 
arrivano anche i turisti. 
Cresce intanto la qualità 
delle proposte di cucina e 
cantina, cresce la disponi-
bilità alberghiera, e di pari 
passo aumenta il gradimen-
to della clientela. Il risto-
rante diventa punto d’in-
contro di tante personalità: 
dai più alti vertici dello Sta-
to ai politici regionali, dagli 
artisti alla gente di spetta-
colo... Le fotografie a ricor-

do di tanti eventi sono an-
cora esposte con cura nel-
l’atrio e nel corridoio cen-
trale dell’ambiente. Ritrag-
gono, assieme al padrone di 
casa, il Presidente della Re-
pubblica, Sandro Pertini, i 
presidenti del Consiglio dei 
ministri Giovanni Spadoli-
ni, Giulio Andreotti, Roma-
no Prodi, altri parlamenta-
ri di primo piano come 
Francesco Rutelli, Marco 
Follini, Enrico Letta… Tal-
ché la professionalità dei 
Treppo votati all’enogastro-
nomia e all’accoglienza – la 
famiglia aveva tra l’altro 
gestito, dal 1965 al 1970, 
anche uno storico locale 

udinese di via Pracchiuso, 
Al Trombone – trova nuovi 
e sempre più rilevanti ap-
prezzamenti. Al giorno d’og-
gi, la Carnia e le zone adia-
centi stanno vivendo un 
periodo di stasi, mentre al-
tre parti della regione mo-
strano segnali di ripresa. 
Servirebbe dunque un nuo-
vo sforzo comune per dare 
slancio allo sviluppo econo-
mico di quest’area. Lo me-
riterebbero tutti. La gente 
in particolare, ma anche gli 
operatori come Livio Trep-
po, attivo nel suo albergo-
ristorante con la formula 
del 24 x 7 x 12 (le ore, i gior-
ni e i mesi di ogni anno).

Quando Livio Treppo vinse
la sua scommessa giovanile

Livio Treppo con Samanta Bigucci e Andrea Collavizza

Lo chef del Ristorante 
Hotel Carnia, Andrea 
Collavizza, propone 

ai lettori di Udine Econo-
mica una ricetta primave-
rile, di facile esecuzione e 
di assoluta gradevolezza: 
Tartara di tonno con croc-
cante di asparagi verdi.

Ingredienti per quattro per-
sone. 400 grammi di tonno fresco, 50 g di carote, 50 g 
di zucchine, 100 g di asparagi verdi, 1 limone, mezzo 
pompelmo, prezzemolo fresco, sale, olio extravergine d’oli-
va, quattro fette di pane per crostone.

Procedimento. Tagliare il tonno a cubetti, aggiun-
gere le carote e le zucchine tritate finemente, il prezze-
molo, un pizzico di sale, il succo del limone e del pom-
pelmo, olio extravergine d’oliva. Mescolare il tutto.

Porre al centro del piatto il crostone tostato e sopra 
posarvi la tartara di tonno con le verdure. A parte, la-
vare bene gli asparagi, pelarli e tagliarli in fettine sot-
tilissime in senso longitudinale.

Guarnire la tartara con le fettine di asparagi crudi 
così ottenuti e finire il tutto con olio extravergine.

Abbinamento. Il tonno crudo, l’olio d’oliva, gli aspa-
ragi verdi e le verdurine danno al piatto una serie di 
sapori delicati. Il vino per accompagnarli deve avere 
quindi una buona struttura ed essere al contempo ele-
gante. Livio Treppo propone lo Chardonnay di Girolamo 
Dorigo, vino nel quale i sentori di mela e crosta di pane 
sono impreziositi da un lieve passaggio in barrique.

La ricetta

Come arrivarci e altre notizie

Il Ristorante Hotel Carnia si trova in via Canal 
del Ferro numero 28, nella frazione di Stazione 
Carnia, in comune di Venzone. I numeri di tele-

fono sono 0432-978013 / 978083; fax 0432-978187. 
Sito internet www.hotelcarnia.it; indirizzo e-mail: 

info@hotelcarnia.it.
A disposizione della clientela ci sono un’elegante 

sala ristorante con 60 posti a tavola; la saletta del 
fogolâr dove stanno comode altre 30 persone; tre sa-
loni per banchetti adatti a ospitare sino a 300 com-
mensali.

Essendo collegato all’albergo, il ristorante è aper-
to tutti i giorni.

Il costo medio d’un pasto con menù tradizionale 
s’aggira sui 25-30 euro più bevande; il prezzo au-
menta di 5-10 euro se si sceglie di mangiare pesce.

Amplissimo il parcheggio. Il locale accetta tutte 
le carte di credito.

L’hotel, tre stelle, dispone di 41 camere.
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I castelli, il loro fascino, la 
storia e le ataviche me-
morie. Ogni castello ha 

una sua storia. E questi an-
tichi edifici spaziano nel 
tempo.

Il libro Castello di Villal-
ta, scritto da Valter Zuc-
chiatti, edito dalla Forum 
(pagine 152, 22 euro), costi-
tuisce il primo volume di 
una nuova serie di “Qua-
derni storici” dedicati ai ca-
stelli. “Con la presente col-
lana – anticipa il coordina-
tore Maurizio d’Arcano 
Gattoni –, il Consorzio per 
la Salvaguardia dei Castel-
li storici del Friuli Venezia 
Giulia, ente che raccoglie 
organismi pubblici e priva-
ti proprietari e possessori 
dei castelli e opere fortifi-
cate per una comune azione 
di conservazione e valoriz-
zazione, si propone di for-

nire gli elementi per una 
migliore conoscenza dei più 
significativi monumenti 
storici della regione friula-
na e giuliana”.

Valter Zucchiatti, faga-
gnese, da anni si dedica al-
la ricerca sulla storia loca-
le soffermandosi soprattut-
to sul periodo preistorico, 
protostorico e medioevale 
della sua zona e ha pubbli-
cato già dei libri sulla topo-
nomastica. Questa nuova 
pubblicazione illustra, in 
maniera veramente esau-
stiva, la storia del castello 
che viene ricordato, per la 
prima volta, alle soglie del 
XIII secolo.

È opinione comune – 
scrive Zucchiatti – che la 
famiglia dei Villalta appar-
tenga a una nobiltà friula-
na e che questa famiglia 
discendesse dalla stirpe di 

Ansfrit, il castellano di 
Reùnia / Ragogna che, sul 
finire del VII secolo, tentò 
di usurpare il trono del Du-
cato longobardo approfit-
tando dell’assenza del le-
gittimo duca Rodoaldo e 
che pagò la sua colpa con 
l’accecamento e l’esilio. Il 
primo personaggio della 
casata fu Hainricus de Vil-
lalt, che compare come te-
stimone a una conferma 
patriarcale il 24 marzo 
1169 e che fu presente an-
che al giuramento di fedel-
tà che i ribelli friulani pre-
starono al Podestà di Tre-
viso il 15 settembre 1219. 
La più antica investitura 
dei Villalta è l’atto con il 
quale, il 19 maggio 1221, 
nella chiesa di San Lorenzo 
a Caporiacco, alcuni nobili 
capitanati da Enrico senio-
re giurano fedeltà al Pa-

triarca Bertoldo di Ande-
chs. La pubblicazione si 
snoda in vari capitoli che, 
dopo le prime notizie ri-
guardanti il castello e i Vil-
lalta, notizie che fuoriesco-
no dalle nebbie del tempo, 
trattano le armi e i cavalie-
ri, parlano di terre e castel-
li, di famiglie nobili coin-
volte nella storia, di torri e 
spalti, di assedi, di borghi 
e fortificazioni fino ad ar-
rivare ai fantasmi che abi-
tano ogni castello che si ri-
spetti, almeno nella memo-
ria collettiva della gente.

Le leggende portano drit-
te all’esistenza di un tesoro: 
secondo l’antica tradizione 
locale, una scrofa con sette 
maialini d’oro sarebbe se-
polta sotto la collina del ca-
stello. Altri, invece, conti-
nuano a raccontare che il 
tesoro è nascosto nella 
Tumbule di Foscjàn, tomba 
a tumulo situata poco a 
nord della rocca.

La storia del castello di 
Villalta, che Valter Zuc-
chiatti racconta, è piena di 

colpi di scena per le guerre 
per il potere in atto tra le 
famiglie, fra le quali i della 
Torre, i Savorgnan, i conti 
di Colloredo.

Tracciare una storia del 
castello di Villalta  – si dice 
nello studio di Zucchiatti 
– implica di necessità par-
lare principalmente della 
famiglia che, nei primi tre 
secoli, con esso si identificò. 
Fu la congiura contro il Pa-
triarca Bertrando, conclu-
sasi tragicamente sui 
prati della Richinvel-
da il 6 giugno 1350, a 
segnare drasticamen-
te l’inizio del declino 
della potente stirpe 
dei Villalta dopo una 
lunga serie di avven-
ture che avevano, a 
giudicare con la mo-
rale di oggi, più pa-
rentela con il crimine 
che con la guerra. Il 
castello subì anche 
un incendio durante 
i giorni della Zobia 
Grassa nel 1511, 
quando migliaia di 

contadini e popolani, pre-
senti a Udine nell’ultimo 
giovedì di carnevale, assal-
tarono in massa i palazzi 
della nobiltà feudataria e 
cittadina mettendoli a fer-
ro e fuoco.

Però erano altri tempi, 
diversi da quelli di oggi. 
Queste antiche testimo-
nianze storiche, i castelli 
appunto, raccontano le loro 
passate vicende con intri-
ghi, tradimenti e guerre.

L’angolo dell’editoria friulana

Il castello di Villalta
di Silvano Bertossi

Attualità

Al ristorante La Mi-
niera, a Invillino di 
Villa Santina, la ri-

cerca in cucina è continua, 
ma non esasperata, quasi 
non si volesse esaurire un 
“filone” di gusti e sapori di 
cui la Carnia è prodiga. Si 
scava nelle antiche tradi-
zioni culinarie della zona 
e si propongono manica-
retti quasi scomparsi. Al-
cuni esempi: la panade 
(pane raffermo, bollito con 
acqua, latte e qualche sca-
glia di burro, ridotto in 
pappa, sul quale si posa un 
tuorlo d’uovo che si cuoce 
col calore del piatto, cui 
aggiunge formaggio stra-
vecchio di malga), oppure 
i fagioli con le patate di 
montagna, i cappucci e le 
verze o ancora le costicine 
di maiale in brût di polen-
te (una tenera polentina 
“allungata” col fondo di 
cottura della carne cucina-
ta in padella)…

Al contempo, però, si ela-
borano altri piatti antichi 
per fare proposte adatte ai 
tempi moderni. Ne nascono 
ricette legate alla stagio-
nalità, quindi con ingre-
dienti freschi, provenienti 
dal territorio. I fornitori 
sono locali, specie se si par-
la di primizie. Adesso, c’è 
un’“esplosione” di sclopìt 
(silene), tale (tarassaco), 
ortiche...

Ecco alcune golosità in 
cui può imbattersi oggi il 
frequentatore de La Minie-
ra. Tra gli antipasti, resi-
stono due antiche tradizio-
ni friulane: i càis (chioccio-
le) in umido, serviti su po-
lentina gialla di Socchieve, 
e i croz (le rane, cucinate 
pure queste in umido op-
pure col risotto, dopo aver-
le “sfumate” col Prosecco). 
Da ricordare che a Invilli-
no, nei primi due week-end 
di giugno, ci sarà la sagra 
delle rane.

Tra i primi: gnocchi di 
patate farciti con mistican-
ze e “profumati” con ricotta 
affumicata (un mix di gran-
di sapori e aromi delicati). 
Altro piatto forte del locale 
è il risotto alle ortiche con 
crema di latte caprino. Si 
prepara coi germogli di or-
tiche colti nei prati circo-
stanti, con i quali si fa una 
purea, da versarsi poi sul 
riso Violone nano dopo una 
normale cottura. Sulla bel-
la portata di colore verde 
si aggiunge il bianco can-
dido della crema di caprino 
e si ottiene un bell’effetto 
cromatico, oltre che un’ot-
tima sapidità. Il caprino 
proviene da un allevamen-
to della zona, appena av-
viato da un giovane im-
prenditore. La “casa” pro-
pone di abbinare il piatto 
o con l’uvaggio Liende de 
La Viarte o con il Tocai del 
Ronco delle Betulle. Tra i 
secondi piatti, da consiglia-
re le cosce d’anatra brasa-

te  in salsa di 
Schioppettino 
oppure i filet-
tini di maiale 
av v o l t i  i n 
lardo di Sau-
ris e guarni-
ti con aspa-
ragi di bosco 
(molto simili, 
per consisten-
za, al lidric di 
mont).

Altra caratteri-
stica del locale è il 
servizio dei formaggi (car-
nici e nazionali) al carrello. 
Le paste sono fatte in casa. 
Così come i dolci: i semi-
freddi con le Esse di Raveo 
ridotte al caffè o con gli 
Amaretti al cioccolato fuso; 
le mousse, le bavaresi, le 
torte secche (noci e mele 
soprattutto). Buona la car-
ta dei vini: qualche centi-
naio di etichette, ben sud-
divise tra friulane, toscane, 
piemontesi, siciliane, pu-
gliesi, emiliane, francesi, 

o l -
t r e  a 

un ottimo 
Merlot israeliano.

Il locale è nato negli An-
ni 60, dapprima come Cir-
colo per lavoratori in gran 
parte rientrati dall’emigra-
zione. Negli Anni 70 l’am-
biente è stato punto di ri-
ferimento per la gioventù 
dell’intera zona (al piano 
superiore si ballava). Il no-
me Miniera è nato per caso, 
dopo il rifacimento del pri-
mo piano, il cui soffitto ri-
chiama appunto i cunicoli 

di una miniera. Oggi la 
proprietà è di una società 
privata. La gestione è in-
vece a carico di tre giovani 
entusiasti: il direttore Cor-
rado Minigher, il cuoco De-
nis Filaferro e il somme-
lier Leonardo De Campo.

La sala ristorante dispo-
ne di 35 posti, il bar-enote-
ca di 16, la pizzeria-birre-
ria di 80. Anche alcune piz-
ze sono preparate con pro-
dotti stagionali locali 
(asparagi, funghi freschi, 
carciofi, il formadi frant…). 
La clientela è eterogenea, 
con buona prevalenza di 
giovani (35-40 anni). Il 
prezzo medio di un pasto è 
di 25 euro più bevande. So-
no accettate le carte di cre-
dito. Buona la disponibilità 
di parcheggio.

La Miniera si trova in 
via Dante, 19, a Invillino 
di Villa Santina. Telefono 
e fax 0433-750558. Chiu-
sura per turno di riposo: 
martedì sera e mercoledì.

Mangiar bene nei locali della nostra provincia - Sosta a Invillino di Villa Santina

La Miniera, un “filone”
di sapori della tradizione
di Bruno Peloi

Leonardo De Campo, Denis Filaferro, Corrado Minigher
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Industria

La stretta correlazione 
tra la Camera di 
commercio di Udine 

e le associazioni di catego-
ria per l’impostazione e lo 
sviluppo di azioni concer-
tate sui temi di fondo del-
l’economia del territorio è 
stata ribadita nel corso 
dell’incontro che il Consi-
glio direttivo dell’Associa-
zione industriali di Udine 
ha avuto a Palazzo Torria-
ni con il presidente della 
Camera di commercio friu-
lana, Adalberto Valduga. 

Il presidente dell’Assin-
dustria, Giovanni Fantoni, 
nella sua introduzione, ha 
ricordato il significato del-

la collaborazione che si è 
instaurata e i risultati ot-
tenuti che dimostrano l’im-
portanza e la valenza di un 
modello di comportamento 
unitario delle forze econo-
miche e imprenditoriali del 
Friuli. Alle dichiarazioni 
di principio si sono già ac-
compagnati numerosi fat-
ti concreti, come testimo-
niato da alcuni casi emble-
matici di azioni congiunte 
finalizzate a sostenere la 
crescita del territorio ricor-
date nello specifico dai due 
presidenti.

Nel suo intervento, il 
presidente della Camera 
di commercio, Valduga, ha 

sottolineato il ruolo del-
l’ente camerale quale casa 
delle categorie economiche 
e ha confermato l’impegno 
a valorizzare l’efficienza e 
la funzionalità dei servizi 
offerti alle imprese. Il pre-
sidente Valduga ha insisti-
to sulle attività di promo-
zione commerciale svolte 
dalla Camera sui mercati 
internazionali a servizio 
delle imprese, auspicando 
una sempre maggior con-
centrazione di questa atti-
vità nell’Ente camerale, 
evitando duplicazioni e so-
vrapposizioni con altri en-
ti o associazioni di catego-
ria, al fine di poter garan-

tire una maggiore efficacia 
degli interventi e una ra-
zionalizzazione dei costi 
sostenuti. In particolare, 
sono stati ricordati il pro-

getto Cina, che si articole-
rà in un periodo di 2 anni, 
e l’avvio del progetto Rus-
sia previsto per il corrente 
anno 2005.

L’obiettivo è quello di 
selezionare le iniziative 
per non disperdere le ri-
sorse nella logica di svi-
luppare “pochi, ma buoni 
e significativi progetti” con 
il coordinamento della Re-
gione, che molto opportu-
namente ha concentrato 
la sua azione nell’Asses-
sorato all’Internazionaliz-
zazione. 

Al termine del dibattito, 
i presidenti dell’Assindu-
stria, Giovanni Fantoni, e 
della Camera, Adalberto 
Valduga, hanno riafferma-
to la massima collabora-
zione sui temi di fondo del-
l’economia regionale.   

Incontro di Valduga con il Consiglio direttivo dell’Associazione industriali

Fra Camera e Assindustria
collaborazione positiva

Forte sostegno finan-
ziario da parte del 
mondo delle banche 

e maggiori agevolazioni at-
traverso la leva fiscale: so-
no queste le esigenze av-
vertite dalle aziende friu-
lane per favorire quelle ag-
gregazioni tra piccole e me-
die imprese – alleanze, fu-
sioni, acquisizioni, joint 
ventures – ritenute oramai 
indispensabili per far fron-
te alle continue sfide del 
mercato globale e di una 
concorrenza sempre più ag-
guerrita.

Lo ha ribadito  Michele 
Bortolussi, presidente del 
Gruppo economia e finanza 
dell’Associazione degli in-
dustriali della provincia di 
Udine, aprendo martedì 10 
maggio a Palazzo Torriani 
il convegno sul tema “Le 
aggregazioni come stru-
mento di crescita. Modalità 
ed approcci”, promosso dal-
l’Assindustria di Udine, in 
collaborazione con Banca 
Intesa. 

“Si avverte un gran biso-
gno di imprese più forti e 
meglio strutturate – ha 

evidenziato Bortolussi –. 
In Italia purtroppo il mer-
cato è ancora troppo frazio-
nato. Da qui l’esigenza cul-
turale di trovare varie for-
mule di aggregazione per 
aiutare il nostro sistema 
produttivo. Per accompa-
gnare le nostre imprese nei 
processi di internaziona-
lizzazione ricopre un ruolo 
di supporto fondamentale 
il mondo bancario italiano 
che, a sua volta, ha bisogno 
di crescere raggiungendo 
le dimensioni dei più gran-
di istituti europei”. Sul 

fronte della leva fiscale, 
Bortolussi ha poi giudicato 
insufficienti allo scopo i 
contenuti del decreto sulla 
competitività appena va-
rato dal Governo, mentre 
ha valutato positivamente 
l’analogo provvedimento 
sulla competitività emana-
to della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia “che ha il pre-
gio di individuare contri-
buti mirati a supporto”.

Alla riunione sono inter-
venuti anche Fabio Bolo-
gnini, responsabile Marke-
ting imprese di Banca In-
tesa (si è soffermato sulle 
nuove responsabilità per 
il sistema bancario nel so-
stegno alla crescita), Luca 
Duranti, responsabile Uf-
ficio finanza straordinaria 
di Banca Intesa (ha rela-

zionato sugli strumenti fi-
nanziari studiati per le 
aggregazioni), la professo-
ressa Cristiana Compagno, 
professore ordinario di 
Strategie d’impresa all’ate-
neo udinese (ha evidenzia-
to come “le aggregazioni 
tra imprese rappresentino 

importanti meccanismi di 
crescita delle Pmi). Contri-
buti al dibattito sono stati 
portati pure dall’avvocato 
udinese Luca Ponti e da 
Alessandra Sangoi, com-
ponente del Gruppo econo-
mia e finanza dell’Assin-
dustria friulana.  

Aggregazioni, importante
strumento di crescita

Il patto per la monta-
gna firmato l’11 mag-
gio dal presidente 

dell’Associazione Pic-
cole e Medie Industrie 
di Udine, Massimo Pa-
niccia, e dai segretari 
comprensoriali per l’Al-
to Friuli di Cgil, Ales-
sandro Forabosco, di 
Cisl, Daniele Deotto, e 
di Uil, Nando Ceschia, 
punta a rifocalizzare 
l’attenzione generale 
sui problemi dell’area 
dopo il clamore sulle 
grandi crisi scoppiate 
lo scorso anno. Il pre-
sidente Paniccia ha 
messo in evidenza co-
me sia fondamentale 
un flusso di conoscenza 
dei punti di forza delle 
zone montane  che le 
rendano attrattive. 
L’impegno delle parti 
datoriali e dei sindaca-
ti, di cui è frutto il do-
cumento sottoscritto 
n e l l a  s e d e  A p i ,  h a 
l’obiettivo di raggiun-

gere una migliore qua-
lificazione sociale della 
montagna che deve tut-
tavia partire proprio 
da chi ci vive e lavora.

Per Paniccia, inoltre, 
è necessario avviare un 
ragionamento con gli 

altri attori del territo-
rio, dalla Regione alle 
autonomie locali al 
mondo della formazio-
ne e dell’Università.  È 
invece ineluttabile fare 
sistema in Friuli Vene-
zia Giulia perché, ha 

argomentato, se per la 
Regione lo sviluppo di 
quest’ area è una delle 
priorità, bisogna ricor-
dare che si tratta di un 
problema sociale che si 
riversa sull’intero ter-
ritorio. Il presidente 
dell’Api ha auspicato 
che possa partire pro-
prio dalla montagna un 
progetto di formazione 
degli abitanti del Friu-
li Venezia Giulia che 
potrebbe essere il pri-
mo strumento su cui 
confrontarsi, propedeu-
tico ad altri dal telela-
voro e allo start up. “A 
questo documento, ha 
puntualizzato a sua 
volta il segretario Cisl, 
Deotto, attribuisco più 
importanza di quello 
siglato nel luglio 2004 
con l’Assindustria per-
ché poteva sembrare 
una risposta all’esplo-
sione delle grandi crisi, 
ora non ci sono situa-
zioni acute. Ma è venu-

to il momento dei fatti 
dopo le tante promes-
se”. In  sintonia il com-
mento di Alessandro 
Forabosco, Cgil, che ha 
rimarcato come “la 
montagna è un valore 
che deve appartenere 
a tutti e non solo ai 
suoi 50-60mila abitanti 
e che la Regione ora de-
ve avviare un piano di 
sviluppo che abbia an-
che risvolti occupazio-
nali”.

“Il patto, ha replicato 
Nando Ceschia, Uil,  è 
un documento del buon 
senso che contiene la 
prima ipotesi di uno 
sviluppo della monta-
gna integrato con quel-
lo del resto del Friuli 
Venezia Giulia; la pro-
vincia dell’Alto Friuli, 
bocciata dagli elettori, 
era una risposta inade-
guata. Ora la Regione 
dimostri che la monta-
gna fa parte della sua 
strategia”.

Firmato da Api e Cgil, Cisl e Uil dell’Alto Friuli

Patto per il rilancio della montagna

Massimo Paniccia

Il tavolo dei relatori a Palazzo Torriani

Valduga e Fantoni

Entro l’anno l’Igp
per il crudo affumicato
e lo speck di Sauris 

Sta per giungere fi-
nalmente a conclusione 
il lungo iter burocratico 
che, probabilmente entro 
la fine dell’anno, consen-
tirà al prosciutto crudo 
affumicato e allo speck di 
Sauris di fregiarsi del mar-
chio Igp (Indicazione Geo-
grafica Protetta). Giove-
dì 26 maggio alle 11, nella 
sala congressi del Kursaal 
di Sauris, infatti, si terrà 
l’audizione pubblica nella 
quale sarà presentato il di-
sciplinare che norma nel 
dettaglio fasi e modalità di 
produzione del prosciutto 
e dello speck di Sauris. Al-
l’audizione, espressamente 
prevista a conclusione del-
l’istruttoria, saranno na-
turalmente presenti i di-
rigenti del Ministero per 
le politiche agricole e fo-
restali che hanno seguito 
l’iter. Il percorso decisa-
mente articolato per giun-
gere all’Igp, intrapreso nel 
luglio 2001, sta dunque per 
arrivare al termine. 

Grandi investimenti
per la Raco Group
di Attimis

Raco Group progetta e 
produce collettori, raccordi, 
tubi in alluminio per l’indu-
stria della climatizzazione 
delle automobili e della re-
frigerazione. Dopo l’acqui-
sizione da parte di un grup-
po di manager di cui due 
esterni, Gino Berti e Walter 
Zonta, e del fondo chiuso di 
investimento Absolute Ven-
tures, dove Paolo Vacchi-
no è il managing partner, è 
stata definita una strategia 
che ha portato a una strut-
tura globale. Walter Zonta, 
amministratore delegato, 
commenta positivamente 
gli ultimi mesi. “Abbiamo 
fatto grandi investimenti 
per migliorare la qualità 
e per essere davvero com-
petitivi in un settore, quel-
lo automobilistico, per de-
finizione all’avanguardia e 
innovativo nelle soluzioni 
che riguardano i materia-
li e l’impegno qualitativo. 
La nostra parola d’ordine 
è semplice e senza compro-
messi: zero difetti”.

Le aziende informano
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Dopo settimane di 
confronti, la Giun-
ta regionale, su pro-

posta dell’assessore alle At-
tività produttive Enrico 
Bertossi, ha approvato il 
nuovo Piano per la grande 
distribuzione, con il quale 
vengono stabilite le super-
fi ci per i nuovi insediamen-
ti superiori a 15 mila me-
tri quadrati. Nel documen-
to si prevede un limite 
massimo di quote di mer-
cato per la grande distri-
buzione per il settore ali-
mentare (65%) e non ali-
mentare (60%). Questi i 
commenti dei vertici di 
Confcommercio sul testo 
approvato in giunta.

Giovanni Da Pozzo 
(presidente provinciale). 
La Regione si dota fi nal-
mente di uno strumento 
che fi ssa delle regole e già 
questo, rispetto alla prece-

dente situazione di poten-
ziale Far West, è un passo 
in avanti di grande signi-
fi cato. Confcommercio ha 
lavorato con notevole im-
pegno per convincere la 
Regione a operare quanto 
più possibile in termini di 
tutela del commercio tra-
dizionale: non un atto cor-
porativo, ma la legittima 
difesa di un comparto ra-
dicato sul territorio e che 
al territorio offre la sua 
fortissima funzione di ag-
gregazione sociale. Il risul-
tato fi nale non è disprez-
zabile, ma non nascondia-
mo che ci saremmo aspet-
tati un segnale ancora più 
forte, in particolare in una 
provincia già satura come 
quella di Udine.

Alberto Marchiori 
(presidente regionale). Lo 
abbiamo detto fi n dall’ini-
zio: condividiamo un me-

todo che ha posto rimedio 
alla catastrofe regolamen-
tare precedente. Certo, 
guardando il prodotto fi -
nale, non possiamo non os-
servare una non perfetta 
rispondenza né con le no-
stre aspettative né con le 
promesse che ci erano sta-
te fatte. Vigileremo ora sul 
rispetto delle norme urba-
nistiche e ambientali.

Guido Fantini (diret-
tore regionale e provincia-
le). Si tratta di un atto at-
teso e dovuto che rappre-
senta anche il risultato del 
continuo pressing di Con-
fcommercio regionale. L’as-
sociazione lavorava a favo-
re di una corretta pro-
grammazione degli inse-
diamenti di grande distri-
buzione fi n dall’entrata in 
vigore della legge regiona-
le 8 del 1999 e, con la stes-
sa intensità, prima e dopo 

il via libera al regolamen-
to numero 138 del 2003, 
quello che potenzialmente 
apriva spazi di oltre 9 mi-
lioni di metri quadri per la 
grande distr ibuzione: 
un’ipotesi impensabile in 
una regione di soli 1 milio-
ne 200 mila abitanti che, 
tra l’altro, già conta sul suo 
territorio 2 milioni 200 mi-
la mq di grande distribu-
zione.

Francesca Bruni (pre-
sidente del mandamento di 
Udine). Di questo Piano, di 
cui apprezziamo l’imposta-
zione di fondo, preoccupa 
l’alta concentrazione di spa-
zi per i megamarket nel-
l’hinterland udinese. Anche 
se, probabilmente, la reale 
concorrenza è ormai diven-
tata quella diretta tra cen-
tri commerciali e non tra 
commercio nel centro stori-
co e grande distribuzione.

Raffaele Buonocore 
(presidente del manda-
mento di Latisana). Il ri-
sultato fi nale è di chiarez-
za rispetto a una materia 
annosa e intricata che mai 
aveva trovato una soluzio-
ne ordinata. Sui contenu-
ti ci sarà naturalmente da 
fare tutta una serie di va-
lutazioni, a partire dalle 
non ancora comprensibili 
sinergie tra megacentri 
commerciali e attività dei 
centri storici. 

Cristian Perosa (pre-
sidente del mandamento 
di Palmanova). Ci fa pia-
cere che una norma faccia 
fi nalmente chiarezza, li-
mitando in qualche modo 
gli eccessi. Il fatto è che, 
in una situazione di già 
elevata metratura pro ca-
pite, la più alta del Nor-
dest, non si sentiva l’esi-
genza neppure di piccoli 

incrementi dell’offerta 
commerciale, che è già 
completa. Purtroppo, come 
temevamo, si rischia di fa-
vorire la speculazione di 
pochi a danno di molti. 
Senza dimenticare che il 
bilancio in fatto di occupa-
zione risulterà negativo.

Federico Verzegnas-
si (presidente del manda-
mento di Cividale). Credo 
sia stato premiato l’inten-
so sforzo di Confcommer-
cio nel concertare un tema 
su cui le posizioni erano 
particolarmente contra-
stanti. Il risultato non è 
eccezionale, ma sicura-
mente buono: credo che più 
di questo non era possibi-
le ottenere. Monitoreremo 
ora la situazione perché 
l’attenzione per il “picco-
lo” non deve essere solo 
una manifestazione di fac-
ciata.

Confcommercio moderatamente soddisfatta  

Stop al Far West con il piano
per la grande distribuzione

Bruno Bearzi, di Tol-
mezzo, è stato eletto 
all’unanimità presi-

dente del Gruppo provin-
ciale benzinai di Confcom-
mercio. Da anni impegnato 
nell’attività sindacale qua-
le vicepresidente vicario del 
Gruppo friulano, è anche 
componente del direttivo 
regionale della Figisc. Con 
Bearzi, il nuovo direttivo è 
ora composto da Gianni 
Bressan di Udine, Roberto 
Roiatti di Cividale e dal 
presidente uscente Loris 
Pittini di Gemona, il cui im-
pegno pluriennale è stato 
sottolineato dal suo succes-

sore. Il neopresidente, af-
fiancato da Bressan, ha già 
avviato un confronto con la 
base associativa coniando 
lo slogan “Forti, uniti e con-
sapevoli”, immediatamente 
raccolto dai numerosi ben-
zinai intervenuti alle riu-
nioni di categoria nelle se-
di mandamentali di Con-
fcommercio. Notevole inte-
resse hanno poi suscitato 
le proposte (rotolini Pos 
gratuiti e riduzione com-
missioni bancarie) tenden-
ti al contenimento dei costi 
di gestione delle aziende. È 
stata inoltre avviata la rac-
colta delle adesioni ai corsi 

obbligatori: antincendio, 
626, pronto soccorso e cor-
si facoltativi di informatica, 
marketing, comunicazione 
e lingue.

Per quanto riguarda le 
politiche sindacali, il presi-
dente Bearzi si è già dimo-
strato particolarmente at-
tivo a livello nazionale. La 
presenza a due recenti di-
rettivi regionali di Luca 
Squeri, presidente naziona-
le della Figisc, testimonia 
l’attenzione rivolta agli ope-
ratori della regione. Ma no-
tizie confortanti arrivano 
anche dalle nuove attività 
(una quarantina comples-

sivamente) che si sono av-
vicinate alla Confcommer-
cio di Udine a partire dalla 
fine dell’anno scorso. “La 
categoria – spiega il presi-
dente Bearzi – sta recupe-
rando terreno in un com-
parto, quello della distribu-
zione dei carburanti, che 
deve ‘sopportare’ un asset-
to vetusto e ingessato da 
vincoli e condizioni vessa-
torie che il legislatore sta 
gradualmente rivedendo, 
prefigurando una rete di-
stributiva contraddistinta 
dal sempre maggiore poten-
ziamento delle attività col-
laterali e dall’esercizio del 

‘non oil’. È anacronistico 
pensare che il gestore mo-
derno continui a condurre 
la propria azienda senza 
accorgersi delle opportuni-
tà che il settore stesso sta 
mettendo a punto. È neces-
sario individuare un mar-
gine di sviluppo soprattut-
to per chi è costretto a fa 
quadrare il bilancio esclu-

sivamente sull’erogazione 
dei carburanti ed è impos-
sibilitato, per carenze strut-
turali degli impianti mai 
ammodernati nel corso del 
tempo, a integrare il suo 
margine distributivo eroso 
da una serie di meccanismi 
di calcolo e incentivazioni 
enunciate e non produttive 
di reddito”.

Eletto all’unanimità, è anche membro del direttivo regionale 

Benzinai, Bearzi presidente

Luca SqueriBruno Bearzi

Pizzaioli? Pochi e co-
stosi. Ed è quindi 
fondamentale pen-

sare alla crescita professio-
nale delle nuove generazio-
ni. Per questo Confcommer-
cio della provincia di Udine 
ha organizzato un progetto 
per la formazione di nuovi 
pizzaioli locali: un corso che 
è scattato lo scorso 18 apri-
le, con tre lezioni settima-
nali per un totale di quin-
dici. 

Il corso si è tenuto all’in-
terno del supermercato De-
spar Guatto, in via Tiepolo 
70 a Udine. 

Le lezioni sono state se-
guite da una finale, in pro-
gramma domenica 22 mag-
gio, sempre al Despar 
Guatto, che è stata occasio-
ne per assaggiare le preli-
bate preparazioni dei piz-

zaioli “allevati” da Con-
fcommercio. 

“Gli esperti napoletani, 
per molti anni sulla piaz-
za, hanno finito con il di-
ventare titolari di molte 
pizzerie. Oggi viviamo una 
situazione di difficile ri-
cambio – spiega il capo-
gruppo del settore, Gianni 
Zoratti, promotore dell’ini-
ziativa –, con pochi passag-
gi generazionali e con i gio-
vani che si sono progressi-
vamente allontanati dal 
mestiere. Per questo, Con-
fcommercio punta a forma-
re le nuove leve nell’inten-
to di risolvere il grave pro-
blema della reperibilità”.

L’iniziativa non si ferma. 
Sono già in cantieri due 
nuovi corsi: uno, probabile, 
a giugno; l’altro, certo sin 
d’ora, a settembre.

Corso per pizzaioli

Confcommercio Udine 
sta raccogliendo in 
questi  giorni  le 

iscrizioni per un corso di 
formazione per addetti di 
Pronto soccorso. L’inizia-
tiva è legata all’entrata in 
vigore, lo scorso 3 febbraio, 
delle disposizioni contenu-
te nel Decreto 388/03, che 
erano in precedenza slit-
tate di sei mesi, per per-
mettere alle aziende un 
graduale adeguamento.

Si tratta di misure di 
pronto soccorso in azienda, 
integrative nella legge 
626, applicate alle aziende 
che impiegano alle proprie 
dipendenze personale con 
rapporto di lavoro subor-
dinato, ma altresì collabo-
ratori familiari, soci, asso-
ciati in partecipazione e 
più in generale collabora-

tori che prestino la loro at-
tività in maniera continua-
tiva e sotto la direzione di 
fatto del titolare. Per veni-
re incontro alle esigenze 

dei soci, il corso sarà pro-
grammato in tempi di 4 
ore. I trasgressori sono pu-
niti con l’arresto da tre a 
sei mesi o con l’ammenda 

da 1.600 a 4.300 euro. La 
stessa violazione commes-
sa dai preposti è sanziona-
ta o con l’arresto sino a due 
mesi o con l’ammenda da 
260 a 1.100 euro. La sede 
di Udine e gli uffici man-
damentali di Confcommer-
cio sono a disposizione.

Nozioni di Pronto soccorso

Successo gastronomico 
per la Chaîne des 
Rôtisseurs al Risto-

rante Al Grop di Tavagnacco. 
Dopo il benvenuto ai Con-
frères – accolti con le bollici-
ne dell’azienda Cavalleri 
(Franciacorta) –, sono stati 
serviti: Foglia di mais, bac-
calà mantecato e asparagi 
(con Sauvignon 2004  Ronco 
delle Betulle); Zuppa d’orzo 
con primizie di campo e di 
orto, abbinata al Tocai friu-

lano 2002 Le vigne di Zamò; 
Pici (spaghetti di grano duro 
toscano) agli asparagi e càis. 
Perfetto il “matrimonio” con 
Molamatta di Marco Felluga 
(sponsor della serata). Stesso 
vino anche con gli Usparcs 
(uova e asparagi). Non poteva 
mancare una portata da “ro-
sticceri”: lo chef Giorgio For-
nasiere ha proposto Agnellino 
da latte allo spiedo e aspara-
gi, con vino rosso Nestri 2002 
dell’azienda Meroi di Buttrio. 

Conclusione col dessert: Dol-
ce ai frutti e ai fiori di prima-
vera, servito con Moscato na-
turale d’Asti. Alla fine, i com-
mensali hanno tributato a 
Simona e Silvia Del Fabbro 
e allo chef Giorgio Fornasiere 
un lunghissimo applauso.

Pascoli, Bertossi e Antonione

Asparagi Al Grop con la 
Chaîne des Rôtisseurs
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Dalla campagna alla 
città: l’edizione 2005 
dell’Agritour que-

st’anno arriverà a toccare 
anche il capoluogo friulano 
e sarà presente con uno 
stand alla Udine Pedala. 
Queste e molte altre novità 
del 18° Agritour  sono state 
illustrate il 21 aprile nella 
sede della Camera di com-
mercio di Udine, nel corso 
di una conferenza stampa, 
dal presidente dell’ente ca-
merale Adalberto Valduga, 
dal presidente di Coldiretti 
Roberto Rigonat e dal pre-
sidente dei Club 3P Ivano 
Mondini. Agritour è orga-
nizzato dall’associazione 
provinciale Club 3P e dalla 
Coldiretti di Udine, con il 
sostengo della Federazione 
delle Bcc, della Camera di 
commercio, della Provincia 
e con la collaborazione del-
l’Associazione fra le Pro 

Loco del Fvg e del Coni. 
Sponsor Latterie Friulane 
e Acqua Paradiso. Il primo 
dei 14 appuntamenti pre-
visti per quest’anno si è 
svolto, come da tradizione, 
il 1° maggio a Castions di 
Strada, mentre l’ultimo si 
terrà a Fagagna domenica 
18 settembre. Per l’edizione 
2005 Agritour diventa in-
ternazionale con la tappa 
di Tarvisio (venerdì 5 ago-
sto) che si inserisce nella 
staffetta ecologica tran-
sfrontaliera partita dall’Au-
stria e destinata a toccare 
gli stati confinanti, tra cui 
Italia e Slovenia. A Tarvisio 
i partecipanti dell’Agritour, 
in un gemellaggio ideale 
all’insegna dello sport, si 
uniranno agli austriaci per 
percorrere insieme un trat-
to di strada della staffetta 
che in 20 giorni porta per 
migliaia di chilometri uno 

zaino dal contenuto simbo-
lico, con mezzi di trasporto 
esclusivamente ecologici.  

Numerosi gli imprendi-
tori agricoli che, in occasio-
ne di Agritour, apriranno 
al pubblico aziende agrico-
le, latterie sociali, coopera-
tive agricole, strutture 
agrituristiche e cantine so-
ciali, invitando i cicloturisti 
ad assaporare i prodotti 
tradizionali friulani: frutta 
e verdura di stagione con i 
loro trasformati, formaggio 
e derivati, salumi e dolci. 
“Agritour – ha ribadito il 
presidente della Cciaa, 
Adalberto Valduga – è 
un’occasione per promuo-
vere e divulgare, nelle gio-
vani generazioni, la cultu-
ra dell’alimentazione con-
sapevole, equilibrata, cor-
relata al consumo di pro-
dotti freschi e legati alla 
tradizione”.

“Agritour – ha sottoli-
nea to  i l  d i r e t t o re  d i 
Coldiretti, Mauro Donda 
– vuole rilanciare il terri-
torio rurale e l’agricoltura 
facendo conoscere ai ciclo-
turisti nuove aziende e 
prodotti locali”. “Giunto 
ormai alla 18a edizione – 
ha proseguito Ivano Mon-
dini –, l’evento si articole-
rà attraverso 14 percorsi 
cicloturistici e accoglierà i 
partecipanti direttamente 
nelle aziende, inserendo le 
tappe di ristoro in percor-
si che porteranno alla sco-
perta di borghi, ambienti 
naturali, ville e monumen-
ti”. Tra gli altri, erano pre-
senti alla conferenza stam-
pa il rappresentante della 
direzione regionale risorse 
agricole, naturali e fore-
stali Eros Mauro, l’asses-
sore comunale all’ecologia 
Lorenzo Croattini, il pre-

sidente provinciale della 
Federazione ciclistica ita-
liana Aldo Segale, il diret-
tore dell’Aiat Italo Tavo-
schi. La quota di parteci-
pazione è di 8,50 euro per 

gli adulti e 3,50 euro per i 
bambini. Tutti gli appun-
tamenti, con una lunghez-
za di 25-30 km e durata di 
3 ore circa, avranno inizio 
alle 9.30.

Valduga, Rigonat e Mondini alla presentazione in Cciaa

È internazionale
Agritour 2005 

“La razionalizza-
zione fondiaria 
è la premessa 

per il rilancio dell’agricol-
tura nell’area montana del 
Fvg, che rappresenta il 
50% del nostro territorio, e 
il testo elaborato da Uni-
versità, Cirmont, Coldiretti, 
Circoli culturali della Car-
nia con la collaborazione 
dei sindaci non solo è un 
ottimo testo dal punto di 
vista formale, ma si pone 
degli obiettivi che non pos-
sono che essere condivisi”. 
Così il presidente del Con-
siglio regionale, Alessan-
dro Tesini, commentando 
la bozza di disegno di leg-
ge presentatagli il 3 mag-
gio a Udine.

Tesini non solo ha espres-
so apprezzamento per la 
qualità motivazionale e per 
l’elaborazione legislativa 
del testo sulla ricomposi-

zione fondiaria che si pro-
pone di risolvere il dram-
ma della polverizzazione 
delle proprietà in area mon-
tana e che si configura co-
me un intervento anche di 
tutela ambientale, ma si è 
impegnato a verificare con 
il presidente della Regione 
e con l’assessore competen-
te quali  passi l’esecutivo 
abbia  intrapreso e come in-
tenda affrontare gli aspet-
ti nodali del testo, per va-

lutare di conseguenza mo-
di e possibilità di coinvol-
gimento dei Gruppi consi-
liari. “Il problema c’è ed è 
evidente  – ha detto –, e va 
risolto”. Il lavoro è stato il-
lustrato dal professor Fu-
rio Honsell, dalla professo-
ressa Mariarita D’Addezio, 
docente di Diritto agrario, 
da Elena D’Orlando della 
facoltà di Giurisprudenza, 
che hanno firmato il docu-
mento, dal professor Cesa-

re Gottardo della facoltà di 
Agraria, dal presidente di 
Coldiretti del Fvg Dimitri 
Zbogar. Presenti il diretto-
re regionale di Coldiretti 
Oliviero Della Picca, il vice 
Giancarlo Vatri, il diretto-
re di Cirmont, Manuela 
Croatto. “Saranno i comu-
ni – hanno spiegato – i pro-
tagonisti di una riforma 
che, se diventerà legge del-
la Regione e se sarà appli-
cata, potrebbe modificare 

sostanzialmente l’assetto 
dei territori montani del 
Fvg, rendendoli più simili 
a quelli che siamo abituati 
a vedere in Svizzera, Au-
stria e Germania con una 
corretta proporzione di aree 
boschive e di prati pascolo 
o di aree coltivate. In bre-
ve, il documento parte dal-
la constatazione che l’ab-
bandono del territorio ri-
schia di compromettere la 
sicurezza delle comunità 
montane e che la soluzione 
è rappresentata da un pro-
gressivo ritorno dell’attivi-
tà agricola che deve svolge-
re anche una funzione di 
tutela e salvaguardia del 
territorio. Il provvedimen-
to prevede che la ricompo-
sizione fondiaria sia volon-
taria, ma in taluni casi pos-
sa essere anche imposta. 
La proposta introduce, per 
la prima volta, il Pip agri-

colo, ovvero il piano di in-
sediamenti produttivi agri-
colo, del tutto simile a quel-
li artigianale, industriale e 
commerciale.

“Riteniamo che Univer-
sità e Cirmont, accogliendo 
il grido d’allarme lanciato 
dalla società civile e dalla 
Chiesa – ha detto il rettore 
Furio Honsell, non abbia-
no fatto altro che il loro do-
vere che è stato quello di 
mettere le conoscenze di 
qualificati docenti a servi-
zio della società”. Soddisfa-
zione è stata espressa per 
il lavoro svolto dal presi-
dente regionale di Col di-
retti, Dimitri Zbogar, e dal 
direttore, Oliviero Della 
Picca, che hanno ringrazia-
to il magnifico rettore Fu-
rio Honsell: “Questo lavoro 
– hanno detto – è la dimo-
strazione che in Fvg ci so-
no le competenze e le pro-
fessionalità per produrre 
innovazione – e questa leg-
ge rappresenta un chiaro 
esempio di grande innova-
zione –, ma anche che oc-
corre essere uniti e collabo-
rativi.  

Elaborato da Università, Cirmont e Coldiretti  

Tesini sposa il ddl sulla montagna

Rigonat, Valduga e Mondini

CALENDARIO AGRITOUR 2005
CASTIONS DI STRADA DOMENICA 1 MAGGIO
SAN VITO AL TAGLIAMENTO DOMENICA 22 MAGGIO
TRICESIMO DOMENICA 29 MAGGIO
CAMINO AL TAGLIAMENTO GIOVEDì 2 GIUGNO
FAEDIS - POVOLETTO DOMENICA 5 GIUGNO
SAN GIOVANNI DI CASARSA DOMENICA 19 GIUGNO
ARTEGNA DOMENICA 10 LUGLIO
CARLINO DOMENICA 24 LUGLIO
TARVISIO VENERDì 5 AGOSTO
CASTIONS DELLE MURA DOMENICA 7 AGOSTO
TALMASSONS DOMENICA 14 AGOSTO
MANZANO DOMENICA 4 SETTEMBRE
PAVIA DI UDINE DOMENICA 11 SETTEMBRE
FAGAGNA DOMENICA 18 SETTEMBRE

Della Picca, Zbogar, Tesini , Honsell, D’Addezio e D’Orlando

Parte da Coderno di 
Sedegliano, da sem-
pre considerato il 

“paîs dal formadi”, il pro-
getto che coinvolge dieci 
caseifici della regione nel 
programma che Aprolaca e 
Coldiretti del Fvg stanno 
portando avanti in collabo-
razione con il Ciase e l’Uni-
versità di Udine per la pro-
duzione della ricotta tipica 
friulana certificata. Presen-
tato nel corso di un conve-

gno tenutosi nella sede del-
la latteria sociale, il proget-
to rientra nell’ambito della 
“Misura M” del Piano di 
Sviluppo Rurale e, come ha 
spiegato la presidente re-
gionale di Aprolaca, Pierina 
Alessio, riguarda la certifi-
cazione delle ricotta fresca 
col marchio di tutela regio-
nale Agricoltura-Qualità-
Ambiente (Aqua). “La ricot-
ta certificata sarà un pro-
dotto di nicchia che si potrà 

acquistare direttamente 
negli spacci e nelle latterie 
che aderiscono al progetto 
- ha spiegato Alessio -. Ogni 
caseificio continuerà a fare 
la ricotta secondo la pro-
pria ricetta, nel rispetto 
delle norme imposte dal di-
sciplinare. L’auspicio è che 
presto altri caseifici aderi-
scano a questo progetto di 
certificazione per offrire ai 
consumatori garanzie sem-
pre più alte di qualità”.

Dieci caseifici al lavoro
per certificare la ricottaLa montagna friulana

si gusta nei piatti
di “Carnia in Tavola”

Formaggi di malga, in-
saccati, selvaggina, ortag-
gi, ma anche erbe aromati-
che, piccoli frutti di bosco, 
funghi di ogni genere: sono 
i gustosi ingredienti alla 
base della cucina carnica. 
Una tradizione culinaria 
secolare che riflette l’ani-
ma, la storia e la cultura 
della Carnia e che si carat-
terizza per la semplicità dei 
suoi ingredienti, assoluta-
mente genuini e provenien-

ti in gran parte da un’ottan-
tina di piccole aziende arti-
gianali che lavorano i frut-
ti della terra, il latte delle 
malghe, le carni delle man-
drie al pascolo. Diverse sfu-
mature di una cucina dal 
sapore antico, ma sempre 
al passo con i tempi, che si 
potranno conoscere durante 
“Carnia in Tavola”, fortuna-
ta rassegna gastronomica, 
promossa dall’Ascom della 
provincia di Udine, che per 
tutta l’estate imbandisce 
in ristoranti e trattorie il 
meglio delle proposte degli 

chef locali e organizza, du-
rante le serate, laborato-
ri a tema assieme a Slow 
Food e al ristorante ospite. 
Nata con l’intento di valo-
rizzare la gastronomia e i 
prodotti locali (considera-
ti giustamente parte inte-
grante della cultura e della 
storia di queste montagne), 
“Carnia inTavola” prende il 
via il 17 giugno e termina 
il 31 ottobre. Alla manife-
stazione aderiscono 15 fra 
ristoranti e trattorie della 
Carnia e della confinante 
Carinzia.

Le aziende informano
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Artigianato

Costi crescenti e tarif-
fe calanti uguale a 
redditi insufficienti, 

una miscela tale da mette-
re in ginocchio un numero 
sempre maggiore di impre-
se. È in crisi il sistema del-
l’autotrasporto, stretto dal-
la morsa dell’aumento dei 
costi del gasolio (+ 18,7% 
nel 2004 e un ulteriore 
+7,8% dal gennaio 2005) e 
dei pedaggi autostradali 

sulle rete italiana (+3%), ai 
quali vanno ad aggiunger-
si il peso dei ticket intro-
dotti sulle autostrade tede-
sche e austriache e una 
concorrenza sempre più ag-
guerrita dei vettori del Pae-
si dell’Est. Il risultato è che 
aumentano le imprese che 
chiudono i battenti o met-
tono i dipendenti in cassa 
integrazione. Insomma, la 
situazione è davvero pe-

sante e Confartigianato 
Trasporti del Fvg sta pen-
sando addirittura al fermo 
se il Governo non dovesse 
assumere a breve dei prov-
vedimenti. La questione è 
stata analizzata all’assem-
blea del Cuna che si è svol-
ta il 7 maggio a Pramag-
giore, in provincia di Vene-
zia, alla quale hanno par-
tecipato non meno di un 
centinaio di imprenditori 

del Fvg. “È stata una im-
portante occasione  – spie-
ga il presidente di Confar-
tigianato Trasporti del Fvg, 
Pierino Chiandussi – per 
analizzare lo stato del set-
tore e per decidere quali 
iniziative attuare per dare 
una risposta concreta al 
problema del caro gasolio 
e alla mancanza di remu-
neratività delle imprese. 
L’assemblea – ha aggiunto 

Chiandussi – è stata chia-
ra. Ha dato un mese di 
tempo al Governo prima di 
decidere per il fermo del-
l’autotrasporto. Solo qua-
lora il Governo non doves-
se produrre risultati posi-
tivi, metteremo in atto, 
d’intesa con le altre orga-
nizzazioni dell’autotraspor-
to, azioni di autotutela che 
potrebbero anche sfociare 
nel fermo dei servizi”.

Un centinaio di imprenditori del Friuli Vg in assemblea 

Autotrasporto in difficoltà
Il Cuna si riunisce a Venezia 

Pierino Chiandussi

“1945-2005: insie-
me per-correre 
il futuro” è il ti-

tolo di uno splendido volu-
me curato da Gianfranco 
Angelico Benvenuto per ce-
lebrare il 60° di fondazione 
della più importante asso-
ciazione di categoria del-
l’artigianato e della piccola 
impresa della provincia di 
Udine. Confartigianato 
Udine compie 60 anni. Il 
libro, voluto e curato dal 
direttore di Confartigiana-
to, Bruno Pivetta, racconta 
questi  60 anni attraverso 
documenti, di istantanee 
del fare, di mani, di volti, 

di ritagli di giornali d’epo-
ca, ma anche di slogan, di 
conquiste, di progressi, di 
suoni. 

È la storia dell’Unione 
Artigiani, di tre generazio-
ni di friulani, di tre gene-
razioni di italiani davanti 
alla scommessa di stare 
“insieme per-correre il fu-
turo”. Anche la Provincia 
di Udine, da sempre vicina 
al mondo imprenditoriale 
e a quello associativo, ha 
voluto condividere questa 
importante iniziativa, ospi-
tando nella sua sede la pre-
sentazione del libro che 
avrà come testimone d’ec-

cezione il direttore del 
Messaggero Veneto, Sergio 
Baraldi. La presentazione 
si svolgerà lunedì 30 mag-
gio alle 18 nel salone del 
Consiglio di Palazzo Bel-
grado, in piazza Patriarca-
to 3, a Udine. Sono previsti 
gli interventi del presiden-
te della Provincia di Udine, 
Marzio Strassoldo, del di-
rettore del Messaggero Ve-
neto, Sergio Baraldi, del 
direttore di Confartigiana-
to Udine, Bruno Pivetta. 
Le conclusioni sono state 
affidate all’assessore regio-
nale alle Attività produt-
tive, Enrico Bertossi.

Sarà presentato il 30 maggio alle 18 in Provincia

Libro di Benvenuto
per Confartigianato

Far conoscere i prodot-
ti e l’alto grado d’in-
novazione tecnologica 

delle aziende friulane agli 
operatori professionali del-
l’America Latina è stato 
l’obiettivo della trasferta 
organizzata da Confartigia-
nato Udine alla Fiera “Fim-
ma” di Bento Goncalves 
(Brasile), prestigiosa mani-
festazione biennale nel set-
tore dei macchinari per la 
lavorazione del legno, an-
noverata tra le prime sei a 
livello mondiale per impor-
tanza e grado di livello tec-
nologico. La missione, resa 
possibile grazie al  suppor-

to della Camera di commer-
cio (www.ud.camcom.it; 
www.madeinfriuli.com) e 
della Provincia di Udine 
(www.provincia.udine.it), si 
è avvalsa della presenza di 
uno stand di rappresentan-
za finanziato dalla Cciaa di 
Udine nel quale, grazie al 
servizio d’interpretariato, 
sono stati effettuati incontri 
personalizzati per gli im-
prenditori friulani, organiz-
zati tramite la Federazione 
delle imprese della regione 
di Rio Grande do Sul. A 
Montevideo, capitale del-
l’Uruguay, la delegazione 
friulana ha inoltre incon-

trato alcuni imprenditori 
conosciuti nel 2003 alla fie-
ra internazionale Expofore-
sta, visitando le loro azien-
de in loco. Prospettive di 
collaborazioni future sono 
emerse anche nell’incontro 
organizzato da Mauro Pino-
sa, associato di Confartigia-
nato e consigliere della Ca-
mera di commercio di Udine 
e dell’Ente Friuli nel mon-
do, tra la delegazione friu-
lana e una delegazione di 
imprenditori e rappresen-
tanti della Camera di com-
mercio di Santa Maria, ac-
compagnati dal docente 
universitario José Zanella. 

Con il contributo di Cciaa e Provincia di Udine

Imprese artigiane
in Brasile e Uruguay

Non soltanto la consa-
pevolezza di aver of-
ferto una vetrina 

importante per le aziende 
della nostra regione all’in-
terno di una delle più im-
portanti fiere internazio-
nali del settore termoidrau-
lico ed edilizio, ma anche la 
soddisfazione di aver alle-
stito uno stand tra i più vi-
sitati e apprezzati, tanto da 
ricevere il riconoscimento 
del premio speciale dell’or-
ganizzazione: è questo il 
risultato di cui può ralle-
grarsi la Cna provinciale 
di Udine che ha coordinato 
la presenza di un gruppo 
di cinque aziende – Termoi-
draulica Duca Giuseppe & 
Figli di Aquileia, Friulvideo 
Srl di Villesse; Cagi Aqua-
tech Design Srl di Romans 
d’Isonzo; Emporio Bioedile 
Srl di Remanzacco; An-
drian e Partners di Cervi-
gnano del Friuli – alla re-
cente fiera Interklima a 
Zagabria. Giustificato l’en-
tusiasmo nella delegazione 
che ha visto così ricompen-

sato tutto il lavoro svolto 
nei mesi precedenti e che è 
tornata in Friuli con fonda-
te speranze di tradurre i 
molteplici contatti in con-
crete opportunità commer-
ciali.

“Ci siamo presentati in 
gruppo per dare un prodot-
to ‘casa chiavi in mano’ a 
basso impatto ambientale 
e ad altissima tecnologia.  
Il riscontro che abbiamo 
avuto – racconta Livio Du-
ca, della Termoidraulica di 
Aquileia – è stato notevole 
anche nei giorni successivi 

alla fiera, visto che i con-
tatti avviati a Zagabria si 
stanno concretizzando in 
queste settimane: il succes-
so di questa esperienza ci 
ha indotto a riproporla in 
futuro, con l’aiuto di uno 
sponsor bancario, pure alla 
Fiera Casa Moderna di 
Udine”. 

Intanto va rimarcato con 
il giusto risalto la riscoper-
ta croata del made in Italy: 
“Ci siamo accorti – spiega 
Duca – che gli operatori 
croati hanno una gran vo-
glia di ampliare i loro rap-

porti commerciali al di là 
di nazioni come Germania 
e Austria che, ai tempi del-
la ricostruzione post-belli-
ca, sono venuti a dettare 
legge in questo mercato in 
posizione pressoché mono-
polista. Anche per questa 
ragione, noi partner italia-
ni siamo tornati di moda. 
Infatti, la nostra équipe di 
aziende comincia a essere 
un punto di riferimento per 
coloro che intendono acqui-
stare o costruire immobili 
in Croazia”. Livio Duca è 
altresì convinto che in mol-
ti Paesi europei, in parti-
colare dell’Est, il nostro 
Paese può avere opportu-
nità importanti: “L’impor-
tante è presentarsi compat-
ti come a Zagabria, con pro-
poste di livello qualitativo 
elevato e con un associazio-
ne, come la Cna, che ci ac-
compagni e apra le porte 
delle istituzioni locali”. 

“Ma la Fiera – ha ricor-
dato il direttore della Cna 
friulana, Giovanni Forcione 
– è stata anche l’occasione 

per sviluppare i rapporti 
che la nostra Associazione 
insieme con l’amministra-
zione provinciale sta da 
qualche tempo intrattenen-
do con Enti camerali, As-
sociazioni artigiane ed eco-
nomiche della Croazia con 
l’obiettivo di determinare 
condizioni favorevoli a pro-
getti di cooperazione eco-
nomica e di scambio com-
merciale”. Difatti, nel corso 

della manifestazione, la 
delegazione friulana, gui-
data da Forcione, ha incon-
trato il presidente della 
Camera dell’artigianato 
della Contea di Varadzin, 
assieme al vice-presidente 
della Camera dell’econo-
mia croata, al fine di ap-
profondire progetti di col-
laborazione tra la Cna e il 
sistema camerale dell’ar-
tigianato croato.

Cna premiata per il migliore stand
della fiera Interklima di Zagabria

Le aziende informano
Alla Blue Service la Uni En Iso 9001:2000

Qualità del servizio offerto ai clienti, trasparenza nelle 
procedure di distribuzione dei prodotti ed estrema com-
petenza degli addetti alle vendite: con queste premesse la 
Blue Service Srl, azienda udinese leader nel Triveneto nella 
distribuzione di attrezzature, macchine e prodotti per la pu-
lizia professionale, si è guadagnata la certificazione Uni En 
Iso 9001:2000 da parte dell’ente Det Norske Veritas Italia. 
L’esame, effettuato da un ispettore, è risultato perfet-
tamente in linea con le direttive e le procedure previ-
ste dalla normativa Uni En Iso 9001:2000, riconosciu-
ta a livello europeo e internazionale oltre che nazionale. 
“I controlli – racconta Massimiliano Casini, responsabi-
le marketing della Blue Service Srl – hanno interessato 
tutte le principali funzioni aziendali relativamente agli 
ultimi tre mesi di attività, nonostante i processi fosse-
ro applicati da quasi un anno: dal magazzino alla parte 
commerciale, dal reparto marketing fino ai corsi orga-
nizzati per il personale e per i clienti. Una verifica glo-
bale che non ha risparmiato neppure le modalità di ge-
stione dei reclami”. 
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Cooperazione

Quale sarà il ruolo 
della cooperazione 
sociale a livello lo-

cale con la riforma del wel-
fare e, in particolare, in che 
modo potrà partecipare al-
la gestione dei servizi ter-
ritoriali in campo sociale-
assistenziale ed educativo? 
Se lo sono chiesto i rappre-
sentanti delle cooperative 
sociali aderenti all’Asso-
coop (di cui è presidente 
Gianpaolo Zamparo), in-
contrando a Udine Maria 
Teresa Agosti, responsabi-
le dell’Ambito socio-assi-
stenziale dell’Udinese che 
comprende  9  comuni 
(Udine, Pozzuolo, Pavia di 
Udine, Pradamano, Cam-
poformido, Pasian di Prato, 
Martignacco, Tavagnacco, 
Pagnacco), per un totale di 
circa 150 mila abitanti. 
L’incontro, svoltosi nella 
sede dell’Unione regionale 
della cooperazione e orga-
nizzato in collaborazione 
con Federsolidarietà pro-

vinciale, è stato un primo 
momento di confronto sul-
le nuove politiche sociali 
territoriali che dovranno 
essere attuate con l’appli-
cazione della legge nazio-
nale 328/2000 e regionale 
23/2004. Tra gli altri, era-
no presenti il vicedirettore 
dell’Associazione coopera-
tive friulane, Stefano 
Chiandetti, e Vittoria Gre-
gorio, coordinatrice per 
l’attuazione della legge 
328/2000 in seno a Feder-
solidarietà provinciale 
Udine.

Tra i comuni dell’Ambito 
è stata stipulata una con-
venzione per la gestione 
integrata dei servizi socia-
li e delle problematiche le-
gate a minori, anziani, 
handicap. “Anche il mondo 
della cooperazione sociale 
sarà chiamato quindi, nel-
l’immediato futuro, a par-
tecipare a un sistema di 
intervento pubblico-priva-
to nel sociale, secondo mo-

dalità che sono in via di 
definizione – ha sottolinea-
to il vicedirettore Chian-
detti –. Auspichiamo però 
che le procedure classiche 
per l’affidamento dei ser-
vizi saranno superate dal-
le nuove logiche della co-
progettazione degli inter-
venti e dalla procedura 
dell’accreditamento, rispet-
tando la specificità delle 
cooperative sociali presen-
ti sul territorio, in una pro-
spettiva di collaborazione 
tra le parti coinvolte”.

“L’impegno fin qui svolto 
dall’Ambito dell’Udinese è 
stato quello di stabilire un 
metodo di lavoro territo-
riale per arrivare all’ela-
borazione del Piano di zona 
– ha spiegato Maria Teresa 
Agosti –. Dopo una prima 
fase di incontri sul territo-
rio che ci permettono di 
ascoltare le esigenze di tut-
te le parti interessate, si 
dovranno costituire i tavo-
li tematici che diventeran-

no permanenti”. Per la pri-
ma volta, quindi, c’è la vo-
lontà di una co-progetta-
zione a tutto campo per la 
costruzione tecnica del do-
cumento di ambito, defi-
nendo in forma unitaria 
sul territorio le politiche di 
servizi alla persona e le 
priorità da seguire per ot-
tenere entro la fine dell’an-
no un quadro preciso degli 
interventi necessari. Nel 
2006, infatti, secondo la ta-
bella di marcia della legge 
regionale, i Piani di zona e 
i Programmi delle attività 
territoriali dovranno già 
essere operativi. “In questo 
contesto sarà importante 
definire le vocazioni sog-
gettive di ogni singola coo-
perativa sociale – ha con-
cluso Agosti – per program-
mare e costruire insieme 
servizi adeguati, superan-
do gli individualismi e pun-
tando in maniera concreta 
sulle risorse del territo-
rio”.

Anche per dare una ri-
sposta a queste nuove logi-
che che informano i rappor-
ti tra privato sociale ed en-
ti pubblici, l’Assocoop ha 
deciso di articolare la pro-
pria rappresentanza, all’in-
terno degli ambiti socio-as-
sistenziali della Provincia, 
individuando alcuni refe-
renti locali che avranno la 
possibilità di coordinare il 
lavoro di gruppi omogenei 
di cooperative e di contri-
buire alla programmazione 
delle politiche sociali sul 

territorio. L’Assocoop ha 
elaborato inoltre un pro-
prio progetto strategico per 
lo sviluppo della coopera-
zione sociale provinciale, 
articolato su diverse linee 
d’azione e specifiche inizia-
tive, che vedrà coinvolte 
tutte le associate in una 
logica di rete e di collabo-
razione intercooperativa. 
Saranno interessati gli 
aspetti operativi di coordi-
namento e progettualità, 
puntando a coinvolgere tut-
ti gli attori – pubblici e pri-
vati – dell’associazionismo 
e dell’imprenditoria for 
profit in un unico disegno 
che persegua l’obiettivo di 
migliorare la qualità degli 
inserimenti lavorativi del-
le persone diversamente 
abili e dei servizi socio-as-
sistenziali ed educativi of-
ferti, proponendo la coope-
razione sociale quale valido 
partner nel nuovo sistema 
di welfare “pensato” dalla 
legge 328/2000.

Le prospettive nell’ambito udinese in un incontro Assocoop 

Riforma del welfare: 
le coop vogliono contare di più

Gianpaolo Zamparo

Creare un processo di 
filiera, a livello pro-
vinciale, per il com-

parto ittico, che interessi, 
in particolare, l’attività del-
le valli da pesca di Marano 
Lagunare e Carlino e che 
conduca a un ulteriore in-
cremento qualitativo della 
produzione. È questo il pro-
getto che Coldiretti della 
provincia di Udine, con il 
sostegno di Legacoop Fvg, 

intende attuare attraverso 
l’acquisizione di certifica-
zioni, fra cui Emas, il rego-
lamento per l’adozione di 
un Sistema di gestione am-
bientale, che consente la 
registrazione del proprio 
sito in un apposito elenco 
dell’Unione Europea riser-
vato alle imprese che gesti-
scono l’impatto ambientale 
secondo standard elevati, 
e la realizzazione di inizia-

tive collaterali legate alla 
promozione.

 “Analogamente a quan-
to stiamo proponendo per 
alcuni ambiti agricoli – af-
ferma Roberto Rigonat, 
presidente della Coldiretti 
di Udine –, costruire mo-
delli efficaci per la gestione 
delle risorse ambientali è 
anche un’occasione per la 
valorizzazione delle produ-
zioni che nascono da quel 

territorio. Tutto ciò è ancor 
più vero per l’ambiente la-
gunare, che è ricco di po-
tenzialità turistiche, pro-
duttive e naturalistiche, 
ma che è anche il risultato 
di un equilibrio ambienta-
le delicatissimo. Il progetto, 
che Coldiretti propone in 
collaborazione con Lega-
coop Fvg, offre l’occasione 
per avviare un efficace mo-
dello di gestione ambienta-

le e per costruire, su que-
sto, una filiera per valoriz-
zare le produzioni ittiche 
delle imprese vallive”. Sul-
la qualità dell’attività itti-
ca svolta a Marano Lagu-
nare e Carlino, Gaetano 
Zanutti, responsabile di 
Legacoop Fvg per il settore 
ittico, sottolinea come “la 
produzione delle valli da 
pesca, vale a dire orate, 
branzini e cefalame, pos-

siede già caratteristiche 
qualitative elevate e garan-
tisce controlli lungo tutta 
la filiera produttiva. Esi-
stono già dei segnali posi-
tivi in tal senso, tuttavia 
riteniamo indispensabile 
operare affinché venga ri-
conosciuta la qualità della 
produzione delle nostre 
valli anche attraverso le 
certificazioni ambientali e 
di qualità”.

Coldiretti e Legacoop Fvg sostengono l’attività delle valli da pesca di Marano Lagunare e Carlino

Rigonat: “Così si valorizza il territorio”

Collocato con successo 
il Prestito obbliga-
zionario etico delle 

Bcc del Friuli Venezia Giu-
lia. L’iniziativa, lanciata 
nell’ottobre del 2004, pro-
seguirà fino al 2007 collo-
cando complessivamente, 
attraverso l’emissione di 
obbligazioni, 4 milioni 883 
mila euro (tasso fisso lordo 
3%) emesse da 15 Banche 
di Credito Cooperativo. Il 
20% della cedola netta (75 
mila euro circa) sarà devo-
luto alle Caritas delle quat-
tro diocesi del Friuli Vene-
zia Giulia. Il 15 aprile è 
stata pagata la prima ce-
dola che consentirà di de-
volvere alle Caritas delle 
quattro diocesi del Friuli 
Venezia Giulia il 20% degli 
interessi netti percepiti dai 
sottoscrittori, una cifra che 

ammonta a 12 mila 600 eu-
ro. È la prima tranche del-
le devoluzioni che il Presti-
to ha garantito alle Cari-
tas, per supportare i loro 
progetti di sostegno alle ca-
tegorie deboli. Scopo del-
l’iniziativa, che ha riscosso 
un notevole interesse da 
parte dei clienti delle Bcc, 
è di avvicinare la finanza 
al sociale. Attraverso que-

sta operazione finanziaria, 
infatti, vengono raccolte ri-
sorse per le Caritas che, 
con questo contributo, in-
terverranno per alleviare 
situazioni di disagio e sof-
ferenza, con particolare at-
tenzione  alle mamme con 
minori in situazioni preca-
rie, alle famiglie in gravi 
difficoltà economiche a se-
guito della perdita del la-
voro, a extracomunitari re-
golari in cerca di prima ac-
coglienza e di occupazione. 
“Un modo concreto – spie-
ga il presidente regionale 
della Federazione delle 
Bcc, Italo Del Negro – di 
dimostrare come il sistema 
del Credito Cooperativo 
sappia ‘fare banca’ in favo-
re della comunità, un modo 
che il mercato ha dimostra-
to di apprezzare”.

Carlo Colussi presi-
dente, Piergiovanni 
Pistoni e Milo Ge-

remia vicepresidenti. Rin-
novato anche il Consiglio 
di amministrazione, com-
posto da 10 membri della 
Coldiretti, tre di Conf-
agricoltura e due della Cia 
a dimostrazione della va-
lenza che le categorie an-
nettono al Consorzio Agra-
rio, considerato struttura 
di riferimento del mondo 
agricolo e di quello coope-
rativo: anche Confcoope-
rative, Lega Coop e Agci, 
infatti, sono parti attive 
del progetto del Consorzio 
Agrario; approvato il bi-
lancio 2004 che chiude con 
un utile di 294.057 euro o, 
come spiega più corretta-
mente il direttore Giorgio 
Dal Cero: “è stata raggiun-

ta la positività della ge-
stione caratteristica”. Ma 
le novità, emerse dall’as-
semblea dei soci e dal suc-
cessivo Consiglio di ammi-
nistrazione, che si è svolto 
l’11 maggio, non si ferma-
no qui. Il Consorzio Agra-
rio, azienda ormai lontana 
dagli anni difficili del ri-
sanamento, vanta anche 
altri importati risultati co-
me la certificazione di qua-
lità Eni En Iso 9001:2000 
per la produzione e vendi-
ta di mangimi zootecnici 
a marchio Electa e di ter-
zi, un imperioso più 20% 
nella produzione di man-
gimi, un fatturato che ha 
superato nel 2004 gli 88 
milioni di euro eviden-
ziando un +2,5% al netto 
della gestione mais; 177 
dipendenti attivi nella se-

de di Basiliano e nei 32 
punti di vendita e distri-
buzione. “Una situazione 
che dà la possibilità al 
Consorzio Agrario – com-
menta il neopresidente 
Carlo Colussi, che ringra-
zia il presidente uscente 
Fabio Benedetti e con lui 
gli amministratori per l’ot-
timo lavoro svolto – di pro-
seguire con maggior de-
terminazione sulla strada 
degli investimenti produt-
tivi indirizzati soprattutto 
verso la sicurezza alimen-
tare e ambientale”. Il Con-
sorzio Agrario sta lavoran-
do su qualificanti progetti 
di filiera con altre coope-
rative ed essiccatoi nelle 
linee del latte, della carne 
bovina, avicunicola e sui-
nicola. Fra le carte sulle 
quali il Consorzio Agrario 
intende puntare nel pros-
simo futuro anche il no 
food, con particolare at-
tenzione alle energie rin-
novabili derivate da pro-
dotti agricoli. 

Consorzio Agrario
Colussi presidente

Bcc, vola il prestito
obbligazionario etico

Italo Del Negro
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